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ECCO PERCHÉ 
NASCE NEM 


a giornata di oggi è uno 
|, spartiacque: inizia a ope- 
rare Nord Est Multime- 
dia, società costituita da alcu- 
ne delle principali famiglie im- 
prenditoriali di Veneto e Friu- 
li Venezia Giulia, in vista della 
costruzione di un Gruppo ca- 
pace di raccontare e interpre- 
tare il NordEstattraverso gior- 
nali cartacei, digitali, radio,tv 
e quante forme utili a diffon- 
dere buona informazione. An- 
che il giornale che state leg- 
gendo fa parte di questo net- 
work. Anche questo giornale 
partecipa dunque a un dise- 
gno che pone all’attenzione 
dell’Italia una parte di Paese - 
il Triveneto appunto - che pe- 
sa il 15% del Pil nazionale e, 
nondi meno, esprime una for- 
midabile vitalità sul versante 
della cultura, della solidarie- 
tà sociale, della spinta all’in- 
novazione nell’impresa. 
seguea pagina II 


UNALLEATO 
PER SFIDARE 
IL FUTURO 


ILDIRETTORE 


LUCA UBALDESCHI 


i fronte a un dibattito 
1) pubblico ogni giorno 
ostaggio di polemiche 
sempre più aspre, che ostaco- 
lano il desiderio di verità, una 
certezza ci viene in soccorso: 
l'informazione resta un valo- 
re irrinunciabile. Si può discu- 
tere delle forme attraverso le 
qualiviene distribuita—la car- 
taeildigitale, latvelaradio-, 
ma il giornalismo di qualità si 
conferma una bussola prezio- 
sa per orientare il nostro cam- 
minoe un presidio fondamen- 
tale diuna democrazia. 
seguea pagina II 


INFORMARE 
AIUTA 
LA DEMOCRAZIA 


LA PRESIDENTE 


ROBERTAMETSOLA 


pericoloso e instabile, ci 

chiediamo se le nostre de- 
mocrazie siano sufficiente- 
mente forti per rispondere a 
tutte le sfide del nostro tem- 
po.Quandositratta di difen- 
dere valori europei come la 
libertà, lo stato di diritto e la 
solidarietà la responsabilità 
è di tutti. Il nostro compito 
deve essere quello di avvici- 
narele istituzioni ai cittadini 
e questo non è possibile sen- 
zal’informazione. 


segue a pagina III 
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) Diamo voce al 
NORD EST 


ILLUSTRAZIONE DI ANDREA BETTEGA 


Da oggi il nostro gruppo editoriale riunisce sei testate 
di Veneto e Friuli Venezia Giulia con l’obiettivo 
di produrre giornalismo di qualità su tutte le piattaforme 


I 


PERCHÉ NASCE NEM 


(segue dalla pagina di copertina) 

Ebbene, a questa terra Nem si candi- 
da a dare voce: non una somma di voci 
minime, come è attualmente, ma una 
sola voce che veicoli la rappresentanza 
di quest'area, dei suoi protagonisti e dei 
suoi fenomeni, in primis a se stessa e, 
nondi meno, all’Italia intera. 

Dato il disegno d’impresa e la missio- 
ne culturale che si candida a interpreta- 
re, Nem ha convocato un importante 
team incardinato sul Direttore respon- 
sabile Luca Ubaldeschi: 60 anni, provie- 


ne dalla Direzione dello storico quoti- 
diano genovese Il Secolo XIX e ha matu- 
rato il proprio percorso professionale a 
La Stampa, essendone in particolare 
per molti anni vice direttore vicario. Ha 
l’esperienza e le competenze per inter- 
pretare un progetto ambizioso e solido. 
A lui e al suo staff, unitamente al corpo 
redazionale composto da 140 giornali- 
sti, che sono il principale patrimonio di 
Nem assieme a tutti i dipendenti, il no- 
stro forte augurio dibuonlavoro. — 
L’Editore 


UNALLEATO PER 
SFIDARE IL FUTURO 


LUCA UBALDESCHI 


(segue dalla pagina di copertina) 

Muove da quila nascita del nostro grup- 
po editoriale che accoglie sei giornali: 
quattro con sede in Veneto (Il mattino di 
Padova, la Nuova di Venezia e Mestre, la 
tribuna di Treviso, il Corriere delle Alpi), 
due in Friuli Venezia Giulia (Il Piccolo con 
le edizioni di Trieste e Gorizia Monfalcone 
e il Messaggero Veneto con le edizioni di 
Udine e Pordenone), più la testata on line 
Nord Est Economia. Un progetto fondato 
su due pilastri: la consapevolezza dell’i- 
dentità di ogni giornale e del ruolo che oc- 
cupa all’interno di una comunità, ma an- 
che la determinazione a unire le forze per 
dar vita a una realtà che sia più forte della 
somma dei singoli componenti. 

Chiaro è anche l’obiettivo: esprimere 
una voce seria e autorevole. La voce di 
quel Nord Est che ha tanto da dire sui temi 
che decidono il nostro futuro e che ha soli- 
de ragioni per essere più protagonista. 
Nonè solo questione di slogan, per quanto 
l’espressione “Nord Est locomotiva d’Ita- 
lia” trovi un solido aggancio nei numeri, a 
partire dal contributo di Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia al Pilitaliano. E che oltre all’e- 
conomia sono molteplici i fronti sui quali il 
Nord Est ha titolo per essere paradigma 
del Paese: infrastrutture, politica, sanità, 
associazionismo, basta scegliere. 

Essere la voce di un territorio implica 
avere un approccio trasparente: cercare 
notizie, verificarle, raccontarle, chiedere 
conto a chi amministra la cosa pubblica 
delle scelte e delle conseguenze, denuncia- 
reritardied errori, ma anche mettere in lu- 
cequanto di buonoviene realizzato. 

Ci impegniamo a farlo su tutte le partite 
delicate che abbiamo di fronte, a partire 
da quelle legate alle zone di origine dei no- 
stri giornali: hanno uno sviluppo circo- 
scritto se guardiamo alla geografia, ma 
toccando davicinolavita delle persone so- 
nodecisive per definire lo stato di salute di 
una comunità e hanno pari dignità rispet- 
to agli eventi nazionali. D’altronde lo ab- 
biamo capito datempo: in un mondo sem- 
pre più interconnesso, nel quale la tecnolo- 
gia annulla le distanze e crea collegamenti 
un tempo impossibili, è antistorico per un 
giornale rifarsi alla dicotomia locale/na- 
zionale. Contano il lavoro rigoroso, il rac- 
conto accurato e la capacità di esprimere 
una posizione frutto dell’analisi dei fatti, 
nondi giudizi precostituiti. 

Ma anche di fronte a temi che ci appaio- 
nograndi, fuori dalla nostra portata, ci ren- 
diamo conto di come un giornale possa es- 
sere il nostro migliore alleato per capirne 
evoluzione e conseguenze. Il pensiero va 
agli scenari di guerra, a cominciare dall’U- 
craina, dove si continua a combattere e a 
morire anche se incredibilmente non se ne 
parla quasi più. E' amaro constatare quan- 
tolanostra attenzione possa essere seletti- 
va, ora che è stata catturata dal riesplode- 
re della crisi in Medio Oriente e da una ca- 
tena di orrori che non pensavamo possibi- 
li. In entrambi i casi conosciamo i traguar- 
di da raggiungere — fartacere le armi e da- 
re assistenza umanitaria-ma nonlavia di- 


plomatica per riuscirci. Conil rischio, pen- 
so soprattutto a Israele e a Gaza, che ogni 
giorno in più dibombardamenti e sofferen- 
za ci spinga avanti lungo il piano inclinato 
che conduce a un allargamento del conflit- 
to ad altri Paesi, un baratro che il mondo 
deve assolutamente evitare. 

Il secondo scenario che richiede atten- 
zione massima è quello del rapporto dell’T- 
talia con l'Europa. Il nodo dei migranti re- 
sta una ferita aperta sulla strada di un’inte- 
grazione più coesa, ma oraè anche la parti- 
ta economica a esigere risposte cruciali. Si 
gioca tutto sull'asse Mes-Patto di Stabilità. 
Il primo è il Meccanismo europeo di stabili- 
tà finanziaria, l’Italia è l’unico Paese che 
ancora deve ratificarlo e l'eccezione pesa 
nel confronto con i partner nel momento 
in cui si devono decidere i nuovi vincoli 
del Patto di stabilità che vigila sui bilanci 
pubblici (da sempre il nostro tallone d’A- 
chille) e che si appresta a tornare in vigore 
dopola sospensione perla pandemia. 

MaEuropa vuol dire anche elezioni: pre- 
viste nella primavera 2024, sono l’appun- 
tamento cruciale per far pesare le ragioni 
italiane, visto che l'Unione discuterà an- 
che di intelligenza artificiale, transizione 
energetica, diritti, cioè le partite che orien- 
terannoil futuro del continente. 

L’ultimo fronte ci riporta all’interno dei 
confini nazionali e ci parla di un allarme 
che ha preso forma attraverso alcuni nu- 
meri dell’Istat. Da una parte il cosiddetto 
inverno demografico, con le nascite che 
continuano a segnare record negativi e l'T- 
talia ultima in Europa per tasso di fecondi- 
tà. Dall’altra, la preoccupante crescita del 
disagio, coni poveri assoluti saliti a 5,6 mi- 
lioni, quasi il 10% della popolazione. Una 
povertà che aumenta anche a NordEst. Se 
a questo quadro aggiungiamo lo stop alla 
crescita del Pil, diventa chiaro come il go- 
verno Meloni sia chiamato con urgenza a 
uno scatto per evitare che squilibri e dise- 
guaglianze lacerino ancora di più il tessu- 
tosociale. 

Davanti a un quadro così articolato, l’in- 
formazione deve essere sempre di più un 
ancoraggio sicuro per conoscere e formar- 
si un’opinione. E con questo spirito che as- 
sumola direzione dei nostri giornali, rivol- 
gendo un sincero ringraziamento a chi fi- 
noaoggi li ha guidati con passione e capa- 
cità. Lo faccio sorretto dalla certezza di po- 
tercontare su una squadra di giornalisti di 
qualità e dal desiderio di lavorare insieme, 
ogni giorno, su tutte le piattaforme che la 
tecnologia ci offre, per meritare la fiducia 
dei lettori, il patrimonio più pregiato che 
ungiornale possa avere. — 
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27 settembre 


n=, 1994 
orriere Alpi 


il quotidiano della città 
ella provincia di Belluno 


24 maggio 


Nei 1946 
MessaggeroVeneto 


il quotidiano del Friuli con sede 
dine e con altre edizioni 
a Pordenone e Gorizia 


29 dicembre 
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IL PICCOLO 
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nsede a Trieste e con una seconda 
edizione di Gorizia e Monfalcone 


IL 
NOSTRO 


MONDO 


6 quotidiani 
l testata economica 


Presenza 

nel campo televisivo, 
radiofonico, digitale, 
degli eventi 


VENEZIA 
GIULIA 


VENERDÌ 3 NOVEMBRE 2023 


IL PICCOLO 


è Bcc 


VENEZIA 
GIULIA 


€ È 50 Slovenia € 1,50 


ANNO143 
Croazia € 1,50 N° 25! 


MEDIO ORIENTE 


TEL.04037838111 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


TRIESTE - VIA MAZZINI 14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 
MONFALCONE - VIAF.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 


«Siamo dentro Gaza City» 
Israele ora rallenta l'avanzata 


LOMONACO / A PAG. 4 


L'INTERVISTA 


L'AD DI GENERALI 

Donnet: «Sui conti 
l'Italia ce la farà 

Il Nord Est? 

Mi sento a casa» 


LUCA PIANA 


hilippe Donnet risponde da 

Atene, dove nei giorni scorsi ha 
incontrato i top manager del grup- 
po Generali, il colosso assicurativo 
che guida dal 2016. Con la nuova 
guerra in Israele e a Gaza, i rischi 
di recessione in Europa, il governo 
alle prese con una delicata mano- 
vra finanziaria, i temi caldi sono 
numerosi. Il numero uno del Leo- 
ne reputa che per l’Italia non ci sia 
nessun allarme da parte delle agen- 
zie di rating in merito al debito pub- 
blico. «Questo è un grande Paese, 
farà quel che deve fare» aggiunge 
nell’intervista. E, infine, a livello 
personale confessa il legame stret- 
toconil NordEst./APAG.9 


GOVERNO 


IL CDM 

Nuove regole 

per le partite Iva 
Patto di due anni 
coni contribuenti 


Un patto con i lavoratori autonomi 
suiredditi di due annie dal quale l’E- 
rario ipotizza anche di poter incassa- 
re 760, 5 milioni: il governo delinea 
ilconcordato./APAG.6E7 
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FOTO SILVANO 


Il vertice. Piantedosi ha incontrato i colleghi sloveno e croato 


La proroga dei controlli 


Altri venti giorni di sospensione di Schengen. «Brigate miste per le verifiche alle frontiere» 


ELISA COLONI 


talia, Slovenia e Croazia uniranno 

le forze per potenziare i controlli 
alle frontiere interne ed esterne 
dell'Europa grazie a «brigate mi- 
ste», da «rendere stabili neltempo», 
con modalità, numeri, strutture e 
strumenti nuovi, da definire sul pia- 
no operativo e declinare in base alle 
rinnovate esigenze di sicurezza. Co- 
sì il ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, ieri a Trieste, ha illustra- 
to uno degli aspetti più rilevanti 
emersi dal trilaterale svoltosi in Pre- 
fettura con i suoi omologhi sloveno 
e croato, Bostjan Poklukar e Davor 
BozinoviC. La decisione di sospende- 
re il Trattato di Schengen sulla libe- 
ra circolazione e riattivare i control- 
liaivalichi della Slovenia è stata pro- 
rogata di 20 giorni. /ALLEPAG.2E3 
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Il vertice a Trieste 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


L'operatività 


«L'operatività delle brigate mi- 
ste dipenderà anche dagli incon- 
tri tecnici che dovrebbero iniziare 
nei prossimi giorni. Questo è un 
passaggio necessario anche per 
declinare al meglio queste misu- 
re nei diversi territori nel rispetto 
delle legislazioni vigenti nei tre 
Paesi». Lo ha affermato il gover- 
natore Massimiliano Fedriga do- 
po il vertice trilaterale Italia-Slo- 
venia-Croazia e il comitato per la 
sicurezza in Prefettura, ieri a Trie- 
ste, dove era presente assieme 
all'assessore Pierpaolo Roberti. 


LUCA CIRIANI 


L'efficacia 


«Il bilancio dei primi dieci giorni 
dopo la reintroduzione dei control- 
li alla frontiera con la Slovenia, 
tracciato dal ministro Piantedosi, 
conferma che la decisione presa, 
nonacuor leggero, è efficace e ne- 
cessaria in questo momento: die- 
ci persone sono state arrestate 
per favoreggiamento dell'immi- 
grazione clandestina. La misura è 
stata prorogata dal 31 ottobre per 
altri venti giorni, in accordo con i 
governi sloveno e croato». Così il 
ministro Luca Ciriani. 


PIETRO SIGNORIELLO 


I due confronti 


La giornata ieri si è aperta con il 
Comitato provinciale per l'ordi- 
neela sicurezza pubblica convo- 
cato in Prefettura dal prefetto e 
commissario di Governo per il 
Friuli Venezia Giulia Pietro Si- 
gnoriello (foto). Il secondo incon- 
tro, promosso da Piantedosi, ha 
visto confrontarsi i ministri de- 
gli Interni di Italia, Slovenia e 
Croazia, Matteo Piantedosi, 
Bostjan Poklukar e Davor Bozin- 
ovic, che hanno concordato sul- 
la necessità di rafforzare le atti- 
vità di controllo delle frontiere. 


ELISA COLONI 


talia, Slovenia e Croazia 
uniranno le forze per po- 
tenziare i controlli alle 
frontiere interne ed ester- 
ne dell'Europa grazie a «briga- 
te miste», da «rendere stabili 
neltempo», con modalità, nu- 
meri, strutture e strumenti 
nuovi, da definire sul piano 
operativo nelle prossime setti- 
mane e declinare in base alle 
rinnovate esigenze di sicurez- 
za. Così il ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosi, che ieri 
a Trieste ha illustrato uno de- 
gli aspetti più rilevanti emersi 
dal trilaterale svoltosi in Pre- 
fettura conisuoi omologhi slo- 
veno e croato, Bostjan Poklu- 
kar e Davor Bozinovic, men- 
tre i controlli ai valichi tra Ita- 
lia e Slovenia vanno avanti, di 
sicuro per altri venti giorni. 

Il vertice è stato promosso 
dal capo del Viminale dopo la 
decisione italiana di sospen- 
dere il Trattato di Schengen 
sulla libera circolazione e riat- 
tivare i controlli alla frontiera 


Pattuglie 


peritre Paesi 


Plantedosi: coordinamento potenziato con Lubiana e Zagabria 
Controlli alle frontiere, la prima proroga per venti giorni 


con la Slovenia (che a sua vol- 
taliharipristinati con la Croa- 
zia), per confrontarsi con i 
due Paesi «amici» su tempi e 
modalità di attuazione della 
misura. Misura che si auspica 
«non duri a lungo», ma che 
«verrà prorogata finché neces- 
sario, in base all’evoluzione 
degli scenari», ha ribadito il 
ministro, senza comunicare 
date precise, facendo capire 
però che i tempi potrebbero 
nonessere brevi («non so se fi- 
noaNataleo meno»). Una pri- 
ma proroga però è già realtà 
dal pomeriggio del 31 ottobre 
e durerà 20 giorni, come reso 
noto non da Piantedosi bensì 
dal ministro per i rapporti col 
Parlamento, il pordenonese 
Luca Ciriani, che ha ringrazia- 
to il capo del Viminale per «il 
lavoro portato avanti». 

Come agiranno le brigate 
miste perora nonè stato preci- 
sato: spetterà ai capi della Poli- 
zia dei tre Paesi tradurre i prin- 
cipi condivisi ieri in azioni e 
programmi concreti. Ma l’i- 
dea di fondo è chiara: poten- 


ziare il coordinamento a tre 
perarrivare a una sorta di evo- 
luzione delle pattuglie miste 
italo-slovene e sloveno-croa- 
te già esistenti, per intercetta- 
re potenziali gruppi terroristi- 
ci, lupi solitari in transito 
dall’EstEuropa e «aggregazio- 
ni di altra natura, convergen- 
tiverso un antisemitismo di ri- 
torno che ci preoccupa», ha 
evidenziato Piantedosi. Sen- 
za tralasciare un altro aspetto 
rimarcato durante il trilatera- 
le, ossia gli ingressi irregolari 
inEuropa. L'intenzione è quel- 
la di rendere «strutturale» 
l’impiego delle brigate miste, 
anche attraverso la possibile 
istituzione di centri perma- 
nenti di coordinamento gesti- 
tidalle forze di polizia. 

Il ministro dell'Interno slo- 
veno, Bostjan Poklukar, ha pa- 
ventato l'ipotesi che «Frontex 
venga dispiegato anche in Bo- 
snia, perché è una forza effica- 
ce per la difesa dei confini 
esterni», annunciando che ne 
parlerà la prossima settimana 
in Slovenia, dove è atteso il 


n 
IL VERTICE 


LE RIUNIONI TENUTE A TRIESTE (FOTO 
SILVANO); CONTROLLI AI VALICHI (BRUNI) 


Il capo del Viminale: 
«La misura finché 
servira». Le decisioni 
nel trilaterale con gli 
omologhi sloveno 

e croato 


suo omologo bosniaco. «La 
questione della sicurezza è 
preponderante perinostri cit- 
tadini, è un obbligo per noi», 
ha commentato il ministro 
croato Davor BozZinovié. Per 
garantirla si farà leva «su una 
base permanente conla colla- 
borazione dei nostri capi del- 
lapolizia». 

L'impegno condiviso dei tre 
governi è stato definito «posi- 
tivo» dal presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga, 
presente assieme all’assesso- 
re regionale alla Sicurezza 


Pierpaolo Roberti alla riunio- 
ne del Comitato provinciale 
perl’ordine e la sicurezza pub- 
blica svoltosi in Prefettura pri- 
ma del trilaterale, con il mini- 
stro Piantedosi, il prefetto e 
commissario di Governo per 
il Friuli Venezia Giulia Pietro 
Signoriello, il sindaco Dipiaz- 
za e gli altri componenti del 
comitato. «Italia, Slovenia e 
Croazia - ha dichiarato Fedri- 
ga - puntano a potenziare i 
controlli e le attività di filtro 
lungo la Rotta balcanica. Ora 
inizia un confronto tecnico 
fra i tre Paesi per applicare 
conefficacia queste misure». 

Nel frattempo i controlli al- 
le frontiere vanno avanti. Nei 
primi dieci giorni «abbiamo 
controllato 19 mila persone, 
diecimila veicoli, 300 cittadi- 
ni stranieri e arrestato una de- 
cina di persone per favoreg- 
giamento dell’immigrazione 
clandestina. Altre 35 sono sta- 
te denunciate per reati vari», 
ha precisato Piantedosi, ag- 
giungendo che irespingimen- 
tisonostati 220. «Sonoiprimi 
segnali di una filiera della de- 
terrenza da proseguire con i 
colleghi», ha detto, confer- 
mandola presenza di 300 uni- 
tà di rinforzo in Friuli Venezia 
Giulia, che verranno «stabiliz- 
zate e implementate», anche 
per«rafforzarei controlli ai va- 
lichi secondari», fornendo pe- 
rò prima un «supporto logisti- 
co» laddove non ci sono infra- 
strutture, anche «in considera- 
zione delle temperature inver- 
nali». Oltre a questo, si stanno 
valutando «più efficaci con- 
trolli a distanza». Rapido il 
passaggio sui transfrontalieri 
da parte del ministro, che ha 
spiegato che «i controlli non 
hanno causato problemi parti- 
colari», senza annunciare cor- 
sie preferenziali perilavorato- 
ri, come auspicato dai sinda- 
cati, e sollevando qualche cri- 
tica dell'opposizione. — 

Ha collaborato Francesco 
Codagnone 
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Il vertice a Trieste 


Il progetto resta in sospeso 


Hotspot sul territorio 
ipotesi in secondo piano 
«Il dossier non è chiuso» 


FOCUS 


FRANCESCO CODAGNONE 


9 ipotesi di un ho- 
tspot in regione 
era emersa per la 
prima volta in gen- 

naio, in occasione del verti- 
ce sulla sicurezza tenuto a 
Trieste con il ministro 
dell’Interno Matteo Piante- 
dosi. A distanza di dieci me- 
si, sullo sfondo del riverbero 
del conflitto in Medio Orien- 
te e della sospensione di 
Schengen, quella possibili- 
tà è a oggi un « dossier che 
non abbiamo ripreso ma 
non abbiamo chiuso», con- 
ferma lo stesso ministro. 
«La necessità di realizzare 
un hotspot in Friuli Venezia 
Giulia - ha affermato Piante- 
dosi al termine dell’incon- 
tro di ieri mattina in Prefet- 
tura - era legata all'esigenza 
di stazionamenti in strada 
di cui soprattutto Trieste ha 
sofferto: serviva a dare unri- 
paro a persone che si aggre- 
ganoosiaggregavano». 

Ma conla proroga dei con- 
trolli alle frontiere e nella 
prospettiva del rafforza- 
mento dei presidi dei confi- 
ni attraversati dalla Rotta 
balcanica, ora si punta - an- 
che -a un «sollievo comples- 
sivo sugli arrivi e quindi - ha 
ribadito Piantedosi - sul si- 
stema di accoglienza nazio- 
nale, in modo da far benefi- 
ciare Trieste dei trasferi- 
menti». L'obiettivo insom- 


ma è quello di vedere dimi- 
nuiti gli arrivi. L’hotspot in 
regione peril ministro rima- 
ne allora «un dossier che 
non abbiamo ripreso, ma 
non abbiamo chiuso del tut- 
to». Un «dibattito aperto», 
conferma anche l’assessore 
regionale alla Sicurezza 
Pierpaolo Roberti. 

Quanto alla sua colloca- 
zione, al momento la prima 
ipotesi - non confermata - ri- 
marrebbe quella dell’ex ca- 
serma Lago a Jalmicco, alle 
porte di Palmanova: ipotesi 
che fin dai mesi scorsi ha ac- 
ceso un animato dibattito, 
tra cittadini contrari e qual- 
che scintilla nel centrode- 
stra. 

«No all’accoglienza diffu- 
sa, sì ai controlli sui confini e 
via libera a un hotspot» scri- 
vono ora in una nota i consi- 
glieri regionali di Forza Ita- 
lia, purché questo «non si 
faccia a Jalmicco, ma in un 
territorio periferico e sicu- 
ro». Se i termini dovessero 
restare quelli già illustrati in 
gennaio, l’hotspot diJalmic- 
co ospiterebbe 200-300 mi- 
granti. Il tempo di identifi- 
carli e trasferirli fuori regio- 
ne. 

Ma per i forzisti «non è 
pensabile scaricare sui sin- 
goli Comuni l’onere di risol- 
vere tutti iproblemilegati al- 
lo stazionamento»: «serve 
una risposta di sistema», e 
che l’hotspot sia «funziona- 
le ma sicuro» e «lontano da 
case e scuole». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


STEFANO PATUANELLI 


Risposte mancate 


«Mancano pattuglie miste organi- 
che che il ministro ha annunciato 
come Brigate miste e strutture 
adeguate, e personale delle forze 
dell'ordine». Niente risposte «a 
chi chiedeva corsie preferenziali 
per transfrontalieri». Così il capo- 
gruppo MS5S in Senato Stefano 
Patuanelli: «I risultati in linea con 
le operazioni di polizia dei mesi 
scorsi sui passeure i controlli mo- 
strano che siamo dinanzi a unìop- 
erazione» dal «sapore d'iniziati- 
va per accontentare alcune forze 
politiche» in vista delle elezioni. 


CATERINA CONTI 


Scenario mutato 


«I controlli decisi siano mirati a in- 
tercettare individui pericolosi per 
la sicurezza nazionale. Con tale 
mobilitazione non ha molto sen- 
sovantarsi di poche decine di irre- 
golari al confine». Il dispiegamen- 
to di forze «ha senso se riesce a in- 
teragire con l'intelligence in rete 
di prevenzione in profondità. Lo 
scenario è evidentemente muta- 
to, visto che il ministro Piantedosi 
ha messo in dubbio anche l'utilità 
diun HotspotinFvg»: a dirlo la se- 
greteria Pd Fvg Caterina Conti. 


SANDRA SAVINO 


Il contrasto 


«Sono molto preoccupata perire- 
centi episodi di antisemitismo, in 
particolare a Roma, Parigi e Vien- 
na. Questiatti di odio vanno stron- 
cati sul nascere e senza esitazio- 
ne». Così il sottosegretario all'E- 
conomia e Finanze, Sandra Savi- 
no, che in una nota ringrazia il mi- 
nistro Piantedosi «per quanto ha 
sottolineato anche a Trieste e per 
l'attenzione nel contrastare feno- 
meni di terrorismo, anche con la 
proroga della sospensione di 
Schengen, e di antisemitismo di 
ritorno». 


Per i residenti di Gorizia e Nova Gorica è un'abitudine incontrarsi 
nell'area diventata paradigmatica del superamento delle barriere 


Un caffè transfrontaliero 
nella piazza Transalpina 
«Nulla cambia lo spirito 
di questo luogo simbolo» 


REPORTAGE 


MARCO BISIACH 


uanto sembra di- 
stante, Trieste, dal 
mosaico transfronta- 
liero di piazza Tran- 
salpina sferzato dalla piog- 
gia. Mentre nel cuore del ca- 
poluogo regionale c’è fer- 
mento peril vertice trilatera- 
le tra i ministri Piantedosi, 
Poklukar e Bozinovit, nulla 
pare scuotere la placida nor- 
malità di un’uggiosa matti- 
nata d'autunno, laddove Go- 
rizia e Nova Gorica s’incon- 
trano. Come i loro abitanti, 
che a quella normalità fatta 
di passeggiate transfronta- 
liere e caffè da bere albar del- 
lastazionein territorio slove- 
no, anche arrivando a piedi 
da Gorizia, non intendono 
certo rinunciare. Ecco per- 
ché, quando fu annunciato il 
ripristino dei controlli alle 
frontiere, più di qualcuno te- 
meva di rivedere reti e bar- 
riere anche in piazza Tran- 
salpina, come ai tempi della 
pandemia di Covid 19 e co- 
me in un passato ormai lon- 
tano, che queste terre si son 
volute lasciare alla spalle. 
Un timore rivelatosi fortu- 
natamente infondato. «Il caf- 
fè qui in piazza Transalpi- 
na? Ormai è una bellissima 
abitudine — racconta Marzia 
Michelutti, che incontriamo 
proprio reduce da una pausa 
al bar oltreconfine -. Qui do- 
ve c’era una rete due popoli 
si incontrano e si uniscono, 
ogni giorno, e questo è un 
vanto per tutti noi. Sono sol- 
levata del fatto che il ripristi- 
no dei controlli non abbia 
comportato una chiusura di 
questo luogo, perché sareb- 
be stato anacronistico e mol- 
to triste. Piazza Transalpina 
è un simbolo da preservare e 
daesportare». Anche da que- 
ste parti, perla verità, di tan- 
tointanto passa qualche pat- 
tuglia della polizia, sebbene 
in modo discreto. I controlli 
siconcentrano maggiormen- 
te poche decine di metri più 
asud, alvalico di via San Ga- 
briele, o a nord, dove via 
Montesanto da Gorizia en- 
tra in Slovenia a Salcano. 
«Francamente penso però 
che si tratti soprattutto di un 
segnale, di un’operazione di 
immagine — riflette France- 
sco Tomada, piuttosto dub- 
bioso sugli effetti concreti 
del provvedimento -. I con- 
trolli non possono essere co- 
sì capillari, e chi vuole entra- 
re in Italia in clandestinità 
nono fa certo passando dai 


IL SIMBOLO 
ALCUNI GIOVANI NELLA PIAZZA DELLA 
TRANSALPINA (FOTO BUMBACA) 


«Bene che non siano 
tornate le barriere 
anche qui, sarebbe 
stato triste 

e molto 
anacronistico» 


«Chi deve 
attraversare i valichi 
lontano da occhi 
indiscreti ha modo 
di farlo 
ugualmente» 


valichi principali». È un po’ 
lo stesso pensiero espresso 
da Claudio Maligoj, pure lui 
uno dei tanti goriziani che 
amano far tappa alla stazio- 
ne della Transalpina e al suo 
bar per il caffè con i colleghi. 
«I disagi per noi cittadini so- 
nolimitati, perché i controlli 
si concentrano soprattutto 
su obiettivi precisi e dunque 
nonè cambiato molto rispet- 
to al passato —dice -. Però mi 
chiedo se tutto questo serva 
davvero: chi deve attraversa- 


re il confine lontano da oc- 
chiindiscreti ha mododi far- 
lo ugualmente». Magari non 
in piazza Transalpina, dove 
gli stranieri sono essenzial- 
mente turisti alle prese con 
l’iconica fotografia sul mo- 
saico centrale, con un piede 
inItalia e uno in Slovenia. Ie- 
ri, tormentati da una piog- 
gia insistente, c'erano alcuni 
giapponesi, ma più in gene- 
rale il flusso di visitatori non 
è mai rallentato dalla rein- 
troduzione dei controlli. «E 
nessuno ci ha chiesto nulla a 
riguardo, a dimostrazione 
che in fondo le verifiche so- 
no molto discrete, e molte 
persone non si accorgono 
nemmeno della differenza, 
quantomeno qui in piazza 
Transalpina — racconta Kri- 
stina Markova, che gestisce 
l’infopoint Kit ospitato nella 
storica stazione -. Certo, per 
due città come Gorizia e No- 
va Gorica che incarnano la 
nuova Europa senza confini, 
tornare a mostrare le imma- 
gini dei controlli ai valichi 
non è l’ideale, ma non è que- 
sto che cambia lo spirito di 
questo luogo». Un luogo, 
piazza Transalpina, eviden- 
temente destinato ad essere 
un simbolo, sempre. Oggi, 
quello di uno spazio senza 
confini anche nei giorni in 
cuitornanoiconfini. — 
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Gllisraelian] entrano 


a Gaza city 


La principale città dell'enclave palestinese è completamente accerchiata. Netanyahu: operazione al culmine 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Inizia la battaglia di Gaza City. 
La principale città dell’enclave 
palestinese è completamente 
accerchiata ele truppe israelia- 
ne sono già dentro alcune aree 
dell'abitato. «Le nostre forze 
sono nel cuore del nord della 
Striscia, dentro Gaza City, che 
è completamente circondata», 
ha sintetizzato il capo di stato 
maggiore Herzi Halevi, men- 
tre Benyamin Netanyahu ha 
parlato di un’operazione «or- 
maialculmine». 


IL PRIMO MINISTRO 


«Abbiamo anche perdite dolo- 
rose — ha ammesso il premier 
israeliano riferendosi agli al- 
meno 19 soldati uccisi in com- 
battimento dall’inizio dell’ope- 
razione di terra - ma come mi 
ha detto uno dei combatten- 
ti'niente ci fermerà’. Faccio ap- 
pello alle persone non coinvol- 
teadusciree andarea sud, per- 
ché noi non ci fermeremo 
dall’eliminare iterroristi di Ha- 
mas». Netanyahu ha però 
smentito quanto affermato da 
Halevi sul fatto che Israele sia 
pronto a rifornire di carburan- 
te gli ospedali di Gaza una vol- 
ta che l'abbiano finito, apren- 
do così un altro fronte di attri- 
to con l’esercito. Secondo sti- 
me Usa comunque, Hamas 
tratterrebbe circa il 40% dei 
500. 000litri dibenzina che so- 
noaGaza peralimentare il fun- 
zionamento dei tunnel e delle 
sue infrastrutture. 
Lastrategiasulcampo, è sta- 
to confermato intanto dai mili- 
tari, è quella di attacchi combi- 
nati: non solo soldati e tank 
per l'avanzata sul terreno, ma 
anche raid incessanti dell’avia- 
zione e delle forze navali dal 
mare che così spianano la stra- 
da alle operazioni di terra. A 
dare la dimensione dello scon- 
tro in corso sono le cifre forni- 
tedall’esercito, secondo cui so- 
lo nelle ultime ore «sono stati 
uccisi 130 terroristi». «Aerei 


da combattimento ed elicotte- 
ri ha proseguito il portavoce 
—hannoattaccato diversi quar- 
tier generali militari utilizzati 
da alti funzionari di Hamas e 
hanno distrutto con successo 
una serie di infrastrutture ter- 
roristiche situate in aree civili 
ebasimilitari». 


L'ALLARME 


Arestare nel mezzo dei «feroci 
combattimenti» tra le truppe 
di terra eimiliziani di Hamas è 
la popolazione di quella parte 
della Striscia dove la situazio- 
ne umanitaria è al tracollo. «Il 
temposta scadendo per preve- 


Netanyahu smentisce 
l’esercito sulle forniture 
di benzina, ma valuta 

la pausa umanitaria 


nire un genocidio a Gaza», han- 
no segnalato da Ginevra esper- 
ti delle Nazioni Unite secondo 
cui il popolo palestinese «cor- 
re un serio rischio di genoci- 
dio». L’agenzia delle Nazioni 
Unite peri rifugiati palestinesi 
ha affermato che quattro scuo- 
le Unrwa che ospitavano sfolla- 
ti sono state danneggiate du- 
rante gli attacchidiierie che al- 
meno 20 persone sono rima- 
ste uccise. Dal valico di Rafah, 
tra Gaza el’Egitto, peril secon- 
do giorno consecutivo sono 
riusciti ad uscire centinaia di 
stranieri, quelli con doppia na- 
zionalità e anche feriti. Tra i 
primi anche una bambina ita- 
liana di 6 anni assieme alla 
mamma palestinese, dopo i 
quattro connazionali evacuati 
mercoledì. Un piccolo spira- 
glio nel collasso umanitario 
che sarà in cima ai dossier che 
affronterà il segretario di Sta- 
to Usa Antony Blinken in arri- 
vooggiinIsraele, dove vedrà il 
premier Netanyahu, chesta va- 
lutando le richieste americane 
diuna pausa umanitaria. — 


3km a ovest 
del nucleo centrale 


della città 


PORTO 


DI GAZA 


GAZA CITY 


Ospedale 
AL-Ahli al-Arabi 


Colpito dai bombardamenti 
attorno alla mezzanotte 


del 17 ottobre 


Egitto 


LA CITTÀ 
È SITUATA: 


O 2 sud-ovest 
di Gerusalemme 


@ a sud di Tel Aviv 


© a nord del valico 
di Rafah 
ANSA 


Gli Usa 


Biden in pressing 
«Uno stop per far 
uscire i prigionieri» 


«Penso che abbiamo biso- 
gno di una pausa. Una pausa 
significa dare tempo per far 
uscire i prigionieri»: Joe Bi- 
den scende in campo con tut- 
toilsuo peso per aprire degli 
spiragli umanitari nella guer- 
ratraIsraele eHamasche in- 
fiamma Gaza. Questo men- 
tre la Casa Bianca immagina 
che il premierisraeliano Ben- 
jamin Netanyahu abbia or- 
mai i giorni contati. E già si 
discute di una forza interna- 
zionale di pace, senza trup- 
pe Usa, per garantire provvi- 
soriamente la sicurezza nel- 
laStriscia dopo il conflitto. 


I CONNAZIONALI 


Bimba italiana tra gli evacuati 
Per Minerva finisce l’incubo 


ROMA 


La piccola Minerva avrà un 
motivo in più festeggiare il 
suo compleanno. La bimba 
italiana che proprio oggi 
compie sei anni è riuscita a 
uscire dall'inferno di Gaza, 
dove infuria la guerra tra Ha- 
mas e Israele, insieme alla 
madre palestinese. 

E la quinta connazionale, 
dopo i quattro operatori uma- 
nitari di mercoledì, a lasciare 


la Striscia grazie all'apertura 
del valico di Rafah. «Ancora 
una buona notizia», ha sotto- 
lineato il ministro degli Este- 
ri Antonio Tajani, mentre la 
Farnesina è costantemente 
impegnata per «mettere tutti 
in sicurezza»: ancora una 
quindicina di persone tra ita- 
liani, persone con doppio 
passaporto e familiari pale- 
stinesi. Peril secondo giorno 
consecutivo centinaia di cit- 
tadini stranieri, con doppia 


nazionalità e anche feriti, 
hanno attraversato il confi- 
ne con l’Egitto per mettersi 
in salvo, dopo quasi un mese 
di conflitto che li ha costretti 
a vivere in trappola con tutti 
gli altri civili palestinesi, tra 
lebombe e i combattimenti. 
Le operazioni di evacuazio- 
ne, che finora hanno interessa- 
to circa 800 persone (tra cui 
74 americani), stanno coinvol- 
gendo anche gli italiani. E do- 
poiquattro volontari di ong in- 


ternazionali e la moglie pale- 
stinese di uno di loro, sono riu- 
scite ad uscire dalla Striscia an- 
che Minerva e Bayan Al- 
nayyar, la mamma palestine- 
se. Arrivate oltreconfine in 
buone condizioni, secondo 
quanto hanno riferito fonti lo- 
cali. Subito assistite dal perso- 
nale dell'ambasciata d’Italia 
al Cairo, sono state trasferite 
nella capitale egiziana in vista 
del successivo rientro inItalia. 
Proprioa tutti gli operatoriim- 
pegnati sul campo il ministro 
Tajani ha tenuto a porgere un 
ringraziamento speciale: «dai 
funzionari delle sedi diploma- 
tiche al Cairo, Tel Avive Geru- 
salemme, al nostro servizio di 
intelligence che, con il costan- 
te coordinamento dell'Unità 
di Crisi della Farnesina, ha ot- 
tenuto questo importante ri- 


sultato», haricordato. 

Il lavoro adesso continua 
per portare in salvo gli altri 
connazionali, nei prossimi 
giorni. «Siamo impegnati ora 
per favorire la fuoriuscita an- 
che dei doppi cittadini ita- 
lo-palestinesi e delle loro fami- 
glie, che al momento si trova- 
no ancora a Gaza in attesa di 


La piccola è riuscita 
a fuggire con la madre 
Proprio oggi festeggia 
il sesto compleanno 


essere evacuati», ha spiegato 
il vicepremier, parlando di 
«operazioni complesse», nel 
comprensibile caos di persone 
che si concentrano a Rafah 


per entrare in Egitto assistite 
dai rappresentanti dei loro 
Paesi. Secondole autorità egi- 
ziane, sarebbero settemila in 
tutto le persone di oltre 60 na- 
zionalità. 

Intanto, oltre alla piccola 
Minerva e alla madre, sono 
pronti all'imminente rientro 
in Italia i quattro connaziona- 
li, ospitati in una struttura del 
Cairo messa a disposizione 
dall’ambasciata. Come Maya 
Papotti di Azione contro la Fa- 
me, che non ha nascosto il «sol- 
lievo», perché «la situazione a 
Gaza è stata davvero diffici- 
le». La sua preoccupazione 
adesso è per il resto del suo 
team e per la popolazione di 
Gaza. Per la loro protezione, 
ha sottolineato Maya, «la ri- 
sposta umanitaria deve essere 
attivata con urgenza». — 


ot 
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Preoccu 


pa l'ondata antisemita 


Sui muri tornano le stelle di Davi 


Nuove minacce anche in Italia, dall'8 ottobre registrati 71 episodi. Il ministro Piantedosi in allerta 


Lorenzo Attianese / ROMA 


Dopo Parigi e Vienna, ora Ro- 
mae Milano. La nuova ondata 
di antisemitismo allarma an- 
che l’Italia, dove proseguono 
gli episodi di minacce al popo- 
lo ebraico e aumentano sui 
muri di alcuni quartieri le scrit- 
te constelle di David. Il simbo- 
lo utilizzato dai nazisti come 
metodo di identificazione de- 
gli ebrei è comparso almeno 
in due casi nei giorni scorsi a 
Milano, compresa la parete 
di un palazzo in cui abita una 
professoressa di origini ebrai- 
che, mentre nella capitale è 
comparso associato alla foto 
di un bambino rapito da Ha- 
mas. Per accertare la matrice 
di quest’ultimo gesto gli inve- 
stigatori stanno mettendo in 
fila una serie di elementi, con 
l’obiettivo di capire se quella 
fosse una risposta ad una ban- 
diera palestinese esposta nel- 
lo stesso palazzo, a piazza Bo- 
logna, una zona di Roma do- 
ve vivono molti cittadini di re- 
ligione ebraica. 


GLI SFREGI 

Altrioltraggi erano già stati in- 
vece commessi nel quartiere 
romanodi Trastevere, dove so- 
no state vandalizzate alcune 
pietre di inciampo dedicate ai 
deportati nei campi di stermi- 
nio. Ein Francia le stelle di Da- 
vid erano comparse nei pressi 
di case e negozi di ebrei, men- 
tre in Austria era finito nel mi- 
rino persino un cimitero, dato 
alle fiamme con tanto di svasti- 
che. Ad essere preoccupato 
sulla convergenza di un «anti- 
semitismo di ritorno» è il mini- 
stro dell'Interno Matteo Pian- 
tedosi, che spiega: «Ci sono an- 
che aggregazioni di altranatu- 
ra che stiamo monitorando, 
controllando», perché i rischi 
possono arrivare «non solo da 
Hamas che ci dichiara Paese 
in qualche modo a rischio» e 
«non solo da lupi solitari» o 


Unascritta antisemita davanti ad un negozio nel centro di una città italiana ANSA 


Lo Yad Vashem 

fa appello ai leader 
«C'è un drammatico 
aumento di attacchi» 


dallo «spontaneismo di tipo 
terroristico». Lo Yad Vashem, 
il Museo della Shoah a Gerusa- 
lemme, ha fatto appello ailea- 
der politici, culturali, religiosi 
e accademici di tutto il mondo 
per dichiarare guerra all’anti- 
semitismo. «Ne seguiamo da 
vicino il drammatico aumen- 
to nelle parole e nei fatti — ha 
detto il presidente dello Yad 
Vashem, Dany Dayan -, com- 
presi gli attacchi violenti con- 


trole comunità, le istituzioni e 
gli individui ebraici». 


Soltanto in Italia dall’8 otto- 
bre (il giorno dopo l’attacco 
terroristico di Hamas seguito 
dalla risposta di Israele) a ieri 
sono stati registrati 71 episodi 
di violenza, la metà avvenuti 
nella vita concreta, segnala 
l'Osservatorio Antisemitismo 
in Italia. «E un dato preoccu- 
pante perché le nostre relazio- 
ni annuali evidenziano preva- 
lentemente in Italia un antise- 
mitismo on line, invece si è 
passati a fatti concreti— dice la 
presidente dell’Osservatorio 
Betty Guetta — Gli altri episodi 
corrono sul web, si tratta di of- 


fese, derisione della shoah, l’e- 
saltazione di Hamas e del ter- 
rore, la distorsione della sto- 
ria, la comunicazione errata 
di alcune notizie che arrivano 
dal fronte della guerra», con- 
clude. Una delegazione del Pd 
ha intanto incontrato a Mila- 
no una rappresentanza della 
comunità ebraica, ricordando 
che queste scritte ci riportano 
«indietro a tempi bui che stia- 
mo vedendo anche a Parigi e 
Vienna con rigurgiti inaccetta- 
bili, che speravamo fossero 
stati definitivamente conse- 
gnatialla storia». ARoma inve- 
ceil sindaco Roberto Gualtieri 
è stato a Trastevere, dove so- 
no state ripulite le pietre d’in- 
ciampo vandalizzate. — 


LA STORIA 


La Normale di Pisa 
cerca di evacuare 
una sua dottoranda 


La Scuola Normale Superiore 
di Pisa sta lavorando per eva- 
cuare da Gaza una sua dotto- 
randa palestinese rimasta 
bloccataa causa del conflitto. 
Ghadir, 27 anni e tre lauree, 
havinto il concorso di ammis- 
sione alla Scuola e ieri avreb- 
be dovuto partecipare alla ce- 
rimonia di accoglienza dei 
108 nuovi studenti del corso 
di perfezionamento. 


LE MOBILITAZIONI 
Legain piazza 
per Israele 

e cortei 
pro-Palestina 


ROMA 


Nel giorno dell’Unità Nazio- 
nale e delle Forze Armate, 
il 4 novembre, in tanti scen- 
deranno in piazza in diver- 
se città italiane, ma con 
obiettivi diversi. Il clou del- 
le iniziative a Milano, dove 
domani ci saranno due ini- 
ziative contrapposte: nel 
centro storico, in largo Cai- 
roli alle 15, è prevista una 
manifestazione pro Israele 
organizzata dalla Lega dal 
titolo «Perla difesa dell’Oc- 
cidente, dei diritti, della si- 
curezza, della pace, delle li- 
bertà». «Difenderemo i va- 
lori dell'occidente e censu- 
reremo qualsiasi forma di 
antisemitismo — dice il lea- 
derdella Lega Matteo Salvi- 
ni, che ha postato una foto 
di una scritta su un muro di 
un’abitazione milanese 
condelle minacce contro di 
lui-Chi pensa di spaventar- 
ci si sbaglia di grosso». E 
sempre alle 15 partirà un 
corteo che si svolgerà non 
lontano dal Duomo, da 
piazza Oberdan a piazza 
Missori, a cui i giovani pale- 
stinesi chiedono di aderire 
con lo slogan: ’Palestina li- 
bera, fermate il genocidio”. 
«Scendete in piazza con noi 
—è l’appello— e fate di tutto 
affinché ci sia giustizia per 
un popolo che resiste al co- 
lonialismo israeliano da 
piùdi75 anni». 

A Roma, l’appuntamen- 
tocontrola guerra e pro Pa- 
lestina è alle 14 con un cor- 
teo da piazza Vittorio fino a 
piazza di Porta San Giovan- 
ni. Ci saranno studenti uni- 
versitari della sinistra, ma 
anche aderenti all’Osserva- 
torio contro la Militarizza- 
zione delle Scuole e dell’U- 
niversità, il Movimento stu- 
denti palestinesi in Italia, la 
Comunità Palestinese di Ro- 
maedelLazio, diverse asso- 
ciazionie movimenti, parti- 
ti di sinistra e sindacati per 
chiedere tralevarie cose an- 
che il riconoscimento dello 
Stato Palestinese e la fine 
delgenocidio a Gaza. — 
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I nodi della politica 


Nuove regole 

per le partite Iva 
In Cdmil “patto” 
conicontribuenti 


I lavoratori autonomi potranno accordarsi con l'Erario 
E per due anni si pagherà quanto concordato in anticipo 


Francesco Carbone / ROMA 


Un patto conilavoratori auto- 
nomi sui redditi, che dura due 
annie dal quale l’Erario ipotiz- 
za anche di poter incassare 
760, 5 milioni: il governo deli- 
nea le regole del nuovo con- 
cordato preventivo biennale 
nella bozza del decreto legisla- 
tivo di attuazione della delega 
fiscale. Il testo arriva oggi in 
Cdm, poi andrà alle Camere 
peril parere prima del passag- 
gio definitivo e l’entrata in vi- 
gore, già dal prossimo anno. 
La pubblicazione in Gazzetta 
riscriverà molte regole fiscali 
attualmente affidatea testi de- 
cisamente datati. Le nuove 
norme, seguite dal vicemini- 
stro all’Economia Maurizio 
Leo, consentiranno inoltre di 
svecchiare la macchina fiscale 
affidando la lotta all’evasione 
anche alle nuove tecnologie 
edin particolare all’intelligen- 
za artificiale. Ma si punta an- 
che sull’integrazione fra le di- 
verse banche dati, vero cruc- 
cio fino ad ora: attualmente 
molte non «parlano» fraloro. 


LENOVITÀ 


Al centro il rapporto con i con- 
tribuenti che, nelle intenzioni 
del legislatore, devono parte- 
cipare sempre di più. Come 
nel caso degli accertamenti. 
La chiave di volta del nuovo te- 
stoè il concordato preventivo: 
consentirà ai contribuenti di 
accordarsi in anticipo per due 
anni sui propri redditi con il fi- 
sco. L’Agenzia delle Entrate 
metterà a disposizione dei con- 
tribuentila proposta di adesio- 


ne entro aprile 2024 (ma a re- 
gime la scadenza è il 15 mar- 
zo). I contribuenti potranno 
aderire entroluglio 2024 e, ne- 
gli anni successivi, entro giu- 
gno. L’accordoè rivolto ai con- 
tribuenti con la partita Iva 
“esercenti attività d’impresa, 
arti o professioni, sia quelli 
che versano le imposte forfait, 
sia quelli che applicano gli in- 
dici sintetici di affidabilità”. 
Maci sono anche paletti a dife- 
sa di un’applicazione traspa- 
rente: l'indicazione nella di- 
chiarazione dei redditi di dati 
non corrispondenti a quelli co- 
municati, ai fini della defini- 
zione della proposta di concor- 
dato, — ad esempio — impedi- 
sce l’accesso. Oppure ancora: i 
contribuenti sottoposti agli in- 


Adesioni entro luglio 
Per combattere 
l'evasione si userà 
l’intelligenza artificiale 


dici di affidabilità fiscale, ivec- 
chi studi di settore, dovranno 
avere un voto alto per aderire 
al concordato: almeno otto. 
Oppure, sehanno unvoto bas- 
so e possono, aggiorneranno i 
dati in possesso dell’ammini- 
strazione. Inoltre non devono 
avere debiti tributari o aver al- 
meno estinto quelli oltre i 5. 
000 euro. Esclusi anche quelli 
che non hanno presentato le 
dichiarazioni dei redditi o han- 
no ricevuto condanne ad 
esempio per «dichiarazione 
fraudolenta mediante uso di 


fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti». Ci si 
potrà mettere in regola per su- 
perare alcuni di questi “sema- 
fori rossi” e proprio per questo 
il governo conta di incassare 
748,1 milioni l’anno prossimo 
e 12,3 milioni nel 2025. Si trat- 
ta di somme che comunque 
non mette a bilancio. 


LE ALTRE MISURE 


La nuova attuazione della de- 
legariguarda anche altro. Pun- 
ta sempre di più a un dialogo 
preventivo con i contribuenti, 
soprattutto in fase di accerta- 
mento. Siimpone una sorta di 
dialettica obbligatoria tra am- 
ministrazione e contribuente: 
ad esempio, l'Agenzia delle 
Entrate dovrà dialogare in ca- 
so di accertamento e verbale. 
Il contribuente potrà aderire e 
dialogare anche subito. In pre- 
senza dell’adesione le sanzio- 
ni saranno dimezzate. Più tec- 
nologiaèinarrivo contro l’eva- 
sione: si rivedono così le nor- 
me per l’analisi preventiva dei 
comportamentia rischio. 

Si prevede infatti una revi- 
sione delle regole e per farque- 
sto ci si riferisce esplicitamen- 
te all'intelligenza artificiale. 
Ma si punta anche alla mag- 
gior integrazione delle ban- 
che dati. Infine una stretta: le 
notifiche fiscali potranno esse- 
re spedite al contribuente an- 
che sul domicilio digitale. La 
decorrenza dei termini scatte- 
rà praticamente da subito, 
non appena il gestore della 
Peccomunicherà alfisco l’arri- 
vo della notifica nella casella 
postale. — 
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Il concordato preventivo 


Consentirà ai contribuenti di accordarsi 


preventivamente e per due anni sui propri redditi 


con il fisco 


Cosa prevede 


La proposta arriva 
dall'Agenzia delle 

7 Entrateentro aprile 
2024 


Interessati 1,7 milioni 
di forfettari e 2,5 
milioni di autonomi 
con indici di 
affidabilità 


Sarà possibile aderire 
a questo nuovo 
strumento entro il 
mese di luglio 2024 


Altra novità 
L'adesione anticipata 
alle contestazioni 
permetterà 
di dimezzare 
le sanzioni 


Necessario non 
avere debiti col 
fisco e voto 8 
di affidabilità 


Dalla sanatoria 
delle posizioni si 
prevedono 760 
milioni di euro 
di incassi 


Uso dell'intelligenza 
artificiale per 
controlli e calcoli 
preventivi 


ANSA 


SI PARLA DI UN MAXI-EMENDAMENTO ALLA MANOVRA 


Pensioni dei medici e multe 
Il governo apre alle modifiche 


Dietrofront sulla stretta 
inserita nella legge di Bilancio 
peri sanitari che lasciano 

il lavoro. Spunta anche una 
sanzione per le assicurazioni 


ROMA 


La legge di bilancio blinda- 
ta del governo Meloni po- 
trebbe subire qualche ag- 
giustamento. Mentre le op- 
posizioni restano sulle bar- 


ricate e il Pd arriva a denun- 
ciare la presenza di un «con- 
dono sui magazzini» nelle 
pieghe della manovra, la 
maggioranza valuta limatu- 
re su punti specifici a parti- 
re dalla stretta sulle pensio- 
ni dei medici. Intanto spun- 
tano una serie di novità: dal- 
le polizze anti-catastrofi al- 
le tasse sui metalli preziosi. 
Potrebbe cambiare, dun- 
que, la stretta inserita nella 
legge di bilancio per i medi- 


ci che vanno in pensione. 
Nonloesclude il sottosegre- 
tario al Lavoro Claudio Du- 
rigon che paventa un effet- 
to boomerang della misu- 
ra. «La norma inserita spin- 
ge imedici ad andare in pen- 
sione». Un punto che può, 
però, essere corretto. «Non 
ci saranno emendamenti — 
dice Durigon—ma come go- 
verno possiamo cercare di 
gestire questa situazione. 
Se c’è la necessità per cor- 


Una dottoressa visita un paziente ANSA 


reggere alcune cose faremo 
un maxi-emendamento». 
Un’apertura che viene letta 
con favore dai medici. La 
stretta—che prevede una di- 
versa rivalutazione dell’as- 
segno per chi lascia illavoro 
con una quota di pensione 
retributiva inferiore a 15 an- 
ni — riguarda una platea di 
circa 4mila persone. E spun- 
ta una multa per le compa- 
gnie assicurative che doves- 
sero rifiutarsi di accendere 
la polizza che la manovra 
rende obbligatoria per le 
aziende sugli eventi calami- 
tosi. E trai balzelli compare 
anche quello sulla cessione 
di metalli preziosi: in man- 
canza della documentazio- 
ne del costo di acquisto vie- 
ne tassato l’intero corrispet- 
tivo. — 
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Contribuentiin attesa inuna sede dell'Agenzia delle Entrate ANSA 


î 


Giorgia Meloni con il primo ministro britannico Rishi Sunak ANSA 


LA CERIMONIA 


Berlusconi 

è stato iscritto 
al Famedio 

di Milano 


Una personalità «tanto ap- 
prezzata quanto criticata». 
E stato così in vita e conti- 
nuaadesserlo da morto Sil- 
vio Berlusconi, l’ex premier 
scomparso lo scorso 12 giu- 
gno che da ieri è uno dei mi- 
lanesi illustri iscritti al Fa- 
medio del Cimitero monu- 
mentale di Milano, pan- 
theon dei benemeriti dove 
riposano tra gli altri Ales- 
sandro Manzoni, Salvatore 
Quasimodo e Leo Valiani. 
Milano ha voluto omaggiar- 
lo così a pochi mesi dalla 
scomparsa, insieme ad altri 
13 uomini e donne illustri 
che hannofatto la storia del- 
la città, con una decisione 
presa all'unanimità dalla 
commissione del Comune 
di Milano che ha suscitato 
anche polemiche. Tanto 
che contro la sua iscrizione 
è nata una raccolta firme. 
Polemiche che sono dispia- 
ciute al sindaco Giuseppe 
Sala che ha difeso la scelta, 
perché certamente Berlu- 
sconi «è stata una persona 
apprezzata e criticata, ma 
che rimane nella storia di 
Milano». — 


LO SCHERZO DEI COMICI RUSSI CONTINUA A FAR DISCUTERE 


Telefonata fake a Meloni 
«Vittima di un episodio 
di grande sciatteria» 


"ECCO COME ABBIAMO BEFFATO 


a mosca ALEKSEI STOLYAROV "LEXUS" 


AUTORE DELLO SCHERZO TELEFONICO A GIOR 


Il comico russo Lexus ospite della trasmissione "Otto emezzo" 


Lapremier è pronta a prendere 
provvedimenti nei confronti 
dei responsabili. Tajani: 

«Una situazione simile 

non deve accadere mai più» 


Anna Laura Bussa / ROMA 


Giorgia Meloni è stata «vitti- 
ma di un episodio di sciatte- 
ria». A Palazzo Chigi cercano 
di chiudere così il caso della 
telefonata orchestrata dai 
due comici russi Vovan e Le- 
xus, in cui era convinta di par- 
lare con il presidente dell’U- 
nione africana Moussa Faki. 
L’incidente ha contorni or- 
mai chiari ai piani alti del go- 
verno e una volta accertate le 
responsabilità interne sono 
in vista provvedimenti. An- 
che perché una situazione si- 
mile «non deve ripetersi mai 
più», chiarisce il vicepremier 
e ministro degli Esteri Anto- 
nio Tajani. Nessun imbaraz- 
zo, invece, si registra per il 
contenuto della conversazio- 


ne, perché in fondo, si nota, 
Meloni ha ripetuto concetti 
più volte espressi, come quel- 
lo sulla stanchezza delle opi- 
nioni pubbliche di fronte al 
conflitto in Ucraina. E quindi 
non è stato necessario alcun 
contatto con Kiev, perché, si 
osserva, non c’era nulla da 
chiarire e nessun dubbio da 
sfatare. Come due settimane 
fa alCairo dopolarotturacon 


Nel mirino una 
funzionaria dell’ufficio 
del consigliere 
diplomatico 


il compagno, anche stavolta 
Meloni si presenta a un even- 
to internazionale, il summit 
sull’intelligenza artificiale a 
Londra, con una zavorra di 
preoccupazioni. Mentre la 
premier discute con i leader 
dei rischi dell’AI e delle crisi 
in Medio Oriente e Ucraina, a 


Romala genesi della telefona- 
ta resta calda e per certi versi 
piùintricata dopo il commen- 
to delsottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio Alfredo 
Mantovano, secondo cui la 
presidente aveva «capito subi- 
to» che fosse un fake. Inevita- 
bile qualche conseguenza do- 
po il caso di «enorme superfi- 
cialità» da parte di «un funzio- 
nario» di cui la premiersareb- 
be rimasta vittima. «Purtrop- 
po è accaduto - è il pensiero 
di Meloni, secondo quanto fil- 
tra - non doveva accadere e 
non accadrà mai più». Il pre- 
cedente potrebbe lasciare il 
segno nella gestione di situa- 
zionisimiliin futuro. 


CACCIA AL «COLPEVOLE» 


Il nome che circola con più in- 
sistenza tra i funzionari ai 
quali si potrebbe attribuire 
una qualche responsabilità è 
quello di Lucia Pasqualini, re- 
sponsabile del desk Africa 
nell’Ufficio del Consigliere di- 
plomatico del premier. Even- 
tuali provvedimenti saranno 
presi direttamente dalla presi- 
dente del Consiglio in quanto 
si tratta di uffici di sua «stret- 
ta competenza». Smentita la 
voce secondo cui «l’errore» sa- 
rebbeimputabile alla segreta- 
ria di Meloni, Patrizia Scurti. 
El’avvicendamento del consi- 
gliere diplomatico Francesco 
Talò a febbraio, si fa notare, 
sarà legato solo al pensiona- 
mento previsto. Se qualche 
frase usata da Meloni avesse 
creato fastidi in alcune Can- 
cellerie europee, in ambienti 
di governo si minimizza. In- 
tanto l’episodio non avrebbe 
lasciato traccia nella percezio- 
nedi tre ambasciatori stranie- 
ri passati nelle ultime ore da 
Palazzo Chigi per una visita 
diplomatica di routine. E poi 
si ricorda che molti altri lea- 
der sono stati vittime della 
coppia di comici: da Erdogan 
a Sanchez, a Merkel, senza 
che ciò abbia intaccato la loro 
credibilità. — 


NELLA CITTÀ INGLESE IL VERTICE SUL TEMA 


Da Londra parte la sfida sull’IA 
L'accordo firmato da 28 Paesi 


AIl'Ai Safety Summit 
organizzato dal premier 
britannico Sunak si delineano 
le regole globali per gestire 

i nuovi strumenti tecnologici 


LONDRA 


Può essere un passo iniziale 
verso una disciplina globale 
dell’intelligenza artificiale, 
per fissare quelli che Giorgia 
Meloni definisce «guardrail 


etici». Intanto lAI Safety 
Summit organizzato da Ri- 
shi Sunak si chiude con quel- 
lo che il primo ministro bri- 
tannico ha annunciato come 
un «accordo storico con le 
aziende del settore». «Potre- 
mo testare la sicurezza dei 
nuovi modelli di AI prima 
che siano rilasciati», spiega 
nella conferenza stampa a 
conclusione della due giorni 
di confronto fra governi, so- 
cietà specializzate ed esper- 


Ilvertice sulla sicurezza dell'IA 


ti, nella suggestiva location 
di Bletchley Park, la tenuta a 
80 chilometri dalla capitale, 
dove scienziati e intelligence 
britannici decifrarono il codi- 
ce Enigma dei nazisti. L’obiet- 
tivo è accelerare sulla ricer- 
ca, tentando di tenere il rit- 
mo dell’evoluzione di tecno- 
logie come ChatGPTe altri si- 
stemidi intelligenza artificia- 
le generativa. Poi servirà uno 
sforzo di regolazione multila- 
terale, e in quest'ottica 28 
Paesi hanno firmatola dichia- 
razione finale, accogliendo 
l'input di Sunak a uno sforzo 
per cercare di «padroneggia- 
re i rischi» che «nessuno può 
contrastare da solo», a fronte 
delle enormi potenziali op- 
portunità. Il volano di svilup- 
po «è senza pari» assicura l’in- 
glese, convinto che «nessun 


Paese da solo può contene- 
re»le insidie. Pericoli che pos- 
sono riguardare «meccani- 
smi decisionali opachi, discri- 
minazioni, intrusioni nella 
nostravita privata, fino ad ar- 
rivare ad atti criminali, per- 
ché gli LLM-Large Language 
Model potrebbero essere uti- 
lizzati per produrre armi, 


La presidente del 
Consiglio: «Servono 
delle barriere etiche 
contro i crimini» 


dannibiologici a bassa tecno- 
logia, attacchi informatici, fa- 
cilitare la personalizzazione 
del phishing», sottolinea Me- 
loni nel confronto con Su- 


nak, la vicepresidente degli 
Stati Uniti Kamala Harris, la 
presidente della Commissio- 
ne Ue Ursula von der Leyen, 
il segretario generale dell’O- 
nu Antonio Guterres e gli al- 
trileaderaltavolo. 

Alla seconda giornata di la- 
vori non è stata invitata la Ci- 
na, che invece nella prima ha 
firmato la dichiarazione fina- 
le assieme anche a Stati Uniti 
e Unione europea. I prossimi 
mesi diranno se e come si con- 
cretizzerà un approccio glo- 
bale o quanto meno si defini- 
ranno standard di sicurezza 
dibase condivisi. Fra i perico- 
li c'è anche quello di un qua- 
dro regolatorio frammenta- 
rio, e per questo in Europa si 
guarda con grande interesse 
al coinvolgimento di Pechi- 
nonella discussione. — 
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ATTUALITÀ 9 


Le sfide dell'economia 


Donnet:«Debito pubblico, l'Italia ce la fara 
nessun allarme per le agenzie di rating» 


La guerra in Israele e a Gaza, i timori di una recessione in Europa, la Manovra del governo: il numero uno delle Generali 
racconta come il colosso assicurativo sta affrontando le emergenze del Momento. È dice: «Il Nord Est è casa mia» 


L’INTERVISTA 


LUCA PIANA 


hilippe Donnetrispon- 
de da Atene, dove nei 
giorni scorsi ha incon- 
trato i top manager 
del gruppo Generali, il colosso 
assicurativo che guida dal 
2016. Con la nuova guerra in 
Israele e a Gaza, i rischi di re- 
cessione in Europa, il governo 
alle prese con una delicata ma- 
novra finanziaria, i temi caldi 
sononumerosi. 
Dottor Donnet, la nuova 
guerra oltre ad essere una 
tragedia comporta nuovi ri- 
schi per l'economia. Siete 
preoccupati? 
«Ovviamente, sarebbe impos- 
sibile non esserlo. Stiamo par- 
lando di tragedie immense, in 
Ucraina, in Israele e a Gaza, in 
tutte le altre guerre, e penso in 
particolare al Sudan. Per que- 
sto con la nostra Fondazione 
lavoriamo insieme alle Nazio- 
ni Unite per dare sostegno ai ri- 
fugiati. Poi naturalmente ci so- 
no le conseguenze economi- 
che, che sono importanti ma 
superabili e gestibili. Per que- 
sto la mia preoccupazione è 
più sul fronte umanitario che 
economico». 
Una delle conseguenze po- 
trebbe essere che itassi reste- 
ranno elevati più a lungo di 
quanto si sperasse. 
«Ho smesso di fare previsioni 
sui tassi d’interesse. Il nostro 
lavoro è preparare l’azienda 
perché sia competitiva in ogni 
condizione. Avevamo impara- 
to a farlo con i tassi bassi, con 
quelli alti torniamo a una con- 
dizione che già conoscevamo 
e che è favorevole agli investi- 
menti e al business assicurati- 
vo. Certo, bisogna gestire al 
meglio la transizione». 
Itassi alti rendono più diffici- 
le da sostenere il debito pub- 
blico, che a giorni andrà in- 
contro ai giudizi delle agen- 
zie di rating Fitch e Moody's. 
Come sta operando il gover- 
no Meloni su questo fronte? 
«Non sta a me esprimere un 
giudizio sulle scelte del gover- 
no. Siamo la più grande realtà 
multinazionale conil cuore ita- 
liano, siamo leader del merca- 
to assicurativo europeo, sia- 
mo uno dei più grandi investi- 
tori e datori di lavoro del Pae- 
se. Ovviamente quando il debi- 
to pubblico è così elevato esi- 
stono i vincoli di bilancio, oc- 
corre garantire la tenuta dei 
conti conla necessità di investi- 
re nel futuro e nella crescita. 
Occorre trovare un equilibrio 
che, peril mercato, è importan- 
tissimo. Perciò sono convinto 
l'Italialo troverà». 
Quanto è concreto il rischio 
che i Btp possano diventare 
titoli “junkbond”? 
«L'Italia è un grande Paese, 
con molte risorse, si farà quel 
che si deve fare. Sono certo 


«Rischio junk bond 
per i Btp? Questo è un 
grande Paese, farà 
quel che deve fare» 


«Ddl Capitali, così 
com'è ora renderebbe 
ingovernabili le grandi 
società quotate» 


«Tantissimi esempi 
mostrano che non 
dimenticheremo mai 
le nostre radici» 


«Ho preso casa 

a Venezia e investito 
nel centro di Adriano 
Panatta a Treviso» 


che sarà così». 

I rendimenti elevati dei Btp 
stanno facendo concorren- 
za alsettore assicurativo, so- 
prattutto alle polizze vita. 
Comevivete questa fase? 
«Un rialzo così brutale dei tas- 
si ha messo sotto pressione 
una parte del nostro portafo- 
glio vita. Non va dimenticato 
che Generali è da molti anni il 
leader assoluto in Europa per 
la raccolta netta nelle polizze 
vita, che è arrivata a toccare an- 
che i 12 miliardi l’anno: torne- 
remoprestoailivelli che aveva- 
mo primadelrialzo deitassi». 
Qual è la parte del portafo- 
glio che ha sofferto di più? 
«Le polizze vita vendute attra- 
verso i partner bancari, come 
mostranoi risultati delle socie- 
tà specializzate nella bancassu- 
rance. Rispetto alle reti banca- 
rie, che vendono le polizze co- 
me prodotti finanziarii, nei 
quali conta molto il rendimen- 
to, noi facciamo un altro me- 
stiere: offriamo soluzioni di 
protezione per le famiglie, i 
professionisti, le imprese. C'è 
una componente di risparmio, 
di investimento e soprattutto 
di protezione. Lo facciamo da 
dieci anni, da quando sono en- 
tratoin GeneraliItalia». 

Nel piano al 2024 avevate 
stanziato 3 miliardi per ac- 
quisizioni, con Liberty Segu- 
ros e Conning in estate siete 
arrivati a 2,8. Resta qualco- 
saper nuove operazioni? 
«Ora siamo focalizzati sull’in- 
tegrazione di Liberty Seguros 
esulla combinazione tra Gene- 
rali Investments e Conning. 
Abbiamo circa 500 milioni di 
risorse ancora disponibili ma è 
difficile prevedere le acquisi- 
zioni, non so davvero se da qui 
a fine piano ne faremo altre. 
Se non utilizzeremo le risorse, 
come promesso le redistribui- 


Ta piazza cod Lund 


Va permara red ved 


BE Sass ente 


MI Sareoa®e 


Philippe Donnet, amministratore delegato del Gruppo Generali alle Procuratie Vecchie a Venezia 


L'AZIONARIATO DEL GRUPPO GENERALI 
Dati aggiornati al libro soci 24 maggio 2023 


1,15% 33,95% 
Azionisti non identificabili Maggiori azionisti (1) 
1,10% (-3%) 


Azioni proprie 


6,15% 
Altri 
investitori 


22,86% 


Azionisti retail 


GRUPPO 


GENERALI 


34,79% 
Investitori 


(1) Maggiori azionisti istituzionali 
13,13% Gruppo Mediobanca * Mediobanca 12,77% 
9,77% Gruppo Del Vecchio * Del Vecchio 9,82% 
6,23% Gruppo Caltagirone —* Caltagirone 6,458% 
4,83% Gruppo Benetton * Benetton 3,049% 
*Dati aggiornati al 26/10/2028, fonte Consob WITHUB 


remo agli azionisti». 

Nello scontro consumato il 
28 ottobre nell’assemblea di 
Mediobanca, uno dei vostri 
grandi azionisti, ha prevalso 
la lista del cda. Che ricadute 
avrà su Generali? 

«Sia Mediobanca che Generali 
sono tra quelle istituzioni fi- 
nanziarie con una governance 
allineata alle best practice in- 
ternazionali. Per quanto ri- 
guarda Generali, come Ceo 
del gruppo il mio unico punto 
di riferimento è il consiglio di 
amministrazione. Quanto agli 
azionisti abbiamo relazioni 
professionali e processi di en- 
gagementche funzionano mol- 


to bene con tutti gli investitori. 
Ricordo che il nostro team di 
investorrelations è stato recen- 
temente premiato come il mi- 
gliore dell’anno per il secondo 
anno consecutivo». 

Tuttavia, sia in Generali l’an- 
no scorso che in Medioban- 
ca ora, gli investitori si sono 
schierati sul fronte opposto 
rispetto agli azionisti Delfin 
e Caltagirone. Che spiegazio- 
nisiè dato di questa scelta? 
«Posso fare solo un commento 
in generale, che vale per tutte 
le grandi società quotate. 
Quando gli investitori sono 
soddisfatti dei risultati rag- 
giunti dal management, tendo- 


no a privilegiare la continuità. 
Non vogliono assumersi rischi 
inutili». 

Neldisegno di legge Capitali 
ci sono novità che possono 
influire sulla governance del- 
le società quotate e indeboli- 
re le liste per i cda decise da- 
gli uscenti. Cosa ne pensa? 
«Sulla versione attuale ho 
qualche perplessità, si corre il 
rischio di rendereingovernabi- 
li le grandi società quotate. Se 
fosse approvato come è ades- 
so, non si tratterebbe di un se- 
gnale positivo nei confronti 
del mercato, di cuil’Italia inve- 
ce ha un grande bisogno. Non 
vedo la necessità di stravolge- 
re un sistema che funziona ed 
è già molto vicino alle migliori 
prassi internazionali, special- 
menteinEuropa». 

In questi giorni numerose 
città italiane sono state nuo- 
vamente allagate. L’aumen- 
to delle catastrofi naturali 
rende più rischioso il mestie- 
redi assicuratori? 

«La frequenza e l'intensità di 
questi fenomeni aumentano 
in tutto il mondo, nessun Pae- 
se si può considerare al sicuro. 
Icosti sono diventati un proble- 
maserio, alquale in Italia se ne 
associa un altro: il “protection 
gap”, il fatto che molti cittadi- 
ni e molte imprese non abbia- 
no adeguate coperture assicu- 
rative. Da dieci anni sostengo 
la necessità di dare vita a part- 
nership tra pubblico e privati 
per permettere loro di coprirsi 
dai rischi. Ora mi sembra che 


PROFILO 


Il ceo su LinkedIn 
«Dieci anni fa 
entrai nel Leone» 


«Questo mese segna un tra- 
guardo molto speciale per 
me, poiché sono passati esat- 
tamente dieci anni da quan- 
do mi sono unito a Generali e 
ho iniziato questo incredibile 
percorso che continua anco- 
ra oggi». Così il group ceo di 
Generali Philippe Donnetscri- 
ve sul suo profilo LinkedIn, 
aggiungendo che «è stata 
un'esperienza ricca di mo- 
menti indimenticabili e pre- 
ziose lezioni apprese lungo il 
cammino». Donnet è ingegne- 
re laureato presso l’Ecole Po- 
lytechnique nel 1983. Dal 
1985 al 2007 ha ricoperto di- 
verse posizioni nel Gruppo 
Axa. Nell’ottobre 2013 entra 
a far parte del Gruppo Genera- 
li come Country Manager Ita- 
lia e Ceo di Generali Italia. Di- 
venta Group Ceo di Assicura- 
zioni Generali il 17 marzo 
2016 . E Chevalier de l'Ordre 
National du Mérite, Cheva- 
lier dans l'Ordre de la Légion 
d'honneur. Nel’21 è stato no- 
minato Cavaliere del Lavoro. 


ci siano segnali positivi nel di- 
segno di legge di bilancio, con 
particolare riferimento alleim- 
prese. Occorre però non di- 
menticare le famiglie e affron- 
tare l'argomento attraverso 
una buona concertazione con 
il settore assicurativo, vista la 
delicatezza deltema». 

Le Generali sono nate a Trie- 
ste, lei ha preso casa a Vene- 
zia. Comevede il NordEst? 
«In passato il nostro gruppo si 
è chiamato a lungo Assicura- 
zioni Generali di Trieste e Ve- 
nezia. Le nostre radici sono 
qui e non lo dimenticheremo 
mai, perché altrimenti non riu- 
sciremmo a costruire il nostro 
futuro. Gli esempi di questo im- 
pegno sonotantissimi, la Gene- 
rali Academy che abbiamo rea- 
lizzato a palazzo Berlama Trie- 
ste, dove formiamo i manager 
del futuro, il progetto di Data 
science & Artificial intelligen- 
ce Institute a cui teniamo mol- 
to e al quale partecipano le ec- 
cellenze scientifiche del terri- 
torio, a Venezia la ristruttura- 
zione delle Procuratie Vecchie 
e il supporto alla rinascita dei 
Giardini Reali, il campus per 
l’innovazione a Mogliano Ve- 
neto, gli investimenti nell’agri- 
coltura, Ca’ Corniani, le tenute 
friulane e a Verona. Questo 
per il gruppo, perché a livello 
personale oltre a prendere ca- 
sa a Venezia ho investito nel 
centro sportivo di Adriano Pa- 
natta, a Treviso. Davvero, il 
NordEstè casa mia». — 
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L'ondata di maltempo 
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le 


Lo stop dalle 12 di ieri e fino a stasera. Sorpresi i pendolari: tanti disagi 


PIERO TALLANDINI 


riestee ilresto del Friu- 
li Venezia Giulia isola- 
ti e raggiungibili, di 
fatto, solo in auto. È 
l’effetto dello stop al trasporto 
pubblico regionale scattato ie- 
ri a fronte dell’allerta meteo: 
unblocco reso più impattante 
dalla decisione di fermare an- 
cheitreni, con inevitabili disa- 
gi per i pendolari. Decisione 
che ha preso in contropiede 
chisi aspettava che i servizi fer- 


roviari non sarebbero stati in- 
teressati dalle limitazioni: in- 
fatti, molti viaggiatori hanno 
appreso delle cancellazioni 
soltanto una volta arrivati in 
stazione. 

In mattinata il governatore 
Massimiliano Fedriga ha fir- 
mato l’ordinanza con cui è sta- 
ta disposta per ragioni di sicu- 
rezza la sospensione «dei ser- 
viziditrasporto pubblico loca- 
le automobilistico, ferroviario 
e marittimo da e peri comuni» 
ricompresi nelle zone dell’al- 


lerta meteo rossa. Dalle 12 di 
ieri, dunque, non hanno più 
potuto circolare i bus urbani 
ed extraurbani di Tpl Fvg nel- 
le province di Gorizia, Udine, 
e Pordenone, ovvero iterritori 
per i quali era stata diramata 
l’allerta rossa. Ma inevitabil- 
mente lo stop ha inciso, a ca- 
scata, anche sul territorio trie- 
stino, per il quale, invece, era 
stata diramata solo l’allerta 
arancione. Gli autobus urbani 
a Trieste e nel resto della pro- 
vincia hanno potuto libera- 


mente circolare per tutta la 
giornata. Da mezzogiorno so- 
norimasti fermi, invece, gli au- 
tobusextraurbani che collega- 
no Trieste al territorio della 
provincia di Gorizia e al resto 
dellaregione. 

Quanto ai treni, il servizio è 
stato regolare solo fino alle 
12. Poi lo stop, che ha colto di 
sorpresa migliaia di viaggiato- 
ri, pendolari e turisti. Enon so- 
no mancate le proteste da par- 
te di chi ha lamentato poca in- 
formazione e scarsa assisten- 


za. 

Sono stati cancellati i treni 
regionali e a lunga percorren- 
za e merci nelle seguenti li- 
nee: Sacile - Gemona - Tarvi- 
sio, Sacile — Casarsa — Udine, 
Portogruaro — Casarsa, Porto- 
gruaro — Trieste, Udine — Pal- 
manova— Cervignano e Udine 
— Gorizia — Trieste. Non sono 
state previste corse sostitutive 
con pullman, visto il concomi- 
tante blocco dei servizi di tra- 
sportosu gomma. 

Nel pomeriggio, sentita Tre- 


Biglietti £ — 


UGS pi 


nitalia e dopo una riunione tra 
Direzione Centrale Infrastrut- 
ture e Territorio, gestori dei 
servizi Tpl e Rete Ferroviaria 
Italiana, sono stati autorizzati 
14trenistraordinari, trai qua- 
li Trieste-Portogruaro e ritor- 
no, Udine-Trieste via Gorizia 
e ritorno, Trieste-Udine via 
Cervignanoeritorno. 

«Era necessario garantire 
un numero minimo di treni 
per consentire ai pendolari di 
rientrare, mantenendo l’esi- 
genza di ridurre il traffico sul- 
la rete in conseguenza all’aller- 
tameteo—ha spiegato ieri l’as- 
sessore regionale a Infrastrut- 
ture e Territorio Cristina Ami- 
rante—. Ciò soprattutto in con- 
siderazione del rischio che gra- 
va sui ponti, dove la piena dei 
corsi d’acqua può causare ral- 
lentamenti, se non addirittura 
la chiusura della linea». 

L’ordinanza del presidente 
della Regione ha disposto la 
sospensione dei servizi di tra- 
sporto pubblico nelle zone 
dell’allerta rossa fino alle 24 
di oggi, ma Rfi ieri ha fatto sa- 
pere che in mattinata si farà il 
punto conla Regione sull’evo- 
luzione dell’allerta meteo, «in 
base alla quale verranno co- 
municate condizioni e tempi- 


ATTIVATO IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE 


Altri danni sulle spiagge di Grado 
ma c'é chi sì diverte e fa kitesurf 


L’ISOLA 


ANTONIO BOEMO 


Grado l’attivazio- 
ne del Coc, Centro 
operativo comuna- 
le, da parte delcom- 
missario straordinario Au- 
gusto Viola; la chiusura pre- 
cauzionale della passeggia- 
ta a mare e l’allontanamen- 
to di una trentina di appas- 


sionati katesurfisti che si 
stavano divertendo in mare 
nonostante le pessime con- 
dizioni meteo. Sono queste 
le notizie di una giornata, 
quella di ieri, trascorsa con 
tanta apprensione viste le 
pesanti previsioni meteo 
che indicavano il ripresen- 
tarsidell’acquaalta. 

Fino a sera però il tempo 
si è mantenuto accettabile 
tanto che l’arciprete, monsi- 
gnor Paolo Nutarelli, è riu- 


scito anche a celebrare nel 
pomeriggio la messa per i 
defunti in cimitero e alle 18 
anche la solenne messa per 
i defunti in basilica. L’unico 
elemento meteorologico 
che ha un po’ preoccupato è 
stato ilvento che ha soffiato 
con raffiche fino a 70 chilo- 
metri orari e che in serata 
ha poi rinforzato parec- 
chio. Nessun problema in- 
vece per l’acqua alta duran- 
te la giornata, ma le previ- 


sioni più preoccupanti ri- 
guardavano la tarda serata 
fino all’una. 

La mattinata a Grado si è 
aperta con l’attivazione del 
Cocdelquale fanno parte ol- 
tre al commissario Viola, i 
dirigenti comunali diretta- 
mente interessati, la Prote- 
zione civile, anche la Poli- 
zialocale, l'Ufficio circonda- 
riale Marittimo e i Carabi- 
nieri. E la prima decisione 
che è stata adottata è stata 
quella del divieto di accesso 
sulla diga. Molti sono colo- 
ro che si recano a fotografa- 
re le onde spettacolari incu- 
ranti del pericolo che corro- 
no. 

Il vento che spira sempre 
dai quadranti meridionali 
sta causando una continua 
erosione degli arenili mag- 


giormente esposti. Ciò si- 
gnifica che alla fine di que- 
sta seconda ondata di mal- 
tempo ci sarà sicuramente 
da rivedere il già consisten- 
te computo dei danni che si- 
no a questo momento som- 
manoacirca 2 milioni di eu- 
ro. Ieri intanto operai del 
Comunedi Grado e volonta- 
ri della Protezione civile 
hanno riempito parecchi 
sacchi di sabbia (dalla pri- 
ma emergenza a ieri ne so- 
no stati confezionati 
1.500), sacchi che servono 
principalmente per proteg- 
gere gli edifici pubblici ma 
che sono stati distribuiti an- 
che ai privati tanto che so- 
no andati esauriti. Ieri sono 
stati ritirati altri mille sac- 
chi vuoti che nel corso della 
giornata saranno riempiti 
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LA STAZIONE FS DI TRIESTE IERI (SILVANO); 
L'ISONZO; PROTEZIONE CIVILE AL LAVORO 


Autorizzati dalla 
Protezione civile 
14 convogli 
straordinari 


Oggi ancora allerta: 
piogge, acqua alta e 
mareggiate. Raffiche 
in calo nel pomeriggio 


stiche perla ripresa della circo- 
lazione dei treni». 

Sull’area triestina, nel po- 
meriggio di ieri, pioggia e ven- 
to sisono progressivamente in- 
tensificati. Sul molo Fratelli 
Bandiera le raffiche hanno toc- 
cato i 72 chilometri orari, re- 
stando dunque al di sotto dei 
picchiraggiuntia Lignano Sab- 
biadoro (93 orari) e nelle aree 
montane del Friuli (130 orari 
sul Matajur, 96 a Gemona), 
conunulteriore peggioramen- 
to in serata quando le raffiche 


@ 
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Tickets 


hanno raggiunto i 150. Sem- 
pre in Friuli cadute d’alberi a 
Monteprato, a Cergneu e a 
San Vito al Tagliamento. Alla- 
gamentia Lignano e Vivaro. 

Tornando a Trieste, illungo- 
mare di Barcola ieri pomerig- 
gio è stato di nuovo sferzato 
dalle onde, che a tratti hanno 
raggiunto l'altezza di almeno 
due metri, ma nonsi sonoregi- 
strati danni a differenza di 
quanto accaduto venerdì scor- 
so, quando lo stabilimento 
Sticco era stato letteralmente 
distrutto dalla mareggiata. 

Attenzione massima a Mug- 
gia, finita sott'acqua una setti- 
mana fa. Mobilitata la Prote- 
zione civile per gestire, ieri se- 
ra, il primo picco di marea. 
Nella mattinata di oggi si at- 
tende l’ulteriore picco, con l’al- 
ta marea che si accompagnerà 
anche a forti raffiche di libec- 
cio. Sempre a Muggia, nella 
giornata di oggi, resteranno 
chiuse tutte le scuole, compre- 
si gli asili e gli istituti privati. 
Oggi in mattinata previste an- 
cora piogge molto intense su 
tutta le regione. Ancora ma- 
reggiate e acqua alta, ma il 
vento dovrebbe calare nel po- 
meriggio.— 
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per eventuali ulteriori ne- 
cessità. 

Verso l’ora di pranzo Cir- 
comare con il comandante 
Domenico Castro si è recato 
lungo le spiagge per invita- 
re caldamente a lasciar per- 
dere una trentina di appas- 
sionati di kitesurf che si sta- 
vano divertendo in mezzo 
alle onde sospinti dalle raffi- 
che di vento. Si tratta di ap- 
passionati giunti apposita- 
mente da Trieste, dal mon- 
falconese ma anche dal 
Friuli e pure dalla Slovenia. 
Considerata la pericolosità 
delle previsioni gli uomini 
di Circomare hanno voluto 
essere tranquilli tanto da at- 
tendere che tutti fossero 
usciti dal mare e avessero 
presola strada di casa. — 
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I DISAGI 


Le raffiche 


Alberi caduti, allagamenti e di- 
sagi alla viabilità fra gli effetti 
del maltempo ieri in Fvg. Le 
raffiche massime registrate 
di vento da sud-est - spiega la 
Protezione civile - sono state 
di130 kmorari sul monte Ma- 
tajur, di 97 sul monte Rest, 93 
a Lignano Sabbiadoro, 85 sul 
Lussari. I cumulati massimi di 
pioggia nelle 12 ore sono stati 
raggiunti sulle Prealpi Giulie 
(con picchi fino a 96 millimetri 
ad Uccea) e Carniche (fino a 
88mmsul Piancavallo). 


GUASTI E ALBERI CADUTI 


Le chiamate al 112 


E GEM. 


Causa maltempo il Nuel12 ha 
ricevuto dall'inizio dell'allerta 
73 chiamate per guasti elettri- 
ci e caduta di alberi. La sala 
operativa regionale ieri ha rice- 
vuto oltre 800 chiamate: im- 
pegnati da inizio allerta più di 
900 volontari con 250 auto- 
mezzi. Alle 18 non era ancora 
Stato aperto il servizio di piena 
del Tagliamento ea Venzone il 
livello era sotto quello di guar- 
dia. Alle16.45 è stato aperto il 
servizio di piena del Livenza. 


LIGNANO 


L'erosione 


L'erosione dell'arenile di Li- 
gnano continua a preoccupa- 
re e ieri è arrivato l'assesso- 
re regionale al Turismo Ser- 
gio Bini per un sopralluogo, e 
per capire come affrontare 
la prossima stagione estiva 
dal punto di vista turistico, 
ma anche per vedere lo stato 
della spiaggia. La spiaggia è 
molto ridotta, coperta da un 
imponente quantitativo di ra- 
mi e vegetazione e le ondate 
urtano la passerella che por- 
ta al Faro Rosso. 


L'ondata di maltempo 


In attesa della piena sacchi di sabbia a Sdraussina, idrovore sul Salet 
Gorizia resta pronta a fronteggiare il punto più vicino al fiume 


Un piano per evacuare 
il quartiere Madonnina 
più Gradisca e Sagrado 
L'Isonzo fa paura 


LUIGIMURCIANO 


sonzo, la lunga notte in 

vista del nuovo “stress te- 

st” idrico in pochi giorni. 

Quella di ieri è stata una 
giornata di attesa quasi logo- 
rante per tecnici e volontari 
della Protezione civile, gene- 
rosamente in prima linea or- 
mai dallo scorso venerdì per 
vigilare sulla sicurezza delle 
aree fluviali nel Goriziano. 
L’Isonzo era (e rimarrà oggi) 
l’osservato speciale della 
nuova ondata di maltempo 
che ha fatto scattare l’allerta 
in gran parte della regione. 
Anche se la prevista “rabbia” 
del fiume smeraldo si è fatta 
attendere, quasi sorniona, si- 
no alle ore notturne: l’ora-x, 
secondo le previsioni, si pro- 
spettava essere la mezzanot- 
te diieri. Una certezza, perla 
Sala della Protezione civile 
regionale, tanto che il bollet- 
tino di aggiornamento delle 
15 ha alzato al massimo il li- 
vello di allarme, classifican- 
do da “arancione” a “rossa” 
l’allerta idraulica nella Zona 
Fvg-C in cui ricade l’Isonti- 
no. Anche per la giornata di 
oggi. E raccomandando ai 
Comuni e a tutte le compo- 
nenti del sistema regionale 
integrato di protezione civi- 
le l'attivazione di una fase 
operativa almeno di preallar- 
me, «attuandole proprie pro- 
cedure corrispondenti agli 
scenari previsti». 

A Gradisca e Sagrado, os- 
servate speciali dopo la pie- 
na-record di venerdì scorso 
che siera attestata a un livel- 
lo idrometrico di 9,39 metri 
—il secondo più alto dall’allu- 
vione del 2009- le operazio- 
ni sono iniziate di buon mat- 
tino. Già alle 6 i volontari 
hanno preparato oltre 2 mila 


LA PROTEZIONE CIVILE 
LA POSA DEI SACCHI A SAGRADO 
(FOTO PIERLUIGI BUMBACA) 


L'allarme scatta a 
quota 10 metri, oltre 
alla pioggia l'allerta 
riguarda i rilasci 
d'acqua dalla diga di 
Salcano in Slovenia 


sacchetti di sabbia come rin- 
forzo preventivo per evitare 
che l’onda di piena potesse 
tracimare e oltrepassare l’al- 
tezza dell’argine, soprattut- 
to lungo la provinciale 8 fra 
Sagrado e Poggio Terza Ar- 
mata, Sdraussina, messa a 
dura prova una settimana fa. 

Duei punti “caldi” a Gradi- 
sca d'Isonzo: i piccoli borghi 
rurali del Salet e della Mola- 
matta-risparmiati sette gior- 
ni prima da allagamenti — so- 
no stati costantemente moni- 
torati da tecnici, volontari e 
amministratori comunali: 
gli operatori, in particolare, 
sono rimasti pronti ad attiva- 
re la paratia di protezione 
dalle acque dalla Roggia dei 
Mulini in caso di ordine di 
Palmanova, utilizzando al 
contempo delle pompe per il 
sollevamento dell’acqua. Al- 
tra decisione delicata da 
prendere in nottata, la chiu- 
sura della passerella che uni- 
sce Gradisca a Sdraussina: è 
stato ipotizzato che la piena 
— oltre a lambirla — potesse 
trascinare con sé i tronchi e i 
rami in grado di danneggia- 
re il ponte. Sino a tarda sera, 
in realtà, i dati idrometrici 
parevano rassicuranti: poco 
prima delle 19 l’Isonzo a Gra- 


disca si attestava sui 6,29 me- 
tri, ancora lontanissimo dal 
livello di guardia 7,80 metri 
e vieppiù da quelli di primo e 
secondo presidio, fissati ri- 
spettivamente a 8,30 e 9 me- 
tri. L'allarme scatta invece a 
quota 10 e prevederebbe ad- 
dirittural’evacuazione. Stes- 
so scenario da incubo a Gori- 
zia, dove in serata il sindaco 
Rodolfo Ziberna ha comuni- 
cato la criticità nel quartiere 
della Madonnina: «Tutto 
pronto per l'evacuazione, 
ma ci auguriamo non sia ne- 
cessaria: predisposta assi- 
stenza ai più fragili, avvisi 
con altoparlante, contatti te- 
lefonici, veicoli per i luoghi 
diricovero». 

Col passare delle ore la cre- 
scita costante dei metri cubi 
al secondo rilasciati dalla di- 
ga di Salcano, oltreconfine, 
passati dai 366 del pomerig- 
gio ai 637 dell’ora di cena. La 
fase di preallerta in Italia 
scatta a quota 1.000 metri cu- 
bi per secondo, e nei giorni 
scorsi aveva ampiamente su- 
perato quota 2 mila. Uno sce- 
nario potenzialmente in gra- 
do di ripetersi. Quello della 
portata d’acqua e delle preci- 
pitazioni nel bacino sloveno 
sono stati i fattori più “temu- 
ti” dai tecnici, che hanno se- 
gnalato il rischio di un innal- 
zamento rapidissimo dei li- 
velli-un veroe proprio “cam- 
bio di passo” — nella notte. Le 
immagini provenienti da Ka- 
nal, oltreconfine, non faceva- 
no che aumentare la tensio- 
ne. Già in mattinata lo stop al- 
la circolazione sul ponte del 
torrente Torre, a Viscone. 
Tecnici e volontari in allerta 
anche a Romans, sul Versa: 
pronti a utilizzare le idrovo- 
reincaso diesondazione. — 
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Il maltempo 


Veneto 


La tempesta 
non da tregua 


Piogge violente e forte vento in montagna e sulla costa 
L'appello di Zaia: «Evitare gli spostamenti inutili» 


Laura Berlingheri / VENEZIA 


Raffiche di vento fino ai 130 
chilometri orari. Una stima, 
perle 24 ore, che arriva a 150 
millimetri di pioggia caduta 
sul territorio della regione, 
pari a 15 centimetri per me- 
tro quadro. E, a Venezia, pa- 
ratoie del Mose sollevate 
ininterrottamente fino a que- 
sto pomeriggio. Il Veneto fu- 
nestato dal maltempo, ieri, 
ma anche oggi: almeno nella 
prima parte della giornata. 
Piogge e temporali, specie 
sulla pianura e lungo la co- 
sta, e vento molto forte sulle 
dorsali prealpine e in quota. 
Le province più colpite, quel- 
le di Belluno, Treviso, Vicen- 
za e Verona. Ma il maltempo 
non ha risparmiato nessun 
territorio della regione. 


ISTITUITA L'UNITÀ DI CRISI 


Ieri mattina, il presidente Lu- 
ca Zaia ha istituito l'Unità di 
crisi. Si è riunita nella sede 
della Protezione civile di Mar- 
ghera: presenti, insieme alle 
istituzioni regionali, anche 
Arpav, Veneto Acque e i prin- 
cipali interlocutori territoria- 
li: le sette prefetture, i Vigili 
del Fuoco, Anci, Upi, Veneto 
Strade, Anas, Rfi, Anbi, Enel, 
Terna, Autorità di Bacino del 
Poe Alpi Orientali. 


SCUOLE CHIUSE IN 246 COMUNI 

Coordinata dall'assessore ve- 
neto alla Protezione civile 
Gianpaolo Bottacin, ha dipin- 
to una buona parte della re- 
gionedi rosso: quile scuole ri- 
marranno chiuse, oggi. Quat- 


L'UNITÀ DI CRISI IN VENETO 
SI È TENUTA IERI NELLA SEDE DELLA 
PROTEZIONE CIVILE DI MARGHERA 


Le raffiche hanno 
raggiunto i 130 
chilometri orari: 
caduti 15 centimetri 
per metro quadrato 


Sospese molte corse 
dei treni regionali 

e di lunga percorrenza 
ma anche dei bus 

da e per il Friuli 


tro le province coinvolte: l’in- 
tero Bellunese, e poi parte 
del Trevigiano, del Veronese 
e del Vicentino, per un totale 
di 246 comuni, tra i quali il li- 
vello di allerta è massimo. 
Per questo, in via precauzio- 
nale, oggi gli studenti non an- 
drannoinclasse. 


ALLERTA ROSSA PER | BACINI IDRICI 


L’allarme rosso è scattato ieri 
e continuerà a pulsare fino al- 
la prossima mezzanotte nei 
bacini idrografici dell’Alto 
Piave, del Piave Pedemonta- 
no, dell’Alto Brenta-Bacchi- 
glione-Alpone, dell’Adige 
Garda e dei monti lessini, 
mentre nei rimanenti bacini 
della regione la soglia di at- 
tenzione è quella della zona 
arancione. A spaventare è so- 
prattutto il livello dell’Adige. 
In caso di piena, è stata auto- 
rizzata l'apertura della galle- 
riascolmatrice Adige-Garda, 
perfare defluire parte dell’ac- 


qua nellago. 


«EVITARE SPOSTAMENTI SUPERLFUl» 


Intanto il presidente Zaia siri- 
volge ai cittadini, facendo 
presente le regole di buon- 
senso, da seguire in casi co- 
mequesti: «Evitare gli sposta- 
menti che non siano stretta- 
mente necessari, mantenere 
una distanza opportuna dai 
corsi d’acqua, non sostare vi- 
cino a fiumi, torrenti, pareti 
rocciose, zone arischio di fra- 
ne ed evitare di rimanere in 
ambientiinterratio scantina- 
ti». Indicazioni precauziona- 
li assimilate anche dal fronte 
dei trasporti. Ieri è stata so- 
spesa la circolazione dei tre- 
ni regionali e a lunga percor- 
renza lungo le tratte Porto- 
gruaro-Casarsa e Portogrua- 
ro-Trieste, sono state cancel- 
late le corse dei regionali ve- 
loci tra Venezia e Trieste, ela 
compagnia Atvo ha elimina- 
to le corse verso il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


LE PREVISIONI PER OGGI 


L’ondata di maltempo, ieri 
violenta, dovrebbe attenuar- 
si questa mattina. Si attende 
un generale abbassamento 
delle temperature, come del 
livello di neve in montagna. 
Ma, soprattutto, una riduzio- 
ne delle precipitazioni e, co- 
sì, della forza dei venti. Quan- 
to a questi ultimi, la fase ope- 
rativa di attenzione, procla- 
mataieri su costa e pianura li- 
mitrofa, zone pedemontane 
e zone montane, rimarrà fi- 
no alle 16 di oggi. — 
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La piena del fiume Adige ad Anguillara Veneta FOTO ZANGIROLAMI 


Disagi e problemi in tutto il Nord del Paese 


Trentino ed Emilia-Romagna 
restano in allerta arancione 


LA SITUAZIONE 


1 maltempo ha colpito 
anche nel resto d’Italia 
e non soltanto a Nord 
Est. In Toscana, ad 
esempio, è stata emessa 
un’altra allerta meteo con 
le precipitazioni che si sono 
intensificate a partire dal 
primo pomeriggio. 
Dalla tarda mattinata di 


oggi, oppure al massimo 
dal primo pomeriggio, sa- 
ranno possibili temporali, 
anche di forte intensità, ini- 
zialmente sul nord-ovest. 
Possibili forti colpi di vento 
e grandinate. E previsto pu- 
re il rinforzo dei venti da 
sud dalla tarda mattinata. 
Nel pomeriggio e, soprattut- 
to dalla sera, previste forti 
raffiche ovunque. Dalla se- 
ramariagitati. 


Il Comune di Massa, in 
particolare, ha emesso 
un’ordinanza in cui viene di- 
sposta la chiusura delle 
scuole, dei parchi e dei giar- 
dini pubblici, del parco dei 
Conigli e del Parco fluviale 
del Frigido. Chiusura an- 
che di tutti gli impianti spor- 
tivi comunali, dei cimiteri 
cittadinie montani. 

Allerta arancione fino a 
domani, inoltre, in tutta la 


Provincia di Trento. La Pro- 
tezione civile trentina ha 
confermato l’arrivo di una 
nuova perturbazione atlan- 
tica che interesserà le Alpi 
determinando precipitazio- 
ni diffuse e abbondanti. La 
quota neve è prevista ini- 
zialmente a circa 
1800-2000 metri. Nella not- 
te fra giovedì e venerdì, e 
per buona parte di oggi la 
quota neve si abbasserà gra- 
dualmente fino a 
1300-1500 metri. 
Confermata anche per 0g- 
gi, quindi, l’allerta arancio- 
ne, per le piene dei corsi 
d'acqua, frane e vento, a se- 
conda della zona in Emilia 
Romagna. L’allerta gialla è 
stata disposta per la costa 
ferrarese e romagnola, per 
la bassa collina e la pianura 


PROVINCIA DI TRENTO 
I DANNI PROVOCATI DAL MALTEMPO 
IN TRENTINO NELLA GIORNATA DI IERI 


Attenzione alta 
anche in Toscana 
dove a Massa sono 
stati chiusi gli 
istituti scolastici 


romagnola. Lo ha comuni- 
cato la Regione guidata da 
Stefano Bonaccini. Per oggi 
sono previsti temporali lo- 
calmente anche di forte in- 
tensità, più probabili sulle 
aree montane centro-orien- 
tali, via via in esaurimento 
a partire dalle ore serali. 
Sull’Appennino potranno 
verificarsi ancora fenomeni 
franosi diffusi, ruscellamen- 
ti sui versanti e rapidi innal- 
zamenti nei corsi d’acqua 
con fenomeni dierosione. 
Allerta arancione fino al- 
la giornata di ieri, e oggi di- 
ventata gialla, infine, in tut- 
ta la Liguria che dovrebbe 
però aver superato il mo- 
mento di massima allerta 
proprio nelle ore finali di ie- 
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Park scontati al Trieste Airport 
Auto raddoppiate inuna settimana 


Da 1.600 43.000 accessi con l'iniziativa pensata per chi sfrutta il Polo intermodale come parcheggio 


Marco Ballico 


Da 1.600 a 3.000 accessi da 
una settimana all’altra. Il pri- 
mo effetto della tariffa low 
cost dei parcheggi per i pen- 
dolari nel polo intermodale 
di Trieste Airport è il raddop- 
pio degli stalli occupati. Lo 
rende noto l’amministrato- 
re delegato della società 
Marco Consalvo, mentre il 
presidente Antonio Marano 
sottolinea una volta ancora 
il valore aggiunto dell’inter- 
modalità concentrata su 
Ronchidei Legionari. 

In sinergia con la Regio- 
ne, l'Aeroporto del Friuli Ve- 
nezia Giulia aveva annun- 
ciato una decina di giorni fa 
l'avvio dell'operazione scon- 
ti: dal 23 ottobre scorso è 
possibile utilizzare i mille 
stalli dei parcheggi P8 e P9 
(quelli più vicini a ferrovia e 
stazione degli autobus) a ti- 
tolo gratuito per 30 minuti 
di sosta e al costo di un solo 
euro entro le 12 ore di sosta 


nel P8. Le 12 ore vengono 
considerate infatti un tem- 
po congruo per permettere 
a un lavoratore friulano o 
isontino di raggiungere il po- 
stodilavoro a Trieste (e vice- 
versa), di lasciare a Ronchi 
il proprio mezzo a quattro 
ruote spendendo meno di 
un caffè, arrivare a destina- 
zione in treno o in corriera e 
fareritorno. 

La drastica riduzione del 
costo dei parcheggi, è la sot- 
tolineatura di Trieste Air- 
port, «ha l’obiettivo di stimo- 
lare l’uso dei servizi di tra- 
sporto pubblico presenti nel 
polo intermodale dell’aero- 
porto ed è rivolto a diverse ti- 
pologie di utenti, dai pendo- 
lari, agli accompagnatori, ai 
turisti che utilizzano l’auto, 
ma vogliono raggiungere i 
centri urbani regionali con i 
mezzi pubblici». E così an- 
che l’assessore regionale al- 
le Infrastrutture Cristina 
Amirante: «Tenuto conto 
della posizione baricentrica 


IL PARCHEGGIO 
NUMEROSE LE AUTO NELLE AREE 
DELL'AEROPORTO (FOTO BONAVENTURA) 


Le agevolazioni sono 
state decise per 
spingere il trasporto 
pubblico locale 


ePrA UO 


dell'aeroporto, è strategico 
proporre una soluzione di in- 
termodalità spinta a servi- 
zio non solo dei turisti, ma 
soprattutto per gli sposta- 
menti sistematici riducendo 
l'uso dell'auto privata. Valu- 
teremo dopo un primo perio- 
do i risultati per integrare e 
migliorare ulteriormente 
l'offerta». 


i | | 
LIA 


Al monitoraggio iniziale, 
gli auspici vengono confer- 
mati dai fatti. Nella settima- 
na precedente l’entrata in 
funzione della tariffa ridot- 
ta, gli accessi entro le 12 ore 
erano stati 1.600. Dal 23 al 
29 ottobre si è invece saliti a 
3.000, «accessi di utenti che 
utilizzano il parcheggio del 
polo intermodale per utiliz- 


zare il treno, in particolare, 
ma anche i bus», precisa 
Consalvo. Nulla di sorpren- 
dente, per l'amministratore 
delegato, dato che «lo svilup- 
po dell’aeroporto, in termi- 
ni dinumero di collegamen- 
ti e frequenze dei voli, gene- 
rerà sempre più domanda di 
mobilità pubblica e nostro 
compito sarà diversificare 
l'offerta in considerazione 
delle esigenze delle diverse 
categorie di utenti. Oltre 
all'utenza del trasporto ae- 
reo, al polo intermodale sa- 
ranno, quindi, offerti servizi 
vantaggiosi anche all’uten- 
za che si sposta in auto per 
prendere il treno o accedere 
aisevizibus». 

Soddisfatto di questi pri- 
mi riscontri anche il presi- 
dente Marano: «Grazie 
all’intermodalità riusciamo 
a contenere il traffico su 
gomma, con conseguenze 
positive per la sostenibilità 
ambientale, gli incidenti 
stradali e naturalmente i co- 
sti, in termini di tempo e da- 
naro, pericittadini». Tra l’al- 
tro, «questo è un periodo di 
bassa stagione e i risultati 
più significativi inizieremo 
a vederli la prossima prima- 
vera. Ma intanto, sulla base 
di questi dati, traiamo una 
ulteriore spinta a sollecitare 
anche il miglioramento 
dell’infrastruttura ferrovia- 
ria e della mobilità ciclabi- 
le». — 
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Amirante: «L'obiettivo è dare supporto a una serie di categorie 
non in grado di sostenere il valore di mercato di un'abitazione» 


Carenza di alloggi, la giunta 
studia l'ipotesi social housing 


assessore regiona- 
le a Infrastrutture e 
Territorio Cristina 
Amirante non ha 
dubbisulla misura dei contri- 
buti pubblici per la prima ca- 
sa, ma non esclude che la si- 
tuazione economica attuale 
possa determinare un forte 
aumento della propensione 
perle locazioni e che dunque 
si debba in parte rivedere ilri- 
parto dei finanziamenti. 
«Della questione affitti si è 
trattato anche in un ordine 
del giorno in sede di dibatti- 
to sulla manovra d’autunno 
—ricorda Amirante —. La giun- 
ta ragionerà dunque sull’op- 
portunità di sostenere mag- 
giormente questo canale, co- 
me pure il socialhousing». 
Ilproblemadell'abitare so- 
ciale, prosegue l’assessore, 
«è un tema contemporaneo 
di cui misto occupando all'in- 
terno del Piano strategico re- 
gionale di governo del terri- 
torio. L'obiettivo è dare un 
supporto a giovani, studenti, 
persone che hanno appena 
trovato unlavoro, padri sepa- 
rati, diverse categorie di per- 
sone che non sono in grado 
di sostenere il valore di mer- 
cato di un'abitazione». Citan- 
do i dati emersi a un recente 
convegno — in Friuli Venezia 
Giulia 1'82% delle abitazioni 
è di proprietà, il resto è in af- 
fitto; la spesa media mensile 


CRISTINA AMIRANTE 
ASSESSORE REGIONALE 
A INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 


«Sinergia con Stato, 
Cdp e altri enti per 
soluzioni abitative 
anche in condivisione» 


per la casa è di 309 euro e il 
10% delle famiglie spende 
più 40% del proprio reddito 
per mantenerla —, Amirante 
spiega che «nel costruire po- 
litiche abitative va tenuto 
conto che in Friuli Venezia 
Giulia, per tradizione, ci so- 
no pochi immobili immessi 
nel mercato degli affittimen- 
tre, alcontrario, ladomanda 


si sta evolvendo e, spinta an- 
che dalla variabilità del lavo- 
ro o dalla volontà di spostar- 
si, si sta orientando sempre 
più verso le locazioni». 

Il social housing? «Sicura- 
mente questa via intermedia 
traedilizia residenziale socia- 
lee edilizia privata è una pos- 
sibile soluzione. Stiamo cer- 
cando, in sinergia con lo Sta- 
to, Cassa Depositi e Prestiti e 
altri enti di creare soluzioni 
abitative anche in condivisio- 
ne tra soggetti che non fanno 
parte della stessa famiglia. Si 
possono prevedere condizio- 
ni per accedere a canoni age- 
volati che poi possono tra- 
sformarsiin forme di riscatto 
e acquisto». 

Secondo l'assessore «il so- 
cial housing deve diventare 
una misura strutturale per 
creare nuovi alloggi e recupe- 
rare il patrimonio edilizio esi- 
stente e spesso abbandonato 
che può rivelarsi un'enorme 
risorsa. Una inevitabile rispo- 
sta alle diverse esigenze dei 
giovani, che tendono sempre 
più a cambiare lavoro, a spo- 
starsie dunque ad acquistare 
sempre meno eaguardare al- 
lalocazione come miglior so- 
luzione. E un’edilizia con il 
prezzo bloccato e più basso 
di quello del mercato può fa- 
realcasoloro».— 

M.B. 
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ANCORA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 


Accoltella la sua ex, arrestato un 35enne 


Il litigio in strada, poi venti fendenti contro la donna. È successo nel Barese. La vittima è ricoverata in prognosi riservata 


Alba Di Palo / MONOPOLI 


Da poco era tornata a stare a 
casa della mamma perché 
dell’ex compagno, che sui so- 
cial definiva «il mio faccione 
bello da schiaffi», aveva pau- 
ra. E ieri isuoi timori sono di- 
ventati realtà. Perché l’uo- 
mo, un 35enne, l’ha colpita 
con un coltellaccio per tante 
volte, trafiggendole un pol- 
mone e provocandole gravi 
ferite a torace e addome e a 
unocchio. 


L'AGGRESSIONE E LA FUGA 


È successo tutto in pochi atti- 
mi, in una strada alla perife- 
ria di Monopoli, nel Barese. 
Lì, davanti al cancello di ca- 
sa, una donnadi35 anniè sta- 
ta aggredita dal suo ex com- 
pagno che di mestiere fa l’a- 
gricoltore, che poi è fuggito. 
A urlare terrorizzata dal bal- 
cone, sua madre, che sareb- 
be scesa in strada per tentare 
di fermare le mani dell’uomo 
ormai sporche del sangue di 
sua figlia. Lui è scappato ma 
poi, forse, qualcosa ha bloc- 
catolasua fuga.Eicarabinie- 
ri l’hanno rintracciato vicino 
aun distributore di carburan- 
tia pochi chilometri di distan- 
za dal marciapiede macchia- 


to di sangue. A chi lo ha bloc- 
cato è apparso consapevole 
di quello che era successo. È 
instato di fermo, con un’accu- 
sa pesante sulle spalle: tenta- 
to omicidio. Nei suoi confron- 
ti pendeva una denuncia per 
maltrattamenti in famiglia e 
atti persecutori sporta dalla 
35enne, che aspettava che la 
giustizia facesse il suo corso. 
La giovane mamma invece è 
gravissima: è ricoverata nel 
reparto di Rianimazione del 


L'uomo non accettava 
la fine della loro storia 
La madre della donna 

ha tentato di bloccarlo 


Policlinico di Bari. Lì è arriva- 
ta dopo un primo soccorso 
prestato dai medici dell’ospe- 
dale San Giacomo di Mono- 
poli. Le sue ferite erano tante 
egravi, e cosìil personale me- 
dico ha deciso di trasferirla 
nella struttura ospedaliera 
barese, dove sarà sottoposta 
a diversi interventi chirurgi- 
ci. La prognosi è riservata. 


IL LITIGIO E IL COLTELLO 
Il suo presunto aggressore è 


stato trovato dai carabinieri 
in pochi minuti: era in auto, 
la stessa a bordo della quale 
ieri mattina ha atteso la don- 
na. L'ha incrociata mentre lei 
andava al lavoro, le ha parla- 
to, ma pare che i toni si siano 
accesi in pochi secondi. Uno 
scambio di accuse con lui che 
non accettava di restare solo, 
di vivere senza avere accanto 
lei e illoro bambino, e lei che 
inveisce, che gli rinfaccia que- 
gli atteggiamenti immotivati 
e ossessivi che già in passato, 
sussurra qualcuno in paese, 
erano stati motivi di litigio. 
Le parole violente di lui han- 
nolasciato spazio a un coltel- 
laccio: venti fendenti sferra- 
ti con rancorosa rabbia che 
l'hanno quasi ammazzata. Il 
magistrato della Procura di 
Bari che coordina le indagi- 
ni, Alessandro Pesce, lo ha 
interrogato e sta mettendo 
al proprio posto tutte le tes- 
sere del puzzle della vicen- 
da, grazie anche ai dettagli 
raccolti dalla Sezione inve- 
stigazioni scientifiche dei ca- 
rabinieri, e dai militari 
dell'Arma di Monopoli che 
hanno cominciato ad ascol- 
tare i testimoni di questo en- 
nesimo, tragico, episodio di 
violenza su una donna. — 


L'ingresso del pronto soccorso del Policlinico di Bari 
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10K CORSA DEL RICORDO 


Un percorso emozionante tra natura e storia 
in uno dei luoghi più affascinanti del carso 
Triestino e della nostra regione. 

Un circuito progettato con cura per offrire il 
mix perfetto tra sfide emozionanti e uno 
scenario incantevole. 


LA SCUOLA IN CORSA 


Dedicata agli studenti delle scuole di Trieste, dai 10 
ai 14 anni. Il percorso sarà di 500 metri e il numero 
di giri o la distanza da percorrere dipenderanno 
dall'età. Un'opportunità unica per mettersi alla 
prova, divertirsi e vivere un'esperienza sportiva 
indimenticabile insieme ai tuoi compagni di scuola 
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Il caso internazionale 


Liberata la hostess arrestata in Arabia 
«Sto bene, voglio solo dimenticare» 


Latrevigiana Ilaria De Rosa scarcerata dopo sei mesi ed espulsa: ha sempre respinto le accuse. Dubbi sul blitz della polizia 


Vera Mantengoli /TREVISO 


Essere dimenticata e non fare 
parola con nessuno di quello 
che è successo nei sei mesi di 
detenzione a Gedda. Si è pro- 
tetta in un muro di silenzio 
Ilaria De Rosa, la hostess di 
24 anni che ieri mattina è sta- 
ta scarcerata dopo sei mesi 
scontatiin un istituto peniten- 
ziario dell'Arabia Saudita, co- 
me prevedeva la condanna 
per detenzione di stupefacen- 
ti emessa lo scorso 13 giugno 
che implicava inoltre l’espul- 
sione dal Paese governato 
dal Re Mohammed bin Sal- 
man. 

Salita a bordo di un volo al 
mattino, De Rosa è arrivata a 
Roma Fiumicino alle 13.43, 
ma non si è fatta vedere da 
nessuno, né si sa se tornerà a 
casa dalla madre che abita a 
Resana di Treviso o se andrà 
in Belgio, dove risiede il pa- 
dre. Nessuna dichiarazione, 
nessuna parola della fami- 
glia. Nulla. 

«La famiglia chiede riser- 
bo» ha detto il senatore Pie- 
rantonio Zanettin di FI. «Ha 
ringraziato il console per es- 
serle stato vicino, ma non 
vuole rilasciare nessuna di- 
chiarazione». L’unica cosa 
cheè trapelata è che sta bene, 
nei limiti della drammatica 
esperienza. 

La giovane, arrestata lo 
scorso 4 maggio, si è sempre 
proclamata innocente, ma a 
nulla sono valse le sue richie- 
stedigrazia alReenemmeno 
le testimonianze di due coeta- 
nei che avevano dichiarato di 


L'aeroporto di Fiumicino 


essere i proprietari dell’hashi- 
sh. 

La polizia ha continuato a 
sostenere che laragazza è sta- 
ta colta con uno spinello in 
mano e che quindi doveva 
scontare la pena dall’inizio al- 
la fine. De Rosa si è fatta tutti 
i sei mesi potendo vedere sol- 
tanto il console italiano a 
Gedda Lorenzo Costa, che 
più volte ha visitato il carcere 
femminile situato a 45 chilo- 
metridalla città. 

Soltanto in un’occasione, 


il giorno della sentenza, la 
giovane ha potuto vedere via 
video la sorella Laura, accor- 
sa a Gedda nella speranza 
che qualcosa potesse cambia- 
re, ma nulla. De Rosa aveva 
vissuto a Resana per poi spic- 
care ilvolo come tante giova- 
ni all’estero, dove si era iscrit- 
ta al World United College e 
successivamente aveva ini- 
ziato a lavorare come ho- 
stess per la compagnia litua- 
na AvionExpress. 

La passione per questo la- 


ILARIA DE ROSA 
LA HOSTESS TREVIGIANA 
ARRESTATA PER UNO SPINELLO 


Il senatore Zanettin 
«Ha ringraziato 

il console per esserle 
stato vicino 

Vuole dimenticare 
questa disavventura» 


Lavorava per 

la compagnia lituana 
Avion Express 
Durante la detenzione 
ha visto solo 

il console italiano 


voro l’aveva spinta a viaggia- 
re e a decidere di vivere a 
Gedda dove la compagnia è 
responsabile dei voli interni 
in Arabia Saudita. Le immagi- 
ni sui social che postava nei 
tre mesi prima dell’arresto 
raccontano la curiosità e la 
voglia di conoscere un Paese 
completamente diverso dal 
nostro. La dinamica di quan- 
to accaduto non è mai stata 
raccontata dalla ragazza in 
prima persona, ma dalle rico- 
struzioni sembra sia andata 


così. Una sera De Rosa è stata 
invitata a una cena privata in 
una villa a casa di amici dove 
sembra sia girato uno spinel- 
lo. All'improvviso, come ave- 
va riportato il console ascol- 
tando la ragazza, un gruppo 
diuomini armati ha fatto irru- 
zione e ha dato il via alla per- 
quisizione, per poi portarla 
nella sede della polizia dove 
è rimasta alcuni giorni. 

In quelle ore a De Rosa è 
stato fatto firmare un docu- 
mento in arabo senza dirle 
che cosa vi fosse scritto. Poi è 
stata portata nell’istituto do- 
ve è rimasta fino a ieri matti- 
na. 
C'era un infiltrato alla ce- 
na? Non si sa. Sembra che 
questo sia possibile, come 
raccontano alcune associa- 
zioni che sioccupano didirit- 
ti umani in Arabia Saudita, 
come è possibile che le sia sta- 
to espressamente ordinato 
di non proferire nessuna pa- 
rola sul sistema penitenzia- 
rio. Da quel momento co- 
munque è iniziatoil lavoro di- 
plomatico della Farnesina e 
l’angoscia della famiglia che 
siè trovata improvvisamente 
coinvolta in un caso interna- 
zionale. Laragazza è stata se- 
guita da dei legali del posto 
scelti da una rosa consigliata 
dal Ministero degli Esteri. 
Nonsi sa che cosa sia succes- 
so agli altri detenuti, né se sia- 
no stati liberati, quello che è 
certo è che non c’è stato nes- 
suno sconto per De Rosa che 
ora vuole solo dimenticare e 
ricominciare a vivere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Viaggio nel paese dove viveva la giovane prima di trasferirsi all'estero 
Il parroco voleva far suonare le campane ma si è dovuto fermare 


E la sua Castelminio fa festa 
«Colpevole? Non ciinteressa 
l'importante è che sia a casa» 


ILRACCONTO 


el piccolo paese di 
Castelminio, nel Co- 
mune di Resana, 
quandoilsacrestano 
ha saputo della liberazione di 
Ilaria, voleva suonare le cam- 
pane. E stato bloccato sola- 
mente dal lutto diocesano che 
si sta vivendo in questi giorni 
per la scomparsa improvvisa 
del presidente della Caritas 
diocesana. Ma nei locali pub- 
bliciierinonsi parlava d'altro. 
«Una notizia bellissima, tut- 


ti eravamo in attesa della sua 
scarcerazione», ci dice un ami- 
co di Ilaria fin dai tempi delle 
scuole medie, che la giovane 
ha frequentato a Resana pri- 
ma di trasferirsi in Belgio. «Io 
con gli altri amici di Ilaria ci 
eravamo appuntati il giorno 
della liberazione, che secondo 
noi doveva essere fra qualche 
giorno: la notizia della sua libe- 
razione ci ha preso in contro- 
piede, ma comunque meglio 
così. Colpevole o non colpevo- 
le, oppure marginalmente col- 
pevole: questo non ci interes- 
sa davvero. Dopo tutto lei si è 


trovata in una situazione stra- 
na e quasi costretta a firmare 
verbali di cui non aveva letto 
tuttoil contenuto, essendo il al- 
tra lingua. Ora è tempo di fare 
festa per la nostra amica: 
aspettiamo che respiri l’aria 
della libertà e poi sicuramente 
organizzeremo qualcosa». 
Dello stesso avviso è il sinda- 
co Stefano Bosa: «Finalmente 
la bella notizia è arrivata, la no- 
tizia che tutta Resana attende- 
vacon ansia. Sono stati giorni, 
infiniti giorni, peri suoi genito- 
ri, ifamiliarie gli amici. Sicura- 
mente riabbracceremo Ilaria, 


L'abitazione dellamamma di Ilaria, a Castelmi 
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bafratà Sio. 
nio di Resana 
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ma per il momento credo sia 
andata direttamente in Bel- 
gio, dove per lavoro risiede il 
papà. Del resto capisco che in 
questi casi ci vuole molta tran- 
quillità, soprattutto dopo tut- 
ta l'ansia che i familiari hanno 
sopportato in questi sei mesi. 
Rispettiamo la loro riservatez- 
za come quella della mamma 
Marisa che abita qui. Poi, quan- 
do sarà passato un po’ di tem- 
po, sicuramente faremo qual- 
cosa dispeciale». 

«Il ritorno di Ilaria De Rosa è 
una ottima notizia, ne sono fe- 
lice», è l commento dell’onore- 
vole Marina Aliprandi Mar- 
chetto (FdI), che ieri sera, per 
pura coincidenza, si trovava a 
Castelminio, a pochi metri 
dall’abitazione della famiglia 
della giovane hostess. «Non en- 
tro nello specifico, ma è stata 
trovata per lei una soluzione 
che premia il buonlavoro svol- 
todallaFarnesina». 

Nella casetta a schiera di via 
Perosi, a Castelminio, dove vi- 
ve la madre di Ilaria, ieri non 
c’era nessuno. La famiglia era 
accorsa a Roma per accogliere 
laragazza.— 

D.N.-D.G. 
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Limina su Hlinissa conil Rao pi prima del rinnovo 


Croazia: ormeggi e ampliamenti dei porti 


Nuovi scali sulle isole 
gia investiti 165 milioni 
Via ad altri progetti 


ANDREAMARSANICH 


ontinuano a essere 

massicci gli investi- 

menti del ministero 

croato del Mare, tra- 
sporti e infrastrutture, mirati 
in primo luogo a migliorare la 
qualità della vita della popola- 
zione insulare e che riguarda- 
no principalmente gli impian- 
ti portuali. Se negli ultimi sei 
anni, grazie anche agli aiuti 
concessi dall'Unione europea 
(87 milioni di euro), sono stati 
portati a termine 25 progetti 


per un valore di 165 milioni di 
euro, attualmente si stanno 
realizzando ulteriori piani di 
miglioria per svariate decine 
di milioni. Uno di essi riguarda 
il porticciolo di Sali, sull'Isola 
Lunga, in Dalmazia, dove i la- 
vori riguardano l'allargamen- 
to dello scalo: gli interventi 
permetteranno di avere nume- 
rosi ormeggi in più, consenten- 
do alle imbarcazioni di essere 
meglio riparate da vento e mo- 
to ondoso. Il valore del proget- 
to è di 12 milioni di euro, dei 
quali buona parte giunta dalle 
casse comunitarie. 

Risorse di Bruxelles saran- 
noinvestite anche nella ristrut- 


turazione delterminaltraghet- 
ti di Ubli, località situata sull'i- 
sola abitata più distante dalla 
terraferma, quella di Lagosta. 
Lo scalo potrà ospitare in futu- 
ro anche navi di dimensioni 
ragguardevoli. Uno dei proget- 
tipiù importanti perla regione 
dalmata riguarda il porticcio- 
lo di Almissa (Omi$), che dalla 
superficie attuale sulla terra- 
ferma di 1.250 metri quadrati 
viene portata a quasi diecimila 
con un investimento pari a 11 
milioni dieuro: il nuovo termi- 
nal, così potenziato, permette- 
rà diintrodurre unnuovo colle- 
gamento fra Almissa e l'abita- 
to di Postira, sull'isola di Braz- 
za. Da segnalare poi l'investi- 
mento di 25 milioni di euro nel- 
la costruzione di un nuovo sca- 
lo in località PolaciSte, isola di 
Curzola, che verrà dotato an- 
che divalico di confine. Il mini- 
stero intanto ha fatto sapere 
che sono già stati assicurati i 
fondi (14,7 milioni di euro) 
per il trasferimento del portic- 
ciolo di Vallegrande (Vela Lu- 
ka), a Curzola, ora dislocato 
nella parte centrale di questa 
località isolana. In sostanza si 
procederà alla costruzione di 
un nuovo scalo, più grande ri- 
spetto a quello vecchio e che 
potrà accogliere più traghetti 
contemporaneamente. In que- 
ste settimane, infine, mae- 
stranze e macchinari sono im- 
pegnati ad Arbe città grazie al 
progetto di ristrutturazione e 
risanamento delle rive. Il futu- 
ro molo, delvalore di 5 milioni 
dieuro, riuscirà ad ospitare an- 
chenavi passeggeri. Pronto an- 
che il rinnovo dei terminal di 
Chersocittà, Unie, Pago e Crik- 
venica.— 
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Un esemplare di lupo adulto intento alla caccia 


Ma per il governo gli esemplari sono 81 


Appello a Zagabria 
dagli allevatori: 
«Lupi fuori controllo» 


nquesti ultimi anni il nu- 

mero di lupi in Croazia si 

è dilatato a dismisura, 

grazie anche alla tutela 
della specie introdotta con 
leggi e regolamenti molto se- 
veri. Il tutto mentre la politi- 
ca degli abbattimenti mirati 
nonavrebbe fin qui ottenuto i 
risultati sperati. Parte all’at- 
tacco infatti l'Associazione 
croata degli allevatori nei pa- 
scoli carsici, secondo la quale 
in questo momento nel Paese 
sarebbero presenti circa 600 
lupi, cifra ben più alta di quel- 


la ufficiale fornita da Zaga- 
bria che parla dinon più di 81 
esemplari. «Abbiamo invita- 
to il governo croato a varare 
una politica di gestione del lu- 
po - si legge nel comunicato 
diffuso dall'associazione — 
che sappia difendere gli inte- 
ressi sia degli allevatori, sia 
dell'animale stesso. L'aumen- 
to degli indennizzi per i capi 
diovini, equini, bovini e capri- 
nisterminati da questo preda- 
tore non hanno risolto il pro- 
blema. Riteniamo che negli 
ultimi quattro anni i lupi ab- 
biano sbranato circa diecimi- 
la animali domestici, numero 
che dovrebbe far riflettere e 
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per il quale le autorità non 
hanno intrapreso finora nul- 
la di concreto. Ricordiamo 
che l'Austria, a cui sta eviden- 
temente a cuore la sorte dei 
propri allevatori, ha concesso 
l'abbattimento di un certo nu- 
mero di lupi solo perché que- 
st'ultimi avevano ucciso 56 
animali da allevamento». Se- 
condol'associazione, la popo- 
lazione di questa specie selva- 
ticaè stabile, nonè affatto ari- 
schio d'estinzione e anche 
l'Ue, sostiene ancora il sodali- 
zio, ha concesso l'abbattimen- 
to straordinario di lupi laddo- 
ve abbianocreato gravi danni 
albestiame. «Sela Croazia in- 
tende seriamente favorire la 
propria produzione di carne 
e latte, deve proteggere gli 
animali domestici gli alleva- 
tori, impegnandosi affinché 
le aree rurali non vadano in- 
contro ad un'ulteriore erosio- 
ne demografica». 

A detta degli esperti, in 
Croazia il lupo è presente in 
18.213 chilometri quadrati e 
saltuariamente si fa vedere in 
altri 6.072. Tenuto conto che 
la superficie del Paese sfiora i 
57 mila chilometri quadrati, 
si può dire che il lupo è ospite 
fisso o saltuario di quasi metà 
del Paese, per l'esattezza di 
nove regioni, tra cui tutte 
quelle costiere: Istria, Quar- 
nero e Gorski kotar, Lika e Se- 
gna, Zaratino, Sebenzano, 
Spalatino e Raguseo. Nei gior- 
ni scorsi, in località Jadrto- 
vac, a settentrione di Sebeni- 
co, i lupi hanno ucciso tre vi- 
telli, per un danno che il pro- 
prietario degli animali ha sti- 
mato intremila euro. — 

AM. 
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Beni nazionalizzati: l'Arcidiocesi di Lubiana ha già ricevuto 22,6 milioni di indennizzo. Ma il contenzioso non è chiuso 


La Chiesa cattolica chiede alla Slovenia 
anche il Parco nazionale del Triglav 


ILCASO 


MAURO MANZIN 


na telenovela giudi- 

ziaria che sembra 

non finire mai: è 

quella tra lo Stato 
della Slovenia e l’Arcidiocesi 
di Lubiana per la restituzione 
dei boschi nazionalizzati all’e- 
pocadi Tito e perirelativi risar- 
cimenti dei danni subiti causa 
ilmancato utilizzo del bene im- 
mobile (ovvero lo sfruttamen- 
to perillegname).Iboschi slo- 
veni, infatti, alla caduta della 
Jugoslavia passarono fra le 
proprietà dello Stato sloveno: 
nel periodo pre-titino erano di 
proprietà della Chiesa (gran 
parte, non tutti ovviamente) e 
furono statalizzati proprio dal 
regime del Maresciallo. L’in- 
dennizzo per tale “esproprio 
proletario” è stato sancito in 
Slovenia con la legge del 7 di- 
cembre 1991 e perciò si parla 
di de-nazionalizzazione (nel 
passaggio dalla Jugoslavia al- 
la Slovenia). 


LE CASCATA DI SAVICA 
LA CHIESA SLOVENA ORA NE CHIEDE 
A LUBIANA LA RESTITUZIONE 


Entra in gioco 

la gestione delle 
cascate Savica vicino 
auna delle sorgenti 
del fiume Sava 


Va subito detto che l'arcidio- 
cesi di Lubiana, che ha già rice- 
vuto la cifra record di 22,6 mi- 
lioni di euro a causa delle lun- 
ghe procedure di denazionaliz- 
zazione e dell'impossibilità di 
sfruttare le foreste di Pokljuka 
e Mozira, continua a chiedere 
allo Stato 1,3 milioni di euro 
per le foreste della Gorenjska, 
esclusi gli interessi di mora e le 
spese processuali. Insiste an- 
che sulritorno di gemme natu- 
rali quali la cascata Savica, la 
fascia costiera del lago di Bohi- 
nj e la valle dei laghi del Tri- 
glav. Quest'ultimo contenzio- 
so deve essere deciso da un tri- 
bunale amministrativo. «Nes- 
suna procedura amministrati- 
vadovrebbe durare 31 anni, in 
particolare le procedure di de- 
nazionalizzazione volte a ripa- 
rare le ingiustizie e a restituire 
le proprietà confiscate ingiu- 
stamente», ha criticato l'arci- 
diocesi di Lubiana. L'unità am- 
ministrativa di Radovljica, sul 
cui territorio l'arcidiocesi ha 
chiesto la restituzione di 
21.000 ettari di terreno, di cui 
15.000 nel Parco nazionale 


del Triglav, è stata accusata in 
passato di passività. Il capo Ma- 
ja Antoniè risponde alle criti- 
che, sostenendo che si tratta di 
casi complessi con più di 2.000 
faldoni peri quali la situazione 
giuridica e fattuale doveva es- 
sere chiarita. Finora sono state 
portate a termine 85 istrutto- 
rie, tanto per chiarire la lentez- 
za del sistema, anche perché la 
Chiesa ha presentato ricorso 
contro una decisione emessa 
nel gennaio 2022 dall'unità 
amministrativa di Radovijica 
chenonha restituito - per la se- 
conda volta - una parte dell'a- 
rea della valle dei laghi del Tri- 
glav. 

Il motivo per cui l'unità am- 
ministrativa basa la sua decisio- 
ne è un importante punto di 
svolta in questa lunga storia di 
denazionalizzazione. Si riferi- 
sce al fatto che la proprietà ri- 
chiesta non può essere restitui- 
ta perché il Reich tedesco ave- 
va sottratto all'arcidiocesi di 
Lubiana già nel 1941 i boschi e 
le aree in questione. Il che signi- 
fica che almomento della dena- 
zionalizzazione la Chiesa non 


ne era affatto proprietaria. Ra- 
dovljica è convinta che la Chie- 
sa debba quindi chiedere la re- 
stituzione sulla base della leg- 
ge sulla denazionalizzazione 
dei beni che i proprietari han- 
nodovutolasciare durante l'oc- 
cupazione e dei beni sottratti 
loro dalle forze dioccupazione 
tedesche e fasciste, e non, co- 
me ha fatto l'arcidiocesi di Lu- 
biana, sulla base della legge 
sulla denazionalizzazione dei 
beni sottratti dalla ex Jugosla- 
via. L'arcidiocesi ha presentato 
ricorso contro la decisione al 
ministero dell'Agricoltura, del- 
le Foreste e dell'Alimentazio- 
ne, ma poiché il ministero non 
lo ha accolto si è rivolta al Tri- 
bunale amministrativo. 
Annifa, l'arcidiocesidi Lubia- 
na aveva proposto allo Stato 
che le venisse restituita solo la 
nuda proprietà, mentre il Par- 
co nazionale del Triglav rima- 
neva tale, rinunciando al risar- 
cimento per l'impossibilità di 
utilizzare queste proprietà. Ma 
lo Stato ha respinto la proposta 
senza fornire Spiegazione. — 
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Le partite dell'area 


SERBIA 

Vucic: mai 

il mio sì 
alKosovo 
indipendente 


BELGRADO 


Il presidente serbo Aleksandar 
Vudic ha detto ieri che non fir- 
merà mai una dichiarazione di 
riconoscimento dell'indipen- 
denza del Kosovo. Lo ha fatto 
reagendo a notizie diffuse da 
alcuni media, secondo i quali 
Vutidsarebbe disposto a un ac- 
cordo con Pristina e a ricono- 
scere l'indipendenza del Koso- 
vo subito dopo le elezioni del 
prossimo 17 dicembre. Da rile- 
vare che appena l’altro giorno 
la presidente della Commissio- 
ne Europea Ursula von der 
Leyen, durante le tappe a Bel- 
grado e Pristina effettuate 
nell’ambito del suo mini-tour 
nei Balcani, aveva rinnovato 
proprio nei confronti di Koso- 
vo e Serbia l'appello a norma- 
lizzare le loro relazioni, quale 
precondizione per poter pro- 
gredire sulla strada dell'inte- 
grazione europea. 

Ieri invece la nuova presa di 
posizione di Vucic su un ipote- 
tico riconoscimento. Si tratta, 
ha osservato il presidente, di 
menzogne e falsità analoghe a 
quelle diffuse dagli stessi orga- 
ni di informazione che lo scor- 
so anno avevano dato per cer- 
toche Vucic avrebbe aderito al- 
le sanzioni alla Russia subito 
dopo le elezioni generali del 3 
aprile 2022. 

Con il presidente si sono su- 
bito schierati la premier Ana 
Brnabiceil ministro degli Este- 
ri Ivica Datic, che hanno parla- 
to anch'essi di falsità diffuse 
da taluni media. Datic al tem- 
po stesso, riferendosi a quelle 
che ha definito «menzogne» 
postate sul sito del ministero 
degli Esteri kosovaro e relative 
a una presunta futura amba- 
sciata in Serbia, ha affermato 
che il Kosovo non ha, non può 
avere nè avrà mai una sua rap- 
presentanza diplomatica a Bel- 
grado. A suo dire, Pristina apri- 
rà prima una sua ambasciata 
sulla Luna piuttosto che a Bel- 
grado. In Serbia, ha detto, vi 
sono 72 ambasciate e consola- 
tiin rappresentanza di stati so- 
vrani e indipendenti, cosa che 
il Kosovo non è nè lo sarà mai. 


Tutti gli aeromobili saranno finanziati attraverso il leasing operativo 
a lungo termine. Operazione dal valore di 500 milioni di dollari 


Croatia Airlines amplia la flotta 
con l'arrivo di 15 nuovi Airbus 


ESPANSIONE 


l contrario della Slo- 
venia, dove la com- 
pagnia di bandiera è 
fallita, in Croazia la 
società Croatia Airlines am- 
pliala suaflotta. Croatia Airli- 
nes acquista infatti 15 nuovi 
Airbus A220 per 500 milioni 


di dollari. Tutti gli aeromobi- 
lisaranno finanziati attraver- 
soilleasingoperativo alungo 
termine, vale a dire Croatia 
Airlines non ne sarà il proprie- 
tario. 

Il primo di 15 nuovi aero- 
mobili Airbus A 220 dovreb- 
be arrivare nella flotta di 
Croatia Airlines nel giugno 
2024, ha dichiarato Tomi- 


slav Mihotié, segretario di 
Stato presso il ministero dei 
Trasporti. Mihotic e il ceo di 
Croatia Airlines, Jasmin Ba- 
jié hanno recentemente visi- 
tato lo stabilimento di Bom- 
bardierin Canada, dove ven- 
gono prodotti gli aerei Air- 
bus, al fine di determinare i 
tempi di consegna con i rap- 
presentanti di Airbus. Vale a 


dire, a causa dell'epidemia di 
coronavirus, c'è stata una gra- 
ve interruzione del mercato e 
la consegna di nuovi aeromo- 
bili è notevolmente ritarda- 
ta. Questo vale anche per gli 
aerei ordinati da Croatia Airli- 
nes. 

Secondo il contratto, i pri- 
mi due aerei dovevano essere 
consegnati all'inizio del pros- 
simo anno, e ora la società af- 
ferma che il primo sarà conse- 
gnato nella seconda metà del 
2024. Mihotié sottolinea la 
soddisfazione per gli incontri 
avuti coi vertici di Airbus e 
per le garanzie ricevute. La 
delegazione croata ha anche 
visitato gli stabilimenti in cui 
vengono assemblati gli aerei. 
Secondo Mihotic il nuovo ve- 
livolo consentirà una maggio- 
re competitività di Croatia 


LA FABBRICA DEGLI AIRBUS 
UN'IMMAGINE DELL'ASSEMBLAGGIO 
NEGLI STABILIMENTI BOMBARDIER 


La consegna da parte 
di Bombardier 
prevista fra il 2024 e il 
2027. Stipulato anche 
un contratto per 
l'acquisto di 33 motori 


Airlines sul mercato mondia- 
leel'apertura di nuove rotte. 
Il contratto per l'acquisto 
deinuovi aeromobili tra Croa- 
tia Airlines e Airbusè stato fir- 
mato il 29 novembre dello 
scorso anno. In base al con- 
tratto, la consegna di due ae- 
rei è prevista nel 2024, i suc- 
cessivi sei nel 2025, quattro 
nel 2026 e tre nel 2027. Se- 
condo le informazioni dispo- 
nibili, ci dovrebbero essere 
12 aeromobili A 220-300 nel- 
laflotta CA con 149 postie tre 
A 220-100 con 127 posti. O1- 
tre ai 15 aerei, Croatia Airli- 
nesha anche stipulato un con- 
tratto per l'acquisto di 33 mo- 
tori aeronautici e l'addestra- 
mento dei piloti che era già 
iniziato. — 
M. MAN, 
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ANCHE A DOMICILIO 


«F l'Uzbekistan 

la via per l'Oriente 
alternativa 
a quella della seta» 


Giorgio Veronesi: è un paese dinamico e in forte crescita 
Opportunità per grandi e piccole imprese del Nord Est 


Giorgio Barbieri /SAMARCANDA 


«Il Protocollo sulla Via della 
Seta non ha sostanzialmente 
portato a nulla. L’Uzbekistan 
e il Centro Asia, sia per motivi 
demografici che perricchezza 
di risorse minerali, nell’imme- 
diato futuro giocheranno inve- 
ce unruolo chiave per sgancia- 
re l’Italia e l'Europa dalla di- 
pendenza dalla Cina, soprat- 
tutto in un’ottica di transizio- 
ne energetica». Ne è convinto 
Giorgio Veronesi, laureato in 
ingegneria all’università di Pa- 
dova con una carriera in Te- 
chint e oggi presidente della 
Camera di commercio Ita- 
lia-Uzbekistan, per il quale 
quest’area del mondo, soprat- 
tutto in una fase di grande in- 
stabilità geopolitica, divente- 
rà sempre di più lo snodo nella 
definizione degli equilibri geo- 
politici globali. Prova ne sono 
la visita di ieri a Samarcanda 
di Emmanuel Macron e quella 
della settimana prossima di 
Sergio Mattarella. Entrambi 
con l’obiettivo di porre le basi 
per una reale indipendenza 
energetica dei due Paesi. 
Perché l’Uzbekistansta as- 
sumendo sempre più il ruo- 
lo di pivot del Centro Asia? 
«Partiamo dai numeri. E un 
Paese estremamente giovane: 
oggi ci sono 35 milioni di abi- 
tantie le previsioni dicono che 
al 2030 saranno 50 milioni. 


L’economia è in crescita: nel 
2020 l’Uzbekistan è stata tra 
le poche geografie al mondo a 
espandersi e le stime indicano 
una crescita per il 2023 del 
5,3%. Politicamente è stabile: 
è una repubblica presidenzia- 
le con un presidente che ha av- 
viato riforme siaincampoeco- 
nomico che dei diritti civili». 
Ma un elemento chiave è 
lasuaricchezza mineraria. 
«L'economia, i cui principa- 
li attori economici sono gran- 
di gruppi industriali in larga 
parte partecipati dallo Stato, è 
fortemente estrattiva: l’80% 
della produzione è generata 
dal settore minerario. Il Paese 
è il secondo produttore dell’a- 
rea ex-Urss di oro (8° al mon- 
do) e uranio (5° almondo) e il 
terzo per gas naturale e rame. 
La transizione energetica pas- 
serà di qui non sono per nichel 
e cadmio, ma in generale per 
rame e acciaio. Il problema è 
che i cinesi si sono già mossi. 
Dopo essersi presi le miniere 
in Africa, adesso sono arrivati 
anche qui con finanziamenti: 
propongonojointventure e ac- 
quisiscono la disponibilità dei 
metalli». 
Quali sono le opportunità 
perle imprese del Nordest? 
«Il primo incontro post pan- 
demia, nel giugno 2021, l’ab- 
biamo fatto proprio a Venezia 
con Confindustria. Il governo 
sta tentando la strada della di- 
versificazione, come dimo- 


strala ricerca sempre maggio- 
re di macchinari, prodotti e 
partner italiani. Ad esempio 
nell’agricoltura c'è necessità 
di tecnologie per non disper- 
dere l’acqua dopo che il siste- 
ma sovietico ha lasciato infra- 
strutture ormai obsolete. Il set- 
tore del gas poi porta progetti 
da miliardi di euro e le impre- 
se del Nordest hanno tecnolo- 
gie, apparecchiature ed espe- 
rienza perpartecipare». 

Cisono già imprese che la- 
vorano in Uzbekistan? 

«Il gruppo Danieli ad esem- 
pio ha realizzato il più grande 
progetto di investimento 
nell'industria metallurgica 
dell'Uzbekistan, si tratta di un 
impianto industriale presso il 
complesso metallurgico di Be- 
kabad ai confini con il Tagiki- 
stane destinato alla produzio- 
ne di acciai laminati a caldo. 
Manonci sono opportunità so- 
lo per i grandi gruppi indu- 
striali, anche per le piccole e 
medie imprese particolarmen- 
tepresentia Nordest». 

In quali settori in partico- 
lare? 

«Esiste una percentuale, 
perla verità ancora piccola, di 
persone ricche che iniziano a 
volere vestiti di moda, case 
realizzate daimportanti archi- 
tetti. Una fascia che può esse- 
re interessante per il settore 
dell'arredamento Made in Ita- 
lydifascia alta».— 
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LE ESPORTAZIONI VERSO L'ASIA CENTRALE 


Valori in euro 
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WITHUB 


L'EVENTO 


Eurasia in un mondo 
che sta cambiando 
A Samarcanda 

il Forum economico 


"L'Eurasia inun mondo che cambia: l'agen- 
da della cooperazione" è il titolo del Forum 
economico euroasiatico, giunto all'edizio- 
ne numero XVI, in corso di svolgimento a 
Samarcanda, in Uzbekistan. Viene organiz- 
zato dall'Associazione Conoscere Eurasia 
in partnership con il Ministero degli Investi- 
menti, dell'Industria e del Commercio della 
Repubblica dell'Uzbekistan. 


IL CASO 


Correntisti da Intesa a Isybank 
l'Antitrust avvia un'istruttoria 


MILANO 


Faro dell’Autorità Antitrust 
(Agem) sull’operazione di ces- 
sione di diverse centinaia di 
migliaia di correntisti da Inte- 
sa Sanpaolo a Isybank, la ban- 
cadigitale del Gruppo. «Abbia- 
mo operato in conformità con 
la normativa applicabile, in- 
clusa la comunicazione alla 
propria clientela», è la replica 
di Intesa. Sotto esame dell’Au- 
torità le modalità con cui è sta- 


to comunicato e realizzato 
questo trasferimento, in segui- 
to alla ricezione di circa 2 mila 
segnalazioni. Secondo l’Agem 
la comunicazione inviata ai 
correntisti coinvolti neltrasfe- 
rimento appare ambigua e dif- 
fusa con modalità che non 
sembrano coerenti con l’im- 
portanza della questione trat- 
tata. Intesa Sanpaolo avrebbe 
inviato la comunicazione a 
clienti indicati come “preva- 
lentemente digitali” e a clienti 


consumatori che, in ogni caso, 
fanno un utilizzo nullo o limi- 
tato della filiale. Contestato il 
fatto che la comunicazione sia 
stata recapitata nell’internet 
banking o nell’app di Intesa 
Sanpaolo senza alcuna parti- 
colare evidenza e in un perio- 
do dell’anno in gran parte 
coincidente con le ferie estive. 

«Abbiamo il massimo rispet- 
to per l’Agem e, come sempre 
si è verificato, siamo da subito 
disponibili a collaborare nell’e- 


same e nella soluzione dei te- 
mi posti dall'Autorità, nel mi- 
glior interesse della clientela» 
risponde Intesa Sanpaolo che 
rimarca l’aver agito nel rispet- 
to delle regole. L'operazione 
ha sinora coinvolto un elevato 
numero di clienti, «circa 300 
mila per 1,7 miliardi di raccol- 
ta diretta, passati da Intesa 
Sanpaolo a Isybank, a fronte 
di un numero molto contenu- 
to, pari a circa 1.500, dirichie- 
ste dirientro in Intesa Sanpao- 
lo», i dati ufficializzati dalla 
banca, che conclude che «i 
clienti che ci hanno espresso 
unreclamo sono molto limita- 
ti rispetto ai numeri complessi- 
vi e affronteremo singolar- 
mente ogni situazione per of- 
frire una soluzione adeguata e 
in linea con le necessità della 
clientela».— 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
AMADEA_...._.... DARUEKAAORMEGGI0 29 __ ore_ 06.00 
ANDANTE DAANCONAAPLTI _._._ ore_ 06.00 
GALATA _._._... DAPATRASAORMEGGI032. ore_ 08.00 
BFPHILIPP___ DAVENEZIAARADA _._. ore 12.00 
TYRRHENIAN _._._.DAMARSABREGAARADA ___ore 15.00 
MSCADRIANA __..___ DAVENEZIAARADA _._. ore. 23.00 

INPARTENZA 
SAFEEN.__._... DANOVOROSSIYSKARADA___ore_12.00 
ITALBONUS .._._...... DARADAA VENEZIA _._. ore 13.00 
MAERSK_. DARADAARIIEKA __... ore. 18.00 
AMADEA__...._ DA ORMEGGIO 29AKOPER __ ore_ 20.00 
ANDANTE... DAPLTIAKOPER ___._. ore. 20.00 
GALATA DA ORMEGGIO 82 ABARI _.__ ore. 20.00 

MOVIMENTI 
ITALBONUS 0 DARADAAMOLOVII ‘ore 06,00 
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IL RAPPORTO 


La filiera dell’arredo 
green per vocazione 
«La sostenibilità 

non si fa in solitaria» 


Scelta dei materiali, recupero degli scarti, riciclo e riuso 
Il focus di Federlegno e Symbola in vista di Ecomondo 


Nicola Brillo / TRIESTE 


I196% delle aziende della filie- 
ra legno-arredo adotta mate- 
riali sostenibili nei propri pro- 
cessi e il 60% si approvvigiona 
in qualche misura da fonti 
energetiche rinnovabili nella 
produzione. Così come il 
47,5% si rifornisce di materie 
prime o semilavorati reperibili 
entro 100 km e tre imprese su 
quattro acquistano legno certi- 
ficato (Fsc, Pefc). I numeri so- 
no contenuti nella ricerca dedi- 
cata alla sostenibilità della fi- 
liera legno-arredo, a cura di 
Fondazione Symbola, diffusa 
ieri. 

FederlegnoArredo confer- 
ma il suo impegno nella soste- 
nibilità partecipando, per la 


CLAUDIO FELTRIN 
PRESIDENTE NAZIONALE 
DI FEDERLEGNOARREDO 


prima volta come espositrice, 
aEcomondo, l’evento di riferi- 
mentoinEuropa perle tecnolo- 
gie della green and circular 
economy in programma a Ri- 
mini dal 7 al 10 novembre. 
Con la Lombardia, il Veneto è 
la regione più rappresentativa 
della filiera, con il 20% del to- 
tale del fatturato italiano. Co- 
preil 25% della produzione ita- 
liana di arredo, con oltre 7mi- 
la aziende e circa 50mila ad- 
detti. 

Aoggi in Italia più del 60% 
delle imprese ha almeno una 
certificazione di sistema, di 
cuiil 31% deltipo ISO 14001 e 
quasi tutte le imprese conside- 
rano almeno un criterio circo- 
lare nella progettazione di pro- 
dotto. Oltre la metà ha imple- 


Grande attenzione alla sostenibilità nelle aziende del legno-arredo 


mentato modelli di business 
orientati alla circolarità, oltre 
unasuduesi è concentrata sul- 
la riciclabilità e sulla riduzione 
dei consumi energetici. «La Fe- 
derazione ha deciso di essere 
protagonista attiva nel ripen- 
samento dei modelli produtti- 
vi, nellimitare ilcambiamento 
climatico e nel creare le condi- 
zioni affinché le aziende asso- 
ciate rimangano competitive 


sui mercati — spiega Claudio 
Feltrin, presidente di Federle- 
gnoArredo —. Dare il nostro 
contributo è doveroso affin- 
ché un modello di sviluppo so- 
stenibile sia davvero possibile. 
I risultati della Survey dimo- 
strano come la nostra sia una fi- 
liera green per vocazione, ma 
il percorso è ancora lungo e 
complesso e nessuno può pen- 
sare di intraprenderlo da so- 


lo». Ecomondo mette a siste- 
ma gli elementi chiave che de- 
finisconole strategie di svilup- 
po della politica ambientale 
della Ue. Perla Federazione sa- 
rà l'occasione per condividere 
con istituzioni, stakeholder, 
università, centri di ricerca e 
operatori del settore il percor- 
so intrapreso, con l'ambizione 
di rendere la filiera del le- 
gno-arredo pioniera della 
Green Industry. Dalla ricerca 
emerge inoltre che la maggior 
parte delle imprese del le- 
gno-arredo si è concentrata 
sulla riciclabilità (58,2%), la 
disassemblabilità - a fine vita il 
prodotto deve essere riciclabi- 
le o riutilizzabile (37,5%), il 
riuso (29,3%) del prodotto, 
sullariduzione degli imballag- 
gi (44%) e dei consumi energe- 
tici (54,9%). Ponendo l’atten- 
zione sui processi produttivi si 
evidenzia come questi siano 
sempre più efficienti e compe- 
titivi: circa il 70% delle impre- 
se ha realizzato investimenti 
inefficientamento negli ultimi 
tre anni, ottimizzando proces- 
si produttivi per ridurre l’im- 
patto ambientale. In particola- 
re si evidenzia che più della 
metà delle imprese recupera 
scarti di produzione perilriuti- 
lizzo interno. Infine il 55% del- 
le imprese sono coinvolte in ac- 
cordi, programmi e progetti 
perl'implementazione di misu- 
re e soluzioni di sostenibilità e 
circolarità di processi e prodot- 
ti, il 17,9% ha attivato pro- 
grammi di rigenerazione degli 
habitat naturali direttamente 
ovi partecipa eil 50% ha inten- 
zione di farlo in un prossimo 
futuro. — 
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Speciale CURE DI CONFINE - ILMETODO QUALITY CLINICS 


GRAZIE AL METODO QUALITY24H, BASATO SUI PROTOCOLLI DELLA LETTERATURA SCIENTIFICA MODERNA 


Cure dentali: ritrovare il Sorriso 
e la corretta masticazione in poche ore 


empre aggiornati e all’avanguar- 
dia per garantire al paziente la 
migliore soluzione utile a ritro- 
vare il sorriso e ricominciare a 
masticare con sicurezza e libertà. Que- 
sta è la politica che attua Quality Clinics, 
il centro odontoiatrico di Nova Gorica 
formato nel 2016 da medici altamente 
specializzati, con l’obiettivo di offrire 
cure oltre-confine in un ambiente qua- 
lificato e organizzato. 
Lobiettivo è quello che il paziente pos- 
sa riacquisire quella condizione fisica e 
psicologica venuta meno a causa di una 
situazione odontoiatrica compromessa. 
In questo senso sono direzionati tutti gli 
sforzi, le implementazioni e il continuo 
aggiornamento su cui l'equipe medica 
si impegna con costanza. Offrire la mi- 
gliore e più idonea soluzione al pazien- 
te. 
La perdita di alcuni denti o la presenza 
di una situazione dentale non stabile, 
sono fatti che nel corso della vita pos- 
sono accadere, comportando un disa- 
gio quotidiano che implica difficoltà di 
masticazione, insicurezza nel sorriso e 
infelicità. Temere di mangiare qualcosa 
di particolare, evitare di mordere qual- 
che pietanza, non sentirsi a proprio agio 
in un colloquio o durante un sorriso 
spontaneo, sono tutti effetti che spesso 
dipendono da una non soddisfacente 
condizione dentale. Quando un tempo 
non si poteva fare altro che arrender- 
si o decidere di risolvere parzialmente 
portando una protesi mobile, con tutti 
i disagi che ne conseguivano, oggi inve- 
ce grazie alle nuove tecniche e ai denti 
fissi, si può cambiare radicalmente la 


situazione, fino a poter ritrovare il sorri- 
so in poche ore. Si può quindi effettiva- 
mente abbandonare la dentiera e tutte 
le difficoltà che ne conseguono, la com- 
plicata sopportazione di un corpo estra- 
neo mobile all’interno della bocca, i do- 
lori che provoca o al senso di instabilità 
che spesso crea. Si può infatti cambiare 
in poche ore, con la tecnica denti fissi a 
carico immediato. 

La tecnica a carico immediato consente 
infatti di ritrovare una corretta mastica- 
zione e un sorriso estetico in meno di 24 
ore. Questo, grazie ai protocolli scienti- 
fici utilizzati in tutto il mondo e studiati 
nelle migliori università, si conferma 
un'ottima soluzione per ricominciare a 
sorridere con serenità. 

La tecnica sopra descritta, è effettuabi- 
le solo in alcuni casi, solitamente nelle 


situazioni più compromesse o per chi 
ha già in uso una protesi mobile e trova 
difficoltà nell'utilizzo e nella sopporta- 
zione. Le condizioni biologiche inoltre, 
prima di effettuare l'intervento, devono 
essere analizzate tramite strumenti ra- 
diografici 3D e visite effettuate da medi- 
ci specializzati. Per questo è necessario, 
effettuare una visita approfondita con il 
chirurgo implantologo, che potrà verifi- 
care nel dettaglio tutto il necessario. 

Il piano di cura prevede l'inserimento 
degli impianti dentali, ovvero le radici 
dentali artificiali, utilizzando disposi- 
tivi pensati per questa tipologia di in- 
tervento, a cui si fissano dei manufatti 
protesici che generano nuovamente la 
capacità di una masticazione corretta e 
l'estetica desiderata, il tutto in meno di 
24 ore. 


Oltre 294 pazienti soddisfatti 
negli ultimi 2 anni 


I protocolli operativi attuati in Quality 
Clinics hanno consentito all'equipe 
medica di far ritrovare il sorriso ad 
oltre 294 pazienti negli ultimi due anni 
con il Metodo Quality24h. 

L'esperienza e il costante 
aggiornamento diventano quindi 

nella quotidianità strumento per la 


risoluzione di situazioni compromesse, 
permettendo al paziente di ritrovare 
la vera libertà e sicurezza nel sorriso. 
La clinica è operativa da lunedì al 
venerdì dalle 8.00 alle 19.00 ed è 
possibile prenotare la prima visita al 
numero 04811906679 o all'indirizzo 
mail info@quality-clinics.si. 
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ENERGIA 


Le bollette del gas 
Verso l'aumento 
Tariffe su dell’8% 
Pesano le suerre 


Per una famiglia tipo circa 105 euro in più all'anno 
I consumatori all'attacco: «E una speculazione» 


Stefano Secondino /ROMA 


Aumenti in arrivo per la bol- 
letta del gas. Peril mercato tu- 
telato (a cui aderiscono 10 
milioni di utenti, un terzo del 
totale) le tariffe dovrebbero 
crescere dell’8, forse del9 per 
cento. Sono le stime arrivate 
ieri dagli esperti in vista 
dell’aggiornamento mensile 
prevista per oggi da parte 
dell’Arera, l'autorità pubbli- 
cadell’energia. 


IMOTIVI 


Pesano sui prezzi i primi fred- 
di, che fanno aumentare i 
consumi, ma anche le tensio- 
niinternazionali, chemuovo- 
no la speculazione. «Prevedo 
un aumento dell’8% della ta- 


riffa del gas di ottobre sul 
mercato tutelato, rispetto a 
settembre, a 1,02 euro al me- 
tro cubo — spiega il presiden- 
te di Nomisma Energia, Davi- 
de Tabarelli —. Per una fami- 
glia tipo, che consuma 1400 
metri cubi all'anno, la mag- 
gior spesa sarà di 105 euro 
all'anno». Mario Rasimelli, 
responsabili Utilities di Faci- 
le. it, è più pessimista: «La ta- 
riffa del gas di ottobre sul 
mercato tutelato aumenterà 
del 9% rispetto a settembre, 
con una maggiore spesa in 
bolletta di 120 euro all'anno 
per una famiglia tipo». Da 
Bruxelles, Simone Tagliapie- 
tradelthinktank sull’energia 
Brueghel condivide l’analisi: 
«Sicuramentelo scenario me- 


Un piano cottura ANSA 


diorientale sta avendo impat- 
to sul prezzo del gas in Euro- 
pa, che spingerà al rialzo la 
quotazione anche nel merca- 
toitaliano».Il mercato tutela- 
to dell’energia, dove le tariffe 
sono fissate dallo Stato, ri- 
guarda solo un terzo degli 
utenti italiani. Gli altri hanno 
scelto il mercato libero, dove 
i prezzi sono decisi autono- 
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mamente dalle società priva- 
te. Mail prezzo fissato da Are- 
raè comunque indicativo del- 
latendenza del mercato. 


ILSALASSO 


Assoutenti fa qualche conto 
supplementare: «Considera- 
ta anche la spesa per l’ener- 
gia elettrica, salita del 18,6% 
nell'ultimo trimestre dell’an- 
no, conla bolletta media pari 
a 764 euro, il conto comples- 
sivo per luce e gas a carico di 
una famiglia arriverebbe a 
quota 2.197 euro annui». I 
motivi dei rincari del metano 
li spiega Tabarelli: «Il prezzo 
del gas è aumentato il mese 
scorso alla borsa italiana Psv. 
Hanno pesato i primi freddi, 
il nervosismo per Gaza, gli 


ANSA 


scioperi degli impianti in Au- 
stralia, il presunto sabotag- 
gio al gasdotto in Finlandia, 
un po’ di speculazione». Il pre- 
sidente di Nomisma però è ot- 
timista: «Per il prossimo me- 
se, ai primi di dicembre, pre- 
vedo che la tariffa calerà. Le 
riserve sono piene, il clima è 
mite, la guerra a Gaza non 
crea problemi alle forniture, 
ladomandaè calata perla cri- 
si economica, la Russia non 
ha chiuso i tubi, l’eolico nel 
Mare del Nord e l’idroelettri- 
co sulle Alpi hanno aumenta- 
tola produzione». Perl’Unio- 
ne nazionale consumatori il 
rialzo è immotivato: «Una 
speculazione bella e buona, 
che dimostra l’urgenza di pro- 
rogare ilregime tutelato». — 


Sutterin Germania 
compra Neutromed 


Il Gruppo Sutter ha con- 
cluso un accordo conla te- 
desca Henkel in forza del 
quale ha acquisito brand, 
know-how e portafoglio 
clienti di Neutromed, 
marca di prodotti per l’i- 
giene intima e pulizia del- 
la persona. «Incoraggiati 
dagli ottimi risultati con- 
seguiti con l'acquisizione 
della marca di detersivi 
per lavatrice General nel 
2021, abbiamo deciso di 
focalizzarci su Neutro- 
med, una delle marche 
leader nel mondo dell’i- 
giene intima e con una 
presenza storica nel mer- 
cato italiano», ha com- 
mentato Aldo Sutter, pre- 
sidente e ceo del gruppo 
alessandrino, che riporte- 
rà in Italia la produzione 
delmarchio. 


Ondata di pensionati 
carenza di lavoratori 


L'uscita dal lavoro dei ba- 
byboomer che hanno rag- 
giunto l'età della pensio- 
ne potrebbe creare un bu- 
co di 100 mila lavoratori 
all'anno, in Italia, fino al 
2030. Sono le previsioni 
di una nota di Prometeia 
sugli effetti del declino 
della popolazione sul 
mercato del lavoro. 


Possiamo far seguire 
il tuo prodotto i 
da 20 milioni di follower. 
Ecco perché 


potresti vendere. di.p 


manzoni@manzoni.it 
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BANDO 


Premiambientali Rosmann 


L'associazione ambientalista "Eugenio Ro- 
smann"' di Monfalcone ha dato il via ai bandi 
per la 7.a edizione dei premi ambientali, con 
i quali si propone di valorizzare le tesi di lau- 
rea dedicate alla tutela dell'ambiente e pro- 
muovere buone pratiche per la difesa della 


biodiversità. 


Cinque i riconoscimenti previsti, per un to- 
tale di 420 euro di premi. Candidature fino 
al 17 dicembre. Ilbando è suwww.ambienta- 


listimonfalcone.it. 


Massiccia adesione dell'ateneo triestino alla 24X1h per beneficenza 
che si terrà nel centro storico di Udine dal 2 al 3 novembre 


La ricerca va di corsa 
Unilscon00runner 
tra studenti e docenti 
alla staffetta Telethon 


L'INIZIATIVA 


GIULIA BASSO 


uasi trecento run- 
ners, tra studenti, 
dottorandi, ricerca- 
tori, docenti, perso- 
nale ico amministrativo. E 
pure il rettore Roberto Di Le- 
narda che, perun giorno, lasce- 


rà giacca e camicia in ufficio e 
indosserà i panni dello sporti- 
vo. Quest'anno l’Università di 
Trieste parteciperà con unanu- 
trita rappresentanza alla staf- 
fetta 24xlora di Telethon, che 
si terrà nel centro storico di Udi- 
ne dal 2 al 3 dicembre. Sarà un 
modo per celebrare il centena- 
rio al di fuori delle mura dell’a- 
teneo e aiutare la ricerca in mo- 
do inusuale, non con il cervello 


maconla gambe. 

L'iniziativa, che già l’anno 
scorso - grazie ad Aurora Fan- 
tin, social media manager di 
UniTs, e Gaia Tomassini, segre- 
taria amministrativa dello Iu- 
slit, entrambe con la passione 
della corsa-tramitela call to ac- 
tion “Facciamo correre la ricer- 
ca” aveva raccolto molte ade- 
sioni all’interno della comuni- 
tà universitaria, quest'anno è 


La laureata 


«Vorrei aiutare persone malate 
di fibrosi cistica come me» 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


9 esperienza di vita è 
un valore aggiunto 
nel futuro professio- 
nale, soprattutto in 

quello di un aspirante psicolo- 
go. La neolaureata 33enne 
Alessandra West è nata a Trie- 
stee ci vive, sebbene abbia ori- 
gini americane. Da pochissi- 


mo ha conseguito la laurea 
triennale in Scienze e Tecni- 
che Psicologiche dell’UniTs 
con il voto di 106 e una tesi 
sull'argomento del vissuto ge- 
nitoriale alla diagnosi di Fibro- 
si cistica nel figlio. «Non sarà 
110elode, ma per me vale an- 
che di più: essere riuscita a fini- 
rein tempo, nonostante perio- 
di difficili in ospedale, non ha 
prezzo». 

Ci introduce l'argomento 
della sua tesi? 


La Fibrosi cistica è una ma- 
lattia genetica grave, cronica e 
degenerativa, che colpisce pre- 
valentemente polmoni e siste- 
ma digerente. Oggi ancora 
non esiste una cura definitiva, 
ma solo farmaci che migliora- 
no l'aspettativa e la qualità di 
vita. Dolore, paura, smarri- 
mento sono molto presenti e 
possono determinare il rappor- 
totra genitorie figli. 

Da dove nasce l'idea di svi- 
luppare questo tema? 


stata rilanciata. Con l’ambizio- 
ne di «formare almeno 10 squa- 
dre, una per dipartimento - 
spiega Fantin -, e di avere una 
rappresentanza di tutte le ani- 
me dell’università: studenti, 
docenti, ricercatori, personale 


tecnico amministrativo». 
Obiettivi più che raggiunti: le 
squadre saranno 12, ciascuna 
composta da 24 frazionisti che 
correranno o cammineranno 
perun’ora lungo un percorso di 
circa 1 km e 800 metri che si 
snoda nel centro di Udine. 
«L’annoscorso ci eravamo orga- 
nizzati dal basso, e siamo co- 
munque riusciti a essere pre- 
senti alla staffetta con 4 squa- 
dre. Quest'anno ne abbiamo 
parlato con il rettore, che ha 
aderito fin dal primo momen- 
to: la staffetta partirà con lui”, 
racconta Fantin». «Già l’anno 
scorso un gruppo di giovani mo- 
tivati aveva coagulato interes- 
se su questo progetto - è il com- 
mento di Roberto Di Lenarda - 
e quest'anno abbiamo deciso 
di partire per tempo, con l’idea 
di celebrare il centenario an- 
che attraverso la partecipazio- 
neainiziative sociali come que- 
sta. Perciò ci siamo messi in gio- 
co e abbiamo sfoderato il no- 
stro spirito sportivo. Credo sia 
un bel segnale, anche perché 
conferma il nostro impegno a 


LE DUE PROMOTRICI 
AURORA FANTIN 
E GAIA TOMASSINI 


Vi parteciperà anche 
il Rettore Roberto Di 
Lenarda: «Ci siamo 
messi in gioco 
sfoderando il nostro 
spirito sportivo». 


tutto tondo sul fronte del sup- 
porto alla ricerca scientifica: 
quest'anno abbiamo partecipa- 
to a tutti gli eventi della Lilt e 
siamo diventati Aircampus. In 
più iniziative come questa aiu- 
tano a fare comunità, a cono- 
scersi e condividere momenti 
anche al di fuori dell’ordinaria 
vita universitaria. Sono grato 
ai giovani che ci hanno messo 
tanta motivazione per raggiun- 
gere un risultato che è oggetti- 
vamente straordinario», con- 
cludeil rettore. Per Donata Via- 
nelli, direttrice del Deams che 
già l’anno scorso era stata tra i 
primi docenti a confermare la 
propria partecipazione alla 
staffetta, si tratta di «un’iniziati- 
va importante per fare comuni- 
tà e dimostrarsi uniti su queste 


Laneo psicologa Alessandra West 


Racconto la storia di molti 
genitori, così come dei miei: io 
stessasono affetta da Fibrosi ci- 
stica. Un'infinità di analisi, me- 
dici, troppe informazioni da 
metabolizzare al momento 
della diagnosi. E poi infezioni 
polmonari, ricoveri, farmaci 
in fase sperimentale. All’amo- 


re e forza dei miei genitori de- 
vo la vita. Un tema doloroso 
che mi accompagna da sem- 
pre. 

Come fa uno psicologo a 
mantenere distanti il coin- 
volgimento personale e il 
contributo professionale? 

Credo fortemente che il mio 


RICONOSCIMENTI ALLA BONTÀ 


Daniele Cocianni e Rosa Plos 


Martedì 7 novembre alle 15 presso l'aula ma- 
gna "Rita Levi Montalcini" dell'Ospedale di 
Cattinara ci sarà la consegna del premio alla 
Bontà Hazel M. Cole della Fondazione Piancia- 
more per l'eccellenza in medicina. | vincitori so- 
no risultati Daniele Cocianni per la sezione 
"Cardiologia" e Rosa Plos perla sezione '"Ema- 
tologia". Il premio è stato pensato per ricono- 
scere l'eccellenza dei giovani medici che si af- 
facciano alla professione con un progetto soli- 
do di formazione postlaurea. 


tematiche che riguardano la vi- 
ta delle persone e su cui i nostri 
ricercatori si spendono quoti- 
dianamente per trovare delle 
cure efficaci. Come dipartimen- 
to parteciperemo anche, il 18 
novembre, alla colletta alimen- 
tare, per dare un contributo so- 
ciale concreto». 

E c'è molto entusiasmo an- 
che tra i più giovani: tra gli stu- 
denti di fisioterapia in partico- 
lare si è registrata una percen- 
tuale d’adesione davvero rile- 
vante. «Sono molto interessato 
all’attività sportiva - commen- 
ta Marco Conte, al secondo an- 
nodi corso - e anche per questo 
motivo ho scelto questo tipo di 
studi: lavoreremo in unambito 
in cui lo sport e l’attività fisica 
sono parte della prevenzione e 
della terapia. In quest’iniziati- 
va, che combina sport e ricer- 
ca, era giusto metterci la fac- 
cia». Sulla stessa linea il colle- 
ga di corso Mattia Nassimbeni: 
«Su 28 compagni di corso sare- 
moin una decina a correre alla 
staffetta. Non è stato difficile 
coinvolgere i nostri coetanei: 
aiuteremo la ricerca sulle ma- 
lattie rare, con cui anche nella 
nostra professione futura avre- 
mo a che fare. In più sono un 
udinese doce mi fa molto piace- 
re far vedere la mia città sotto 
unaluce diversa». — 


vissuto possa fare la differen- 
za nella mia professione: sono 
stataio paziente e perciò so co- 
sasiprova. Il rovescio della me- 
daglia c'è, può capitare che al- 
cuni temi tocchino corde dolo- 
rose. Perevitare di lasciarsi tra- 
volgere, è fondamentale lavo- 
rare sui propri “demoni”. 

Il suo obiettivo è lavorare 
con pazienti e famiglie che 
hanno un vissuto di malattia 
degenerativa. 

Sì. I pazienti con patologie 
come la mia hanno un vissuto 
di dolore e paura, in cui si sono 
visti togliere la spensieratez- 
za, la possibilità di fare proget- 
ti a lungo termine. Al contem- 
po però hanno potenti forza 
d’animo, resilienza e sensibili- 
tà. Sono persone “esplosive” 
che vivono al 150% perché san- 
no quanto ogni momento sia 
prezioso. — 
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Un controllo della polizia su un'auto italiana all'ex valico di Rabuiese Foto di Francesco Bruni 


Gaza 


mennmz È MALI a 


SOSPENDERE SCHENGEN? 
CERANO ALTRE SOLUZIONI 


GIORGIO PERINI 


1 ministro Piantedosi ha dichiarato già 
una settimana fa, nella sua informativa al 
parlamento, che “chi non chiude alla fron- 
tiera rischia di ritrovarsi con un aumento 
dei flussi di migranti irregolari”, chiarendo 
che la sospensione del trattato di Schengenin 
atto al confine orientale non ha come unico 
obiettivo quello di prevenire l'infiltrazione di 
jihadisti, ma anche, se non prevalentemente, 


sono sempre stati possibili, solo che non veni- 
vano effettuati alle frontiere interne UE, ma 
magari soltanto qualche centinaio di metri 
più in là, come ben sa chiunque viaggi spesso 
inmacchina attraverso l'Europa. Inaltri termi- 
ni, con il semplice rinforzo degli organici di 
polizia nell'area, sisarebbe potuto, anche sen- 
za sospendere Schengen, raggiungere co- 
munqueilrisultato sbandierato di oltre tremi- 


quello di frenare gli in- la persone identificate e 
gressi dalla rotta balca- di 66 stranieri irregolari 
Da in sa è n I controlli sui cittadini di I prime 
stico ottenere questi ' ' alripristino dei con- 
due risultati e quali con- extraeuropei sono sempre Stati trolli alla frontiera con 
seguenze indesiderabili possibili, solo che non venivano laSlovenia. 
s1possono produrre? effettuati alle frontiere interne E francamente non si 


Non dimentichiamo 
che il trattato di Schen- 
gen è solo l'atto finale 
della realizzazione del 
mercato unico europeo, 
edè servito a rendere immediatamente perce- 
pibile dai cittadini la libertà di circolazione, 
ma solo all'interno dell’Ue (anche se non tutti 
gli stati membri hanno ancora aderito), non 
anche verso l'esterno. 

Quindii controlli sui cittadini extraeuropei 


Ue, ma magari soltanto qualche 
centinaio di metri più in la 


capisce neanche perché 
gliingressiin Italia dalla 
rotta balcanica dovreb- 
bero subire un forte in- 
cremento per effetto del 
ripristino dei controlli alle frontiere interne di 
altri paesi europei — tra cui Slovenia e Austria 
ma anche Polonia e Repubblica Ceca - salvo 
ammettere di aver non solo tollerato ma an- 
che incoraggiato a lungo il transito di migran- 
ti verso altri paesi europei, senza registrarli, 


come il numero di domande di asilo nei vari 
paesi europei dimostra. 

Che il confine italo-sloveno sia molto per- 
meabile è incontestabile e i passeur usano or- 
mai rotte collaudate. Vero che anche eventua- 
li estremisti islamici potrebbero sfruttare gli 
stessi canali, ma alcuni dei recenti attentati ci 
insegnano che spesso i terroristi si trovavano 
già da tempo sul territorio europeo e potreb- 
bero quindi entrare in 
Italia da altri stati mem- 
bri, magari con i docu- 
menti in regola, al con- 


trario deimigranti. . . 

Quanto alle conse- transito alle frontiere tra 
guenze indesiderate, Croazia e Slovenia e tra 
formalmente il ripristi- ona ‘ 
nodei controlli alle fron. Quest'ultima e la nostra regione 


tiere non produce nes- 
sun effetto sull’applica- 
zione delle regole del 
mercato unico interno ed in particolare sulla 
libertà di circolazione (una per tutte il divieto 
diimporre dazi sulle merci) che restano piena- 
mente in vigore, ma il solo pesante rallenta- 
mento del transito alle frontiere tra Croazia e 
Slovenia e tra quest’ultima e la nostra regione 


Questo provvedimento 
comporta il rallentamento del 


con costi sociali e economici 


comporta costi economici e sociali collettivi 
non indifferenti, rischiando di compromette- 
re seriamente l'economia transfrontaliera. 
Inoltre nell’era della comunicazione si rischia 
un danno mediatico verso iniziative come 
quella di Gorizia-Nova Gorica 2025 e una ri- 
duzione dei flussi turisticiin particolare a Trie- 
ste. 

Insommala decisione di sospendere Schen- 
gen rischia, da un lato, 
di rivelarsi inefficace 
per gli obiettivi che si è 
posta (frenare il flusso 
migratorio e prevenire 
l'ingresso di potenziali 
terroristi) e dall’altro di 
produrre una serie di 
conseguenze negative 
per i cittadini della no- 
stra area transfrontalie- 
ra. 

La nostra regione e soprattutto Trieste han- 
noscontato a lungo l’esistenza di un confine a 
ridosso della città che ne ha frenato l'espansio- 
ne economica, non è proprio il caso di tornare 
indietro! — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cihalasciati 
Giorgia Colugnati 
ved. Russi 


di 85 anni 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia Lucia, il ge- 
nero, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 4 novembre, alle ore 
10.30, nella chiesa di San 


Giovanni al Natisone, arri- 


vando dalla struttura Mu- 


ner de Giudici di Lovaria. 
Segue cremazione. 

La veglia di preghiera si ter- 
rà venerdì 3 novembre, alle 
ore 19, nella chiesa di Bol- 


zano. 


San Giovanni al Natisone, 
3 novembre 2023 


03-11-2020 03-11-2023 


Gastone Kervin 


Il tuo ricordo è sempre nei 
nostri cuori 


MARISA e MARIA TERESA 


Trieste, 3 novembre 2023 


50° ANNIVERSARIO 


Trieste, 3/8 Novembre 2023 


Della scomparsa di 


Giuseppina e 
Gualtiero Pozzecco 


e Maria Grisancich 


per ricordare i Nostri cari 
verrà celebrata una Santa 
Messa mercoledì 8 novem- 
bre 2023 ore 18,00 presso la 
chiesa dei Salesiani in Via 
dell'Istria. 


Sarete sempre nei nostri 


cuori. 


Carmen Rita con Thomas, 
Luciano con Patrizia ed i ni- 


poti Myriam e Federico. 


Trieste, 3 novembre 2023 


ANNIVERSARIO 
03 NOVEMBRE 2016 


EmestoRadman 
Vivi nei nostri cuori. 
Annae figli 


Trieste, 3 novembre 2023 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Umberto Impieri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RITA, le figlie AN- 
TONELLA e DANIELA, i ni- 
poti MARTINA e GIOVANNI 
ed i generi MATTEO e NE- 
VIO. 


La S. Messa avrà luogo lune- 
dì 6 alle ore 10.50 nella 
Chiesa del cimitero. 


Trieste, 3 novembre 2023 


«E AcegasApsAmga 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
PNRR M2C2.3.1. CIG A0232E43E7 
AcegasApsAmga S.p.A., Via del 
Teatro n. 5 Trieste, indice procedura 
telematica aperta con criterio 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa per affidamento del 
Servizio di progettazione di fattibili- 
tà tecnico-economica e progetta- 
zione esecutiva del progetto 
“Hydrogen Hub Trieste”. Durata 
appalto: 120 giorni. Importo a base 
di gara: € 531.894,78 IVA esclusa. 
Termine presentazione offerte: 
14/11/2023 h. 15:00. 

Bando integrale disponibile sul sito 
www.acegasapsamga.it. Invio alla 
GUUE: 27/10/2023. 

Responsabile Acquisti Appalti 
Logistica 

Ing. Maria Mazzurco 
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hi ZKB, 


La banca che parla come te 
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www.zkb.it 


Sì condizionato 

al Piano del traffico 
da chi vive e lavora 
in centro storico 


Residenti e categorie aprono a nuove pedonalizzazioni 
«Accessi garantiti a fornitori, disabili, ospiti di hotel e abitanti» 


Micol Brusaferro 


Sì a uncentro sempre più pedo- 
nale. Ma con dei paletti, tali da 
regolare e assecondare le esi- 
genze di mobilità di tutti: preci- 
se indicazioni che possano ren- 
dere possibile il lavoro quoti- 
diano di negozi, locali, alber- 
ghie attività in genere. Al nuo- 
vo Piano del traffico rilanciato 
inquesti giorni dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza, irappresentati 
delle categorie economiche cit- 
tadine rispondono in modo po- 
sitivo. Allo stesso tempo, però, 
elencano unaserie di provvedi- 
menti da adottare, che ritengo- 
no fondamentali. Sì condizio- 
nato, con la richiesta di deter- 
minate misure che tengano 
conto delle loro necessità, an- 
che dai residenti. A partire da 
quel Comitato Ponterosso che 
riunisce molti abitanti della zo- 
na del Borgo Teresiano, i quali 
puntano anche a un coinvolgi- 
mentodiretto nelle fasi proget- 
tuali del Piano del traffico che 
verrà. «Quella che prefigura 
meno automobili nel centro 
storico è sicuramente una buo- 
na soluzione, ma a fronte di 
questo cambiamento bisogna 
fornire la città di nuovi servizi 
e nuove regole», spiega anzi- 
tutto Federica Suban, presi- 
dente della Fipe provinciale: 


ANTONIO PAOLETTI 
PRESIDENTE DI CONFCOMMERCIO 
E DELL'ENTE CAMERALE 


LORELLA FRANCARLI 
PORTAVOCE 
DEL COMITATO PONTEROSSO 


Il Comitato Ponterosso 
reclama «dialogo» 

Il commerciante Giorgi: 
«Via Mazzini libera, 
sara la volta buona?» 


«Ricordo anni fa a Lubiana pic- 
colitransfertelettrici a disposi- 
zione della gente. Bisogna aiu- 
tare le persone con difficoltà 
motorie o chi, comunque, non 
può raggiungere negozio loca- 
licamminando alungo». 
Quanto a bar e ristoranti, 
«potrebbero trarre di sicuro 
del beneficio, ma — aggiunge 
Suban-a fronte di una regola- 
mentazione precisa, per evita- 
re che le aree perdonali diven- 
tino una giungla di tavolini. 
Okquindi a unconcetto di cen- 
tro pedonale come tante altre 
città europee, programmando 
però servizi, accessibilità e or- 
dine». Anche per Guerrino Lan- 
ci, presidente di Federalber- 
ghi Trieste, «il centro pedona- 
leè un’ottima proposta, che fa- 
rebbe bene al turismo, e con- 
sentirebbe di fruire di spazi 
strategici al meglio. Con alcu- 
ne osservazioni, però. Esem- 
pio: limitazioni forti o una fa- 
scia fissa per quanto riguarda 
le consegne. Ovunque. I forni- 
tori possono organizzarsi di 
conseguenza. Le persone che 
hanno difficoltà di movimen- 
to hanno poi il diritto di trova- 
re aree di avvicinamento dove 
potersi fermare. E vanno inol- 
tre previsti mezzi elettrici per 
glispostamenti. Anche gli ospi- 
ti degli hotel — spiega lo stesso 


VZIZZZIZIZZTTZITTTETT, 


(I ossi } 


Lanci — devono poter arrivare 
in prossimità delle strutture 
cheli accolgono attraverso var- 
chi controllati, e per un tempo 
breve. Varchi sorvegliati in in- 
gresso ein uscita, inmodo mol- 
to attento. Per i mezzi che vi 
transitano ci vogliono percorsi 
delimitati, a velocità bassissi- 
ma. Stessa soluzione va previ- 
sta per chi deve raggiungere 
garage o parcheggi privati. 
Vanno tenuti fuori dal centro, 
naturalmente, anche tutti imo- 
torini. Non è un lavoro sempli- 


LA SITUAZIONE DEGLI ARRIVI 


Granlavoro per gli hotel prima del break 
Poi nuova ondata di turisti a dicembre 


Albergatori reduci da un altro 
weekend da tutto esaurito 
nelle stanze del perimetro 
centrale. Tante le scolaresche, 
provenienti anche dall'estero 


Tutto esaurito nello scorso 
weekend tra gli hotel del 
centro. Con una massiccia 
presenza di austriaci. Tanti 
turisti italiani invece duran- 
te tutta la settimana in cor- 
so, complice il ponte di fe- 


sta. 

E poi ci sono le navi, che 
hanno contribuito in parte 
al riempimento delle stanze 
nei giorni scorsi, con i pas- 
seggeri che si sono fermati a 
Trieste una o più notti pri- 
ma dell’imbarco, e anche le 
scolaresche, giunte in città 
da tutta Italia e dall’estero. 
Giornate di grande lavoro 
per gli alberghi, che si prepa- 
rano a una pausa nelle pros- 
sime settimane, la prima do- 


po unlungo periodo all’inse- 
gna delle prenotazioni conti- 
nue, iniziato la scorsa prima- 
vera, proseguito durante l’e- 
state e favorito in autunno 
dalla Barcolana, dal caldo 
fuori stagione a settembre e 
ottobre e da una serie di fe- 
stività a ridosso dei fine setti- 
mana. 

Turisti nuovamente in ar- 
rivo poi a dicembre, prima 
per l’Immacolata e poi per 
Capodanno. Federalberghi 


provinciale parla di un “sold 
out” lo scorso weekend, con 
alcuni crocieristi che non so- 
noriuscitia trovare una stan- 
za nel centro cittadino. Sa- 
bato infatti sono state due le 
navi ormeggiate sulle Rive, 
la Msc Splendida e la Costa 
Deliziosa, con migliaia diva- 
canzieri al seguito, molti dei 
quali giunti a Trieste per ini- 
ziare il proprio viaggio. Lu- 
nedì è arrivata la Ms Rivie- 
ra, mentre oggi è attesa l’A- 
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ce, ma la pedonalizzazione 
porta indubbiamente a una 
maggiorvivibilità della città». 
Per Antonio Paoletti, presi- 
dente di Confcommercio Trie- 
ste e della Camera di Commer- 
cio della Venezia Giulia, «il di 
scorso del ring non è nuovo. È 
di certo positiva un'ipotesi di 
cambiamento in questa dire- 
zione, con una pedonalizzazio- 
ne organizzata. Con mini bus 
elettricie agevolazioni dedica- 
teancheachiabitaincentro». 
E proprio dai residenti arri- 


madea. Domani tornerà la 
Costa Deliziosa, lunedì inve- 
ce arriverà l’Artemis. Si con- 
tinua poi fino alla fine 
dell’anno, in una stagione 
mai così lunga dal punto di 
vista delle tappe in città tra 
settembre e dicembre. 
Martedì 7 novembre sarà 
il turno della Silver Moon, 
l’11 della Costa Deliziosa, il 
14 della Norwegian Dawn. 
Doppio approdo sabato 18 
novembre, per Seven Seas 
Granduer e Costa Deliziosa. 
Ancora Artemis domenica 
19 e domenica 26 novem- 
bre, Costa Deliziosa il 25. Il 
2024 si chiuderà con cinque 
arrivi a dicembre, e sarà l’Ar- 
temisl’ultima, venerdì 29. 
Ma ci sono anche parec- 
chie scolaresche, italiane e 
straniere, che hanno scelto 
questo periodo per un sog- 
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vano come detto alcune preci- 
se richieste. Lorella Francarli 
del Comitato Ponterosso, da- 
vanti alla prospettiva di un 
nuovoPiano deltraffico, solle- 
cita «come prima cosa la no- 
stra partecipazione. Siamo 
tanti, e abbiamo diverse pro- 
fessionalità. Per noi, la condi- 
zione essenziale per poterpro- 
cedere con nuovi iter di pedo- 
nalizzazione è predisporre un 
posto auto per ogni famiglia 
che vive qui. Non come ades- 
so, ora che dobbiamo fare i 
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O NOTIZIE 
IN BREVE 


I Caduti del '59 


Lunedìalle 11 in Consiglio comu- 
nale si terrà la cerimonia di con- 
ferimento della Civica beneme- 
renza ai Caduti del5 e 6 novem- 
bre'53 nel 70.mo anniversario. 


pur 
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Sciopero del Cat 


Sciopero del Cat dalle 9 alle 13 di 
lunedì. Possibili disagi. Lo comu- 
nica Trieste Trasporti, precisan- 
do che è «una presunta associa- 
zione non riconosciuta da Tt». 


Val Rosandra 


Da lunedì è previsto l'avvio dei 
lavori di manutenzione della 
prima parte del Sentiero dell'a- 
micizia in Val Rosandra. Strada 
chiusa per circa tre mesi. 


conti con delle vie sotto casa 
dove non possiamo nemmeno 
passare e non possiamo conta- 
re su nessun piano serio di Ztl. 
Alla luce della situazione at- 
tuale la nostra fiducia verso 
l'amministrazione è limitata. 
Vogliamo un dialogo. Altri- 
menti il rischio è che ci sia an- 
cora più caos». Tra chi ha sem- 
pre sperato nella pedonalizza- 
zione di via Mazzini c’è Alber- 
to Giorgi, titolare del punto 
vendita “Robe di Kappa”, nella 
parte alta della strada: «Quan- 


do è stata chiusa al traffico per 
alcuni periodi, l’impennata de- 
gli affari è stata tra il 30 e il 
40%. La gente era contenta, si 
fermava, faceva shopping. Poi 
purtroppo a quella sperimen- 
tazione non è seguita una deci- 
sione concreta, nonostante 
l'argomento sia stato affronta- 
toin diverse occasioni. Speria- 
mo sia la volta buona. È stato 
chiuso alle auto il centro stori- 
co a Roma, possibile che qui 
nonsiriescaa farlo?».— 
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giorno più o meno lungo. 
All’ostello Hotello, meta par- 
ticolarmente gettonata dal- 
le classi, sono stati accolti ne- 
gli ultimi giorni gruppi di ra- 
gazzi da diverse regioni ita- 
liane ma anche da Graz, 
Vienna e Monaco. Secondo 
Federalberghi la pressione 


L'ARTERIA DA RIPENSARE 


Il perno 
attorno al quale 
ruota il dossier 


Via Mazzini è il centro di gravi- 
tà permanente del dossier ria- 
perto dal sindaco. L'idea è 
quella di allargare uno dei due 
marciapiedi sulla falsariga di 
quantorealizzato in via Trento 
e lasciare solo un passaggio 
perilcarico e scarico merci. Ad- 
dio ai bus, insomma, ma pri- 
ma il Comune deve confrontar- 
sicon Trieste Trasporti. 


L'ANELLO CON LE RIVE 


Il ring per le auto 
modello 
viennese 


Dipiazza sta rispolverando pu- 
re il cavallo di battaglia del 
ring in stile viennese. L'obiet- 
tivo è quello di creare un anel- 
lo perle auto attorno al centro 
storico e in particolare attor- 
no al Borgo Teresiano, sfrut- 
tando chiaramente le Rive: 
«Anche questa proposta era- 
nel programma elettorale». 


LA RAMPA DI SAN VITO 


diminuirà a partire dalla Via San Michele 
prossima settimana, insie- O 

me a un generale abbassa- a Senso THLUCO 
mento dei prezzi. Un mese in discesa 


di calma e poi è attesa una 
nuova ondata di turisti, in 
concomitanza con il ponte 
dell’8 dicembre, con preno- 
tazioni, in alcunicasi, già fis- 
sate. Per concludere poi con 
il Capodanno, che anche in 
questo caso per molti sarà 
all'insegna di una vacanza 
breve. — 

MI.B. 
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Il terzo "pilastro" del futuro 
Piano del traffico su cui sta 
lavorando l'amministrazio- 
ne Dipiazza è l'opzione di 
via San Michele a senso uni- 
co in discesa, che presuppo- 
ne anche un ripensamento 
della sottostante via Vene- 
zian, con un'area dedicata 
alsolo carico e scarico mer- 
ci. 


Tramontata l'ipotesi di un utilizzo dell'area ex piscina terapeutica 
il Municipio è al lavoro con i gestori di strutture e stalli in superficie 


È contro la carenza 

di posti per Ie auto 

si pensa a un'app 

e al sistema park&bus 


IL FOCUS 


ealizzare un’applica- 
zione attraverso la 
quale turisti e triesti- 
ni possano sapere in 
modo immediato quali par- 
cheggi sono liberi in città, do- 
ve si trovano e come si posso- 
no raggiungere. E una delle 
proposte dell'assessore comu- 
nale alle Politiche del territo- 
rio Michele Babuder per af- 
frontare il nodo della carenza 
di posti auto in città, segnala- 
ta a più riprese negli ultimi 
mesi da chisimuove in auto. 

Trovare uno stallo libero è 
diventato sempre più com- 
plesso, tra le Rive spesso inter- 
dette ai veicoli per l’arrivo del- 
le navi da crociera e l’afflusso 
costante di vacanzieri, quasi 
ininterrotto dall’inizio dell’e- 
state. In aggiunta, qualche 
cantiere. «Uno dei miei primi 
obiettivi, fin dall’insediamen- 
to, èstato diagevolare l’infor- 
mazione sulle strutture pre- 
senti e sulle disponibilità di 
posti in tempo reale — spiega 
Babuder —: su questo credo 
siamo ancora carenti, nell’in- 
dirizzare le persone verso spa- 
zi fruibili, per evitare lunghi 
giri e attese prolungate. Ab- 
biamo già effettuato alcune 
riunioni, tra gli uffici comuna- 
lieigestoridei parcheggi, per 
riuscire a capire come poter 
creare una rete, un sistema 
che funzioni in modo rapido 
esnello». 

Il problema principale, al 
momento, è che alcuni park 
non sono dotati di software 
avanzati in grado di fornire 
un resoconto aggiornato. 
Non possono quindi comuni- 
care, tempestivamente, quan- 
ti spazi siano liberi. «Ma sia- 
mo ancora in una fase di con- 
fronto — precisa l'assessore — 
per trovare le soluzioni utili a 
tutti. Una proposta potrebbe 
essere quella di un’app o unsi- 
stema informativo, facilmen- 
te consultabile, dove inserire 
siaiparcheggi del Comune di 
Trieste sia gli altri siti priva- 
ti». Chi si dirige verso il cen- 
tro quindi, consultando il cel- 
lulare, potrebbe trovare in po- 
chi minuti lo stallo più vicino, 
dove poter lasciare il proprio 
veicolo, controllando in anti- 
cipo anche tariffe, orari e di- 
stanza. Per poi raggiungere il 


IL PARCHEGGIO DEL MOLO IV 
IL TUTTO ESAURITO SUL TABELLONE: 
UN'IMMAGINE CHE SI È VISTA PIÙ VOLTE 


L'obiettivo è quello 

di fornire in tempo 
reale una fotografia 
degli spazi liberi 
suggerendo le opzioni 


luogo individuato. 

Un’altra soluzione, per ri- 
solvere almeno in parte il defi- 
cit di spazi, secondo Babuder 
«è quella di trovare incentivi 
per il sistema park&bus, l’uti- 
lizzo quindi di parcheggi di 
cintura, dai quali poi le perso- 
ne possano raggiungere la cit- 
tà coni mezzi pubblici. Un’ini- 
ziativa già testata nella “Not- 
te dei Saldi” o durante la Bar- 
colana. È necessario ripensa- 


re quel servizio integrato, per 
farlo diventare più appetibi- 
le». Tutte idee che comun- 
que, ammette Babuder, «non 
eliminano radicalmente il 
problema della mancanza di 
posti auto, sulla quale il dialo- 
go è sempre aperto insieme 
agli altri assessorati e agli uffi- 
ci, perlavorarein sinergia». 

Intanto tramonta il possibi- 
le utilizzo dell’area dell’ex pi- 
scina terapeutica, come “sfo- 
go” provvisorio per la sosta, 
ipotizzato qualche mese fa 
dallo stesso Babuder. «Non si 
può aprire un parcheggio sul 
sedime della piscina — spiega 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi —: sotto c'è una va- 
sca. È una strada che quindi 
nonè percorribile». 

A dare un po’ di respiro, c'è 
da ricordare, ci saranno però 
200 posti accanto al centro 
congressi all’interno del Por- 
to vecchio, che Tcc ha dato di 
recentein concessione a Inter- 
parking.— MI.B. 
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L'INTERVENTO DA 300 MILA EURO APPALTATO DAL COMUNE 


Nel vivo il restyling 
della storica sede 
del Chiarbola Ponziana 


Iniziata la riqualificazione della palazzina che ospita uffici 
e spogliatoi dell'impianto fra le vie Capodistria e Baiamonti 


Lorenzo Degrassi 


Sonoiniziatii lavori di ristrut- 
turazione della palazzina se- 
de del Chiarbola Ponziana 
Calcio. L’intervento, del valo- 
re di circa 300 mila euro, pre- 
vede il rifacimento degli spo- 
gliatoie degli ambienti desti- 
natialla segreteria compreso 
il controsoffitto e la relativa 
sostituzione delle porte d’in- 
gresso e di quelle interne non- 
ché dei serramenti e dei sani- 
tari. Infine sarà compiuta pu- 
re la ritinteggiatura di tutti i 
locali. 

«Sitratta di lavori dimanu- 
tenzione straordinaria a be- 
neficio della sede della socie- 
tà biancoblu, che serviranno 
a rendere la struttura più si- 
cura e idonea a vantaggio di 
chi la frequenta», ricorda in 
proposito l’assessore comu- 
nale ai Lavori pubblici e 
all’Impiantistica sportiva Eli- 


sa Lodi. L'impresa edile ag- 
giudicataria di tutti gli inter- 
venti è la Pittini di San Dorli- 
go della Valle. 

«Ringrazio l’assessore Lo- 
di per aver reso possibile la 
realizzazione di questo inter- 
vento e per la fiducia che, in 
qualità di concessionari ma 
soprattutto di produttori di 
socialità, ci è stata data», 
commenta il presidente del 
Chiarbola Ponziana Roberto 
Nordici: «Un sentito grazie 
va anche alla geometra del 
ComunelIngrid Umek per l’at- 
tuazione tecnica degli inter- 
venti e per la relativa sovrin- 
tendenza dei lavori stessi. La 
nuova palazzina ci consenti- 
rà di portare avanti con mag- 
gior entusiasmo il nostro pro- 
getto sportivo e formativo a 
favore del settore giovanile 
inprimis, che conta ormai fra 
gli iscritti circa 150 ragazzi e 
bambini». 


Lastruttura travia Capodi- 
striae via Baiamonti ha 50 an- 
ni e non era mai stata rinno- 
vata. «Aldilà di quella che po- 
teva essere un’esigenza este- 
tica sussisteva anche un pro- 
blemadi messa in sicurezza — 
prosegue Nordici — perché 
mai nessuno in tutti questi 
anni ci aveva mai messo ma- 
no. Da qui la richiesta di aiu- 
to al Comune che ha avviato 
l'iter procedurale la scorsa 
primavera». 

Dopoi sopralluoghi neces- 
sari da parte del Comune e 
della ditta che si è aggiudica- 
ta l'appalto, un paio di setti- 
mane fa sono iniziati i lavori 
veri e propri. Lavori che, chiu- 
de Nordici, «condizioni me- 
teo permettendo, dovrebbe- 
ro concludersi nell’arco di tre 
oquattro mesi eche non com- 
prometteranno la nostra atti- 
vità agonistica». — 
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«Partita anche la ripavimentazione 
del campo da basket di Servola» 


«La ristrutturazione della 
sede del Chiarbola Ponzia- 
na si inserisce all’interno 
di tutti quegli interventi di 
manutenzione straordina- 
ria in atto da parte del Co- 
mune sul patrimonio im- 
piantistico sportivo». Lo ri- 


badisce l’assessore comu- 
nale con delega all’Impian- 
tistica sportiva Elisa Lodi. 
«Nelle scorse settimane so- 
no partiti i lavori di ripavi- 
mentazione del campo di 
pallacanestro all’aperto di 
Servola — ricorda — mentre 


sono in fase avanzata i la- 
voriperilrinnovo delman- 
to erboso del campo a set- 
te di Altura e a breve ver- 
ranno inseriti i prefabbri- 
cati per gli spogliatoi del 
campo di Campanelle». 
Per quanto riguarda le pa- 
lestre, infine, «sono stati 
avviati gli interventi alla 
“Cobolli” e a fine mese par- 
tiranno quelli alla scuola 
“Caprin” comprensivi del- 
la palestra». 

L.D. 
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La segnalazione, corredata da foto, da parte di chi era sugli spalti 
a un recente meeting di atletica. Il Municipio avvia approfondimenti 


«Indumenti e rifiuti tra i gradoni» 
Verifiche sullo stadio Grezar 


ILCASO 


UGO SALVINI 


tracci, indumenti, botti- 
glie e sacchetti di plasti- 
ca. Tutti abbandonati 
” sui gradoni del “Gre- 
zar”. Equestoiltriste spettaco- 
lo offertosi agli occhi degli 
spettatori che, alcune settima- 
ne fa, avevano raggiunto ilrin- 
novato impianto sportivo per 
assistere a un Meeting interna- 
zionale di atletica leggera, or- 
ganizzato dal Cus Trieste. 
Varcata la soglia dello sta- 
dio dell’atletica e saliti i primi 
gradini della struttura, la loro 
attenzione era stata inevitabil- 
mente calamitata dallo stato 
di degrado causato dall’accu- 
mulo diimmondizie divario ti- 
po, distribuite un po’ dapper- 
tutto lungo le corsie che sepa- 
rano lefile dei gradoni. Ovvila 
loro sorpresa e lo sconcerto, 
davanti a tribune che avevano 
l'aspetto di un immondezza- 
io. Una situazione incresciosa 
insomma, che alcuni dei pre- 
senti avevano immortalato, 
utilizzando gli smartphone, di 
cui oramai sono dotati tutti. 
Superatala sorpresa e trascor- 
so il tempo necessario per va- 
lutare il da farsi, gli spettatori 
del Meeting hanno deciso di 
denunciare la situazione di 
cui erano stati testimoni. 


Una delle foto scattate da chi si trovava sugli spalti al Grezar 


A farsi interprete dello scon- 
certo è stato Paolo Malusà, ex 
atleta del Cus Trieste, amante 
dello sport, che ha deciso di 
rendere pubbliche le fotogra- 
fie scattate sul posto e che non 
hanno bisogno di commenti, 
tanto è esplicito ciò che le im- 
magini documentano. «E sta- 
to veramente un brutto spetta- 
colo — ha detto Malusà —- per- 
ché per uno spettatore che si 
reca allo stadio per assistere a 
una competizione di atletica 
leggera, trovarsi davanti a un 
degrado del genere è vera- 
mente triste». 

L’assessore comunale Elisa 
Lodi, chiamata in causa in 


quantotitolare della delega su- 
gli Impianti sportivi della cit- 
tà, ha subito preso in carico le 
fotografie, annunciando «una 
verifica su quanto accaduto. 
Vengo a sapere di questo epi- 
sodio dalle fotografie di chi 
era sugli spalti, perciò proce- 
derò con la massima rapidità 
possibile per cercare di capire 
cosa possa essere accaduto e 
che abbia generato una tale si- 
tuazione». Probabilmente sa- 
rà necessario aspettare qual- 
che giorno, perché è trascorso 
del tempo dal Meeting, e leve- 
rifiche dovranno essere pun- 
tuali. — 
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Disposto l'acquisto di modelli invernali per le due dipendenti addette 
al ricevimento del pubblico e per tre autisti. Spesa totale di 400 euro 


Le scarpe “di rappresentanza” 
per il Gabinetto del sindaco 


LA CURIOSITÀ 


LAURATONERO 


a stagione più fredda 

avanza, e quindi ser- 

ve procedere «con ur- 

genza alla fornitura 
di un paio di scarpe invernali 
per ciascuna delle due dipen- 
denti in servizio presso il Ga- 
binetto del sindaco con man- 
sioni di addette al ricevimen- 
to del pubblico, nonché per i 
tre dipendenti con mansioni 
di autista di rappresentan- 
za». Così recita la determina 
firmata dalla titolare della po- 
sizione organizzativa di 
“Coordinamento amministra- 
tivo presso il servizio del Gabi- 
netto del sindaco” Maria Lui- 
sa Turinetti di Priero, che au- 
torizza la spesa complessiva, 
Iva inclusa, di 400 euro per 
mettere le giuste scarpe ai pie- 
di delle figure che il Comune 
espone in contesti di rappre- 
sentanza. 

Un regolamento del 2004 
impone determinati stan- 
dard per l'abbigliamento e 
perle calzature in quelle posi- 
zioni lavorative, pur senza 
pretendere indossino una ve- 
ra e propria divisa. E previsto 
che l’acquisto dei capi sia so- 
stenuto economicamente 
dall’amministrazione. Il Co- 
mune però negli anni ha fatto 


sempre maggiore difficoltà a 
reperire un rivenditore uni- 
co, che abbia la gamma di 
scarpe adatte per quei dipen- 
dentie «che sia disponibile ad 
effettuare fatturazione elet- 
tronicae ad attendere il paga- 
mento differito a 30 giorni 
dalla fatturazione». Così si è 
deciso di lasciare che ognuno 
dei cinque lavoratori provve- 
da in autonomia all'acquisto, 
con successivo rimborso di 
80 euro ciascuno. Anche per- 
ché si reputa necessario «che 
ciascun dipendente, nell’am- 
bito del medesimostile di cal- 
zatura — indica la determina 
—, possa individuare quella 


con la migliore vestibilità ri- 
spetto alla propria conforma- 
zione fisica e al proprio tipo 
dipiede, avendola possibilità 
di effettuare delle prove di cal- 
zata presso i rivenditori loca- 
li». L'importante è che nella 
scelta i dipendenti tengano 
conto che «le calzature acqui- 
state dovranno avere caratte- 
ristiche estetiche adeguate al- 
la divisa e all’utilizzo negli uf- 
fici del Gabinetto del sinda- 
co». Nell’aprile 2021, la spesa 
fu leggermente superiore: 
357 euro Iva inclusa per tre 
paia di mocassini con lacci su- 
per light, e 79 euro pertre pa- 
iadileggere ballerine. — 
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L'OPERA 


Una vettura impegnata sulla linea del tram di Opicina durante i test delle s 


ti 


giorno. Inbasso, l'assessore ai Lavori pubblici Elisa Lodi durante un intervento nell'aula del Consiglio comunale. Foto di Massimo Silvano 


Stallo fra Comune e Ansfisa: 
slittano i lavori per il tram 


Lodi: «La ditta è In stand by. Attendiamo una lettera dell'agenzia per partire» 
Al centro della comunicazione il nuovo regolamento di esercizio della linea 


Giovanni Tomasin 


È poi arrivata la ditta incarica- 
tadirimettere a filo i binari del 
tram di Opicina? La risposta è 
no. La società sarebbe dovuta 
sbarcare a Scorcola questa set- 
timanamail Comune ha «mes- 
so in stand by l'intervento»: 
«Stiamo aspettando una lette- 
ra di Ansfisa sul nuovo regola- 
mento di funzionamento della 
linea», spiega l'assessore ai La- 
vori pubblici Elisa Lodi. Si pro- 
lunga ancora una volta, quin- 
di, la storia infinita della popo- 
lare tramvia. 

I lettori ricorderanno come 
nelle scorse settimane sia 
emersa la necessità di condur- 


re nuovi lavori sulla linea; i ri- 
lievi che i tecnici di Ansfisa han- 
no condotto l’estate scorsa, in- 
fatti, hanno portato alla luce 
delle carenze nell’infrastruttu- 
ra, che pure era appena uscita 
da un cantiere infinito. Il Co- 
mune si era quindi rivolto alla 
ditta che l’anno scorso si era oc- 
cupata della rincalzatura dei 
binari, DeAloe costruzioni, ri- 
chiamandola sul posto per rifi- 
nire il tutto. L’intervento ri- 
chiesto non è pesantissimo, e 
secondo le stime degli uffici il 
tutto si sarebbe potuto risolve- 
re in meno di una settimana: a 
quel punto il Comune sarebbe 
tornato da Ansfisa per ottene- 
re il tanto agognato via libera 


allaripartenza. 

Ora però le carte in tavola 
cambiano nuovamente. La dit- 
ta non è ancora arrivata, fa sa- 
pere il Comune, perché prima 
di far partire l'intervento si at- 
tende una nuova comunicazio- 
ne da parte dell’agenzia vene- 
ziana. Nell'elenco delle richie- 
ste che i tecnici avevano invia- 
to almunicipio c’era infatti an- 
che l’elaborazione di unregola- 
mento di realizzazione e ge- 
stione della linea: due settima- 
ne fa il Comune assicurava di 
essersi già rivolto a un esperto 
dimanualistica ferroviaria. 

Evidentemente, però, non 
basta: «Stiamo aspettando 
unalettera di Ansfisa che ci dia 


delle indicazioni su come con- 
cordare il gruppo di lavoro che 
dovrà occuparsi del nuovo re- 
golamentodi esercizio emanu- 
tenzione», spiega l’assessore 
Lodi. Il prosieguo dei lavori è 
quindi appeso alla missiva: 
«Abbiamo messo instand by la 
ditta- dice—inattesa di riceve- 
re la lettera, così come richie- 
de Ansfisa». Come cambiano 
quindi le tempistiche? Lodi 
non azzarda previsioni: «Spe- 
ro che la comunicazione arrivi 
a breve, noi sollecitiamo ogni 
giorno. Non parlo più di tem- 
pi, però, anche perché non è il 
Comune adettarli». 

Del problema del tram, fer- 
mo ormai dal 2016, si è discus- 


so animatamente in una com- 
missione trasparenza convoca- 
ta dal presidente Alberto Pasi- 
no (Punto Franco) la settima- 
nascorsa. A quella commissio- 
ne, però, giunta e tecnici non 
si erano presentati: «Il fatto è — 
dice Lodi — che il presidente 
del Consiglio (Francesco Pan- 
tecandr) non aveva concorda- 
to sulla convocazione, ritenen- 
doche iltema fosse di pertinen- 
za della commissione lavori 
pubblici. Su questo si era con- 
frontato anche con il segreta- 
rio generale Giampaolo Giun- 
ta. Conseguentemente non ho 
presenziato, ferma restando 
la mia disponibilità ad andare 
a relazionare alla commissio- 
ne competente». Che questa 
sia presieduta dalla maggio- 
ranzaenon dall’opposizione — 
comelatrasparenza-nonèun 
problema per  l’assessore: 
«Che sia un problema lo dico- 
no loro. Nella commissione la- 
vori sono rappresentati tutti i 
partiti e vi avranno rappresen- 
tanza anche le eccezioni, ap- 
profondimenti e delucidazio- 
ni dell'opposizione». Ma quan- 
do si terrà questa commissio- 
ne? Il presidente Lorenzo Gior- 
gi (Forza Italia) spiega che la 
data nonè ancora fissata: «Pre- 
sumoa metà novembre». — 


corse settimane. Foto di Andrea Lasorte. A destra, in alto l'incidente frontale del 16 agosto 2016: il collegamento è fuori uso da quel 


INTERROGAZIONE DI OPEN 


Honsell: «L’ovovia 
non è un progetto 
di mobilità verde» 


Open presenta un’interroga- 
zione sulla cabinovia in Consi- 
glio regionale. Spiegail consi- 
gliere Furio Honsell: «Le di- 
chiarazioni, apparse nei gior- 
ni scorsi relativamente all’i- 
ter per l’approvazione del 
progetto, francamente luna- 
re, dell’ovovia a Trieste, mi 
hanno convinto a porre un’in- 
terrogazione. Lascia esterre- 
fatti come si possa giudicare 
dimobilità sostenibile un pro- 
getto di quella portata: sia sul 
piano ambientale che su quel- 
lo energetico, sembra infatti 
esattamente l’opposto. Si 
pensi solo alle emissioni per 
realizzarlo. Mentre, tra l’al- 
tro, si mantiene non operati- 
voiltram di Opicina». Conclu- 
de: «Quanto preoccupa è l’ap- 
parente cambiamento di opi- 
nione di Arpa e la denuncia, 
evidenziata sui quotidiani, se- 
condo cui alcuni dei tecnici 
più critici sul progetto siano 
stati addirittura recentemen- 
tesostituitiin Regione». 


Il piano presentato dall'assessore Babuder in Settima circoscrizione 


Riqualificazioni da 80 mila euro 
per le fontanelle sul territorio 


ILFOCUS 


LUIGI PUTIGNANO 


9 acqua è un bene co- 

mune e va tutelato e 
rispettato. Ragion 

per cui il Comune di 

Trieste ha programmato, con 
adeguate coperture finanzia- 
rie a bilancio pari a 80 mila eu- 


ro-all’interno dei quali gravi- 
tano anche alcuni interventi 
sulle fontane monumentali — 
«diversi interventi di riqualifi- 
cazione e/o manutenzione re- 
lativamente agli impianti di 
fontanelle di acqua potabile», 
come specificato dall’assesso- 
re Michele Babuder. Allo stato 
attuale il Comune ha oltre 280 
fontanelle di proprietà. Que- 
sto è l’elenco delle fontanelle 


sui cui sono stati eseguiti o ver- 
rannoabreve eseguiti gli inter- 
venti, stilato dai responsabili 
del servizio Andrea de Walder- 
stein e Giorgio Tagliapietra: 
quella situata nel giardino in 
via San Michele, quella posta 
in villa Engelmann, quella si- 
tuata nel giardino pubblico di 
Via Doberdò, quella in Viale 
Miramare, presso il giardino 
pubblico Ieralla, per la quale è 


ro 


in fase di progettazione la for- 
nitura e posa in opera di una 
nuova fontanella a pulsantie- 
ra tipo “Milano”, e quella in 
piazzale Giarizzole. Quest’ulti- 


ma nei giorni scorsi è stata 
“inaugurata” dall’associazio- 


L'associazione Bioeste la fontanella di Giarizzole. Foto di A. Lasorte 


ne Bioest e altre associazione 
del territorio, senza però, co- 
me sottolineato dal presidente 
della settima circoscrizione e 
capogruppo della Lega in Con- 
siglio, Stefano Bernobich, 
«aver coinvolto chi si è speso 


perla suariattivazione, ossia il 
sottoscritto, grazie all’assesso- 
re Babuder, gli uffici del Comu- 
nee Acegas. Una semplice pre- 
cisazione, senza polemiche». 

Tornandoagli interventi, so- 
no stati effettuati lavori mino- 
ri anche alla fontanella presso 
Villa Revoltella, a quella in 
Piazza Hortis, a quella in villa 
Bazzoni in via dei Navali, alle 
due poste nel giardino pubbli- 
co di Vicolo dell’edera, a quel- 
la all’interno di Villa Cosulich, 
a quella in via degli Antenorei, 
e a quella situata in piazzale 
Valmaura. «Si tratta—ha speci- 
ficato Babuder-di elementi di 
arredo urbano da salvaguarda- 
re, molto diffusi nel centro e 
nelle frazioni. Le principali dif- 
ficoltà del servizio derivano da- 
gliatti vandalici che si registra- 
nosui manufatti». — 


Sà8 TRIESTE 


VENERDÌ 3 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


La strategia d'azione 


LA RIUNIONE OPERATIVA FRA I SOGGETTI COINVOLTI 


Piano neve attivo dal I dicembre: 
priorità agli ospedali e alle scuole 


Coordinamento, in caso di emergenza, affidato alla sala operativa della Polizia locale. Tutti i compiti 


Piero Tallandini 


Mentre ancora non si è esauri- 
ta l'ondata di maltempo che 
sta caratterizzando questa fa- 
se dell’autunno, tra mareggia- 
te e la minaccia dell’acqua al- 
ta, occorre pensare anche agli 
scenari climatici che si potreb- 
bero delineare da dicembre in 
poi, neve compresa. E proprio 
in vista dell’arrivo dell’inver- 
no, non più così lontano, si so- 
noritrovati nella sede della Po- 
lizia locale di via Revoltella 
per una riunione organizzati- 
va tutti gli attori coinvolti nel 
Piano neve comunale: c'erano 
l’entemunicipale (Polizia loca- 
le, Dipartimento Educazione, 
Territorio, Social Media 
Team), AcegasApsAmga, Edr- 
Fvg, Fvg Strade, Strade Anas, 
Trieste Trasporti e Global Ser- 
vice (Edison Facility Solutions 
Spa e Siram Spa). 

Il Piano neve comunale sarà 
attivo dall’1 dicembre. In caso 
di allerta meteo, i gestori delle 
strade si attiveranno in autono- 
mia per la salatura dell’asfal- 
to, partendo dagli assi princi- 
pali di collegamento con gli 
ospedali e seguendo una preci- 
sa mappa delle priorità, ciascu- 
no per le proprie competenze. 
AcegasApsAmga, ad esempio, 
dopo i collegamenti con gli 
ospedali provvederà a sgombe- 
rare gli accessi alle scuole e i 
percorsi del Trasporto pubbli- 
colocale. Le pattuglie della Po- 
lizia locale avranno il compito 
di monitorare il territorio e co- 
municare tempestivamente al- 
la sala operativa la situazione 
incittà, dal Carso al mare. 

Al verificarsi dell’emergen- 
za la sala operativa della Poli- 
zialocale assumerà il coordina- 
mento delle forze in campo al- 
lertando tutti coloro che sono 
coinvolti a diverso titolo den- 
tro e fuori il Comune, ovvero 
tutti gli attori che hanno parte- 
cipato all’ultima riunione orga- 
nizzativa. Ivolontari della Pro- 


Un mezzo spazzaneve in azione sull'altipiano in una foto d'archivio 


Fondamentale anche 
la comunicazione: 
aggiornamenti costanti 
attraverso i social 


tezione civile e la stessa Polizia 
locale saranno impegnati, ad 
esempio, a supporto per la 
chiusura delle strade e l’even- 
tuale distribuzione di sale in 
emergenza. Il Dipartimento 
Territorio sarà operativo nella 
pulizia strade e negli interven- 
tiinemergenza.Il Dipartimen- 
to Educazione entrerà in azio- 
ne per garantire il servizio sco- 
lastico a partire dalla pulizia e 
dallo sgombero degli accessi 


agli edifici. Unruoloimportan- 
te sarà poi quello del Social Me- 
dia Team per la comunicazio- 
ne e gli aggiornamenti costan- 
ti, attraverso i social media, 
sull'impatto dell'eventuale 
emergenza neve in città. 
AcegasApsAmga si occupe- 
rà di posizionare il sale nei pun- 
ti di maggior criticità costituiti 
da vie strette o a forte penden- 
za, di predisporre lo stoccag- 
gio del sale per la distribuzio- 
neinemergenza, oltre che del- 
la salatura preventiva delle 
strade. Gli altri gestori stradali 
potranno essere coinvolti per 
la salatura preventiva e l’uso 
di mezzi spazzaneve. Trieste 
Trasporti, oltre a garantire il 
servizio degli autobus, comu- 


Dalla salatura 
preventiva delle strade 
ai sacchi posizionati 
nei punti più critici 


nicherà eventuali modifiche e 
sospensioni anche via social. 
Nel corso della riunione, do- 
po aver velocemente ripercor- 
so le azioni cardine del Piano 
neve e le conoscenze e compe- 
tenze da condividere a priori 
(reperibilità del personale, nu- 
meri telefonici, mezzi e stru- 
menti a disposizione), è stata 
ricordata l’importanza che tut- 
ti diano il proprio contributo 
per affrontare al meglio l’even- 


tuale emergenza, cittadini 
compresi. Presente al vertice 
anche l’assessore alle Politiche 
della sicurezza cittadina Cate- 
rina De Gavardo: «Fondamen- 
tale il confronto che si è svolto 
tratutti gli attori coinvolti. L’o- 
biettivo era affinare la strate- 
gia d’azione e sottolineare le 
priorità d’intervento per ridur- 
re i disagi e prevenire gli inci- 
denti. Incaso di emergenza sa- 
rà la sala operativa della Poli- 
zia locale a gestire il coordina- 
mento, ma, perla buona riusci- 
ta del piano, risulterà fonda- 
mentale il coinvolgimento atti- 
vo e consapevole di tutta la cit- 
tadinanza, che terremo sem- 
preinformata». — 
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IN BREVE 


Poste 
Ufficio di via Combi 
chiuso per lavori 


Poste Italiane comunica 
che l’ufficio postale di via 
Combi (Trieste 2) è chiu- 
so per lavori interni. Du- 
rante il periodo degli in- 
terventi, pertuttele opera- 
zioni postali e finanziarie 
compreso il ritiro delle 
raccomandate, la cliente- 
la potrà rivolgersi all’uffi- 
cio postale di via Giulio Ce- 
sare (Trieste 11), aperto 
dal lunedì al venerdì, dal- 
le8.20alle 13.35, eilsaba- 
to fino alle 12.35. 


Movimento 5 Stelle 
Due eventi oggi 
sul superbonus 


Doppio appuntamento 0g- 
giperil Movimento 5 Stel- 
le a Trieste. Alle 16 al 
Knulp (via Madonna del 
Mare 7a) si terrà la presen- 
tazione del libro "Superbo- 
nus 110%, tutta la verità". 
Alle 18.30 il tema del su- 
perbonus sarà ulterior- 
mente approfondito du- 
ranteildibattito che siter- 
rà alSavoiaExcelsiorPala- 
ce (Riva Mandracchio 4). 
Interverranno l’onorevo- 
le Agostino Santillo, il ca- 
pogruppo M5S al Senato 
Stefano Patuanelli, l’euro- 
parlamentare Sabrina Pi- 
gnedoliela consigliera re- 
gionale Rosaria Capozzi.I 
due eventi sono pubblici 
adentratalibera. 


Disabilità 
Proseguono i webinar 
dell'associazione Abc 


Prosegue il calendario dei 
webinar gratuiti del pro- 
getto “Tutela e diritti” di 
A.B.C. “Associazione peri 
Bambini Chirurgici del 
Burlo” che propone ap- 
profondimenti e aggiorna- 
menti sulla legge 104/92 
esulle tematiche legate al- 
la disabilità. Il prossimo si 
terrà mercoledì 8 novem- 
bre alle 18 sulla piattafor- 
ma Zoom. L’appuntamen- 
to, rivolto alle famiglie e 
ai professionisti, ruota at- 
torno al tema del “Proget- 
to di vita e le opportunità 
future”. 


LA PROTESTA DA EATALY IN CONCOMITANZA CON ANALOGHE INIZIATIVE IN ITALIA 


«Si cambi il sistema alimentare 
conuno nuovo a base vegetale» 


Laura Tonero 


«Trasformiamo il nostro siste- 
maalimentare inunoa base ve- 
getale». Così recitava uno dei 
cartelloniespostiieri dagli atti- 
visti del movimento “Ribellio- 
ne animale”, che hanno mani- 
festato pacificamente davanti 
albanco della macelleria all’in- 
terno di Eataly. Obiettivo dell’i- 
niziativa — organizzata anche 
in altre sette città italiane in 
concomitanza con il World ve- 


gan day—è chiedere lo stop ai 
sussidi sui prodotti animali e 
la transizione appunto a un si- 
stema alimentare a base vege- 
tale. «Più di 70 miliardi di ani- 
mali, ogni anno, vengono nu- 
triti e uccisi con risorse che po- 
trebbero soddisfare per tre vol- 
te la domanda alimentare 
umana», hanno spiegato ieri 
gliattivisti a chi chiedeva infor- 
mazioni su quell’atto dimostra- 
tivo: «A titolo esemplificativo, 
solo in Lombardia ci sono più 


suini che esseri umani e la pia- 
nura padana, non a caso, è la 
zona più inquinata di tutta Eu- 
ropa». Questo dimostra «l’inef- 
ficienza di un modello alimen- 
tare che privilegia il profitto di 
poche industrie. Chiamare “so- 
stenibile” l'industria dell’alle- 
vamento è un paradosso se si 
vuole veramente attuare una 
politica di sicurezza alimenta- 
re e climatica». La protesta di 
“Ribellione animale” si inseri- 
sce nel contesto della campa- 


A 


gna nazionale “Futuro vegeta- 
le”, iniziata il 31 marzo condel- 
le azioni coordinate all’inter- 
no di alcune catene della gran- 
de distribuzione. Gli attivisti 


La protesta davanti al banco della macelleria di Eataly 


chiedono come detto al Gover- 
no «una transizione del siste- 
ma alimentare attuale verso 
uno a base vegetale, alla luce 
del significativo impatto clima- 


tico ed ecologico che ha l’indu- 
stria zootecnica in Italia e nel 
mondo». Tra le proposte indi- 
cate c'è la rimozione dell’Iva al 
22% sui prodotti di prima ne- 
cessità a base vegetale, pena- 
lizzando quelli che hanno un 
alto impatto ambientale. Inol- 
tre viene richiesta una sospen- 
sione dell’apertura e dell’am- 
pliamento di nuovi mattatoi e 
allevamenti, «in modo tale da 
redistribuire i sussidi destinati 
all'industria zootecnica alla 
transizione agroecologica del- 
le aziende italiane». Per il mo- 
vimento «la luce dei riflettori 
mediatici è concentrata sulla 
questione energetica ma le 
emissioni del sistema alimen- 
tare attuale sono sufficienti, 
da sole, a spingerci nel baratro 
del collasso climatico».— 
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TRIESTE 29 


Mid AMI 


To 


ci) 


L'allestimento dal 30 novembre, stand aperti dal 1° all'8 dicembre 
Dal Municipio 35 mila euro destinati a eventi speciali per l'anniversario 


Novantatre espositori 
alla Fiera di San Nicolò 
Definiti orari e divieti, 
fondi per il centenario 


L’APPUNTAMENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


aranno 93 gli esposito- 

riprotagonistidell’edi- 

zione numero 100 del- 

la Fiera di San Nicolò, 

che dal primo giorno di dicem- 

bre fino all’8 riempirà come 

di consueto viale XX settem- 
bre. 

E stata infatti approvata nei 


giorni scorsi — in anticipo ri- 
spetto ai tempi inizialmente 
prospettati — la graduatoria 
degli operatori presenti, men- 
tre il Comune di Trieste, che 
organizza l'evento, sta ulti- 
mando il programma delle 
iniziative pensate peril cente- 
nario, per cui è stato previsto 
un budget ad hoc di 35 mila 
euro. 

Nell’edizione 2023 ci saran- 
no 93 postazioni, 90 dedicate 
alla vendita di prodotti di va- 


rio tipo e tre riservate alla 
somministrazione di offerte 
enogastronomiche, con spazi 
dove poter consumare anche 
sul posto. I chioschi saranno 
aperti dalle 9 alle 21 nei gior- 
ni feriali e festivi, dalle 9 alle 
22 nei prefestivi. 

Gli operatori potranno alle- 
stire le strutture di vendita 
nella giornata di giovedì 30 
novembre, anche se per co- 
minciare l’attività dovranno 
aspettare l’apertura ufficiale 


della fiera. Previsti come sem- 
pre spazi che propongono dol- 
ciumidi vario tipo, giochi, ab- 
bigliamento e gli immancabi- 
li capi invernali che abbonda- 
no sempre, tra berretti, guan- 
ti e sciarpe. Tornano anche 
gli arredi per la casa, gli aro- 
mi, le decorazioni natalizie e 
le soluzioni originali per la pu- 
lizia o la cucina, che ogni an- 
no vengono proposte da ven- 
ditori pronti a elogiare le pro- 
prietà dell'oggetto di turno 
con microfono e dimostrazio- 
nisulposto. 

Gli ambulanti provengono 
da tutta Italia, in un appunta- 
mento che per molti è ormai 
una consuetudine. C'è chi è af- 
fezionato a Trieste da anni, al- 
cuni da decenni, in una piaz- 
za che spesso viene definita 
ottima dal punto di vista degli 
affari e dell’affluenza. Dal 
punto di vista pratico, i vari 
protagonisti della kermesse 
potrannoiniziare a preparare 
i propri spazi, come detto, già 
a fine mese, seguendo con at- 
tenzione le indicazioni forni- 
te dal Comune. Tra queste 
particolare attenzione viene 
garantita anche alla tutela 
del verde, per proteggere in 
particolare gli alberi delviale. 
Agli espositori è vietato fissa- 
re qualsiasi tipo di materiale 
sui tronchi, ma anche appog- 


LE IMMAGINI 
TRE ISTANTANEE DELL'EDIZIONE 2022 
DELLA FIERA DI SAN NICOLÒ. LASORTE 


Le strutture verranno 
sistemate al centro 
in viale XX Settembre 
Misure a protezione 
degli alberi 


Il vicesindaco Tonel: 
«Per le iniziative 
collaterali 

stiamo definendo 
gli ultimi dettagli» 


giare sulla corteccia pannelli 
o altre attrezzature. Così co- 
mesmaltire liquidio scarti vi- 
cino alle piante. 

Gli stand saranno tutti 
uguali, come ormai accade 
da anni, e verranno collocati 
nella parte centrale del viale. 
Per celebrare la fiera numero 
100 sono state disposte risor- 
se aggiuntive, che ammonta- 
no complessivamente a 35 
mila euro, da destinare a 
eventi e iniziative nel corso 


della settimana. In base alla 
delibera approvata a fine ot- 
tobre si legge che «perla buo- 
na riuscita del centenario, di 
notevole interesse perla citta- 
dinanza tutta, la manifesta- 
zione verrà inserita in un con- 
testo più ampio in cui trove- 
ranno posto ulteriori attività 
di promozione e valorizzazio- 
ne che andranno ad imple- 
mentare le attuali modalità 
di svolgimento, al fine di coin- 
volgere la popolazione locale 
edituristi per depositare una 
traccia nella memoria colletti- 
va della cittadinanza». 

Proprio sugli eventi collate- 
rali, il vicesindaco Serena To- 
nel avvisa che «stiamo defi- 
nendo gli ultimi dettagli e an- 
nunceremo tutto a breve». 
Per i triestini la Fiera di San 
Nicolò dà il via alle festività 
del mese di dicembre e rap- 
presenta un appuntamento 
fisso, un evento che ha accom- 
pagnato nel tempo intere ge- 
nerazioni, tra zucchero fila- 
to, palloncini, piccoli gadget 
da acquistare o una semplice 
passeggiata tra i profumi e i 
colori delle bancarelle. Con- 
clusa la kermesse inizierà su- 
bito il Mercatino di Natale, 
che si svolgerà come sempre 
nel centro città dall’8 dicem- 
bre fino al7 gennaio. — 
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L'associazione di volontariato tira le somme di un anno di attività 
La presidente Di Mauro: «Sono spaesati dai lavori sulle facciate» 


Gli aiuti agli uccelli migratori: 
2023 intenso per “Liberi di volare” 


IL FOCUS 


ANDREA DIMATTEO 


a stagione estiva è or- 
mai sempre più lonta- 
na e nell'immaginario 
collettivo si pensa che 
il popolo migratore, tra cui ron- 
doni, rondini e balestrucci, sia 


già lontano, arrivato quasi a 
destinazione, in qualche pae- 
se con temperature invernali 
molto più miti delle nostre. 
Purtroppo però ciò non succe- 
deatutti gli uccelli migratori. 
A Trieste, a pochi chilometri 
dalla città, lAssociazione di vo- 
lontariato Liberi di Volare Odv 
protrae l'assistenza a tutti que- 
sti migratori di lunga distanza, 


che per vari motivi non sono 
ancora pronti perla partenza. 
«La nostra attività di soccor- 
so — argomenta Silvana Di 
Mauro, presidente dell’asso- 
ciazione — continua per tutto 
l’anno. Nonostante questa sia 
stata un’estate molto intensa 
durante la quale ci sono perve- 
nute diverse centinaia di esem- 
plari provenienti da tutta la re- 


gione, oltre il 70%è già stato ri- 
messo in natura e altri ancora 
attendono di essere involati. 
Quindi, a breve sapremo in 
quanti ci terranno compagnia 
inattesa della prossima prima- 
Vera». 

Uno dei grossi problemi che 
associazione ha riscontrato 
anche quest'anno concerne la 
demolizione degli habitat di 
queste specie migratorie, do- 
vuto alle ingenti opere di ri- 
strutturazione e di rifacimen- 
to facciate e tetti, che nella no- 
stra città ha raggiunto il picco. 
«Pure questa estate — continua 
Di Mauro —- abbiamo ricevuto 
moltesegnalazioni di nidi de- 
moliti o murati esono stati tan- 
ti i pazienti accolti con proble- 
mi strutturali da impatto: sia 
rondoni, che rondini e bale- 
strucci sono fedeli al proprio 


UNO DEGLI UCCELLI 
SOCCORSI A TRIESTE 
DALL'ASSOCIAZIONE 


«Rondini, rondoni 

e balestrucci sono 
fedeli al proprio nido 
per tutta la vita 

e se non lo trovano 
restano disorientati» 


nidopertuttala vitaesenonlo 
trovano più, vengono disorien- 
tati, con conseguente perdita 
della nidificazione e della cop- 
pia. Proprio in quest'ottica stia- 
mocercando di avviare un rap- 
porto anche conl’ordine degli 
architetti, affinché le ammini- 
strazioni stabili e le imprese 
vengano sensibilizzate». L’atti- 
vità di Liberi di Volare non si 
ferma solo alla cura dei migra- 
tori in difficoltà, ma compren- 
de pure un progetto didattico 
annuale di sensibilizzazione e 
divulgazione rivolto alle scuo- 
le ed intitolato “Magia d’Ali”, 
giunto alla quinta edizione e 
sostenuto dall'ente Regione, 
che ha come partner il Wwf di 
Trieste e che in 4 anni ha coin- 
volto più di 8 mila bambini e 
147 scuole della regione. — 
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IL PATTO AGEVOLATO ANCHE DALLA CONTESTUALE RIQUALIFICAZIONE DEL SITO 


Il giardino dell’ex albergo Ples 
sarailparco pubblico di Duino 


Definito l'accordo fra Gabrovec e il Collegio del mondo unito: l'area verde si aprira 
alla collettività in scia alla petizione bipartisan Mervic-Romita con oltre 400 firme 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Duino Aurisina avrà a breve il 
suo primo parco pubblico: sa- 
rà ricavato nell’area verde del 
comprensorio dello storico al- 
bergo Ples. La petizione tra- 
sversale avviata mesi fa dai 
consiglieri comunali Vladimi- 
ro Mervic (Lista per il golfo - 
Verdi) e Massimo Romita (Al- 
leanza per Duino Aurisina) as- 
sieme al portavoce della comu- 
nità duinese Maurizio Galli- 
nucci - finalizzata perl’appun- 
to a creare i presupposti per il 


ritorno alla collettività del par- 
co dell’ex albergo Ples, e che 
aveva superato quota 400 fir- 
me - ha dunque raggiunto il 
suo scopo. In questi giorni, in- 
fatti, si sono incontrati in Mu- 
nicipio il sindaco Igor Gabro- 
vec, lo stesso Mervic nel ruolo 
di consigliere delegato al Turi- 
smo e alle Politiche del Mare e 
Khalid El-Metaal, rettore del 
Collegio del Mondo unito 
dell’Adriatico, struttura che 
oggi gestisce proprio gli spazi 
dell’ex albergo Ples, per defini- 
re l'accordo che permetterà a 


BET IO 
Illavori nel perimetro del parco Ples 


tutti difruire del parco. 

Dopo essere stato per anni 
in uso alla collettività, il peri- 
metro verde dell'ex albergo, 
oggi gestito come area di sup- 
porto alla foresteria dal Colle- 
gio, da tempo era lasciato a se 
stesso. Ma ora, per effetto ap- 
punto dei lavori di ristruttura- 
zione dei locali del vecchio al- 
bergo, a seguito dell’interessa- 
mento del sindaco Gabrovec e 
dei rappresentanti della Co- 
munella, anche il parco sarà 
reso di nuovo fruibile a benefi- 
cio degli abitanti di Duino (e 
non solo), per i quali rappre- 
senta un importante punto di 
incontro. Parte del parco - cui 
si erano dedicati i volontari 
della Comunella, per renderlo 
presentabile già nel corso 
dell'estate - sarà adibito ad 
area sportiva con tanto di at- 
trezzi, mentre un’altra porzio- 
ne, come in passato, sarà desti- 
nata a luogo di aggregazione 
inmezzoallanatura. 

Gabrovec aveva pienamen- 
te accolto la mozione biparti- 
san, che aveva visto accomu- 
nati per il medesimo scopo 
un’esponente della maggio- 
ranza, Mervic, e uno dell’oppo- 


sizione, Romita. «Con il retto- 
re del Collegio del Mondo uni- 
to che da sempre è parte inte- 
grante e orgoglio della nostra 
comunità-cosìilsindaco—ab- 
biamo condiviso idee e neces- 
sità richieste a gran voce dai 
nostri abitanti, per dare il no- 
stro contributo alla manuten- 
zione, anche attraverso la Co- 
munella, di uno spazio storico 
come l’albergo Ples, cui i dui- 
nesi tengono da sempre». 
L’albergo Ples, costruito al- 
la fine dell’Ottocento, è anche 
tristemente famoso perché in 
quell’edificio, il 5 settembre 
del 1906, si tolse la vita, a 62 
anni, il fisico austriaco Lud- 
wig Boltzmann, al culmine di 
una depressione molto forte. 
Nel 2014, nel170.modellana- 
scita di Boltzmann, il Comune 
di Duino Aurisina e il Collegio 
del Mondo unito, con il contri- 
buto del Consorzio per la fisi- 
ca dell’Università di Trieste, 
scoprirono, alla presenza del- 
la nipote dello scienziato, Ilse 
Marie Fasol Boltzmann, una 
targa a ricordo dello stesso 
Boltzmann, fissata sulle mura 
dell’albergo.— 
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LA 66ENNE USCITA DI CASA IL 18 OTTOBRE 
Scomparsa ad Aurisina 
L'appello dei parenti: 
«Mandaci un segnale» 


Laura Tonero / DUINO AURISINA 


La pittrice Cinzia Pecikar è 
scomparsa ormai dal 18 otto- 
bre. Della 66enne di Aurisi- 
na Cave, da allora, si sono 
perse le tracce. E uscita di ca- 
sa — un appartamento Ater 
che divide con due coinquili- 
ni — dopo aver ricevuto una 
telefonata, portandosi die- 
tro la borsa con i documenti, 
malasciandoilcellulare. E al- 
ta un metro e 65, è magra, ha 
occhi marroni e capelli grigi, 
non castani come invece ri- 
traggono le foto diffuse fino- 
ra. I familiari, infatti, riferi- 
scono come nell’ultimo perio- 
do avesse capelli fino alle 
spalle, lisci e grigi e occhiali 
con lenti spesse. La donna 
non voleva le venissero scat- 
tate delle foto, per questo 
nonè disponibile una suaim- 
magine recente. I Carabinie- 
ristanno ascoltandole perso- 
ne più vicine a Cinzia, pure i 
Testimoni di Geova, di cui la 
donna fa parte, ricostruendo 
le giornate che hanno prece- 


Cinzia Pecikar 


duto la scomparsa, anche at- 
traverso i dettagli raccolti 
nel suo telefono. Pecikar si è 
diplomata all'Istituto d’arte 
di Gorizia e si dedica a illu- 
strazioni per l'infanzia. I pa- 
renti lanciano un appello a 
«chiunque avesse sue noti- 
zie», esortando allo stesso 
modola stessa Cinzia a «dare 
un segnale: se hai deciso di 
andartene, se vuoi prenderti 
una pausa, noi rispettiamo la 
tua decisione, ma facci sape- 
realmeno che stai bene».— 
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L'INIZIATIVA DELLA PROSSIMA SETTIMANA 
Una due giorni culturale 
albar “Verdi” di Muggia 


MUGGIA 


Una due giorni tra brindisi 
letterari, presentazioni di li- 
bri e autori. Venerdì 10 e sa- 
bato 11, in occasione della fe- 
sta di San Martino, il bar“Ver- 
di” propone una serie di ap- 
puntamenti culturali. Ecco 
quelli della prima giornata. 
Alle 16 Ugo Gerini, attraver- 
so delle videoproiezioni, pre- 
senterà il suo libro dedicato 
alla corrazzata “Roma” affon- 
data dai tedeschi nel settem- 


bre 1943 nei pressi dell’Asi- 
nara. Seguirà alle 17 unviag- 
gio, sempre attraverso delle 
videoproiezioni, fra presen- 
te e futuro di Nord Adriatico 
Magazine, periodico di attua- 
lità, economia e storia del gol- 
fo diretto da Silvio Maranza- 
na, mentre alle 18 Rossana 
Poletti, Marzia Postogna e 
Ilaria Zanetti, nell’ambito di 
“Operette a Natale”, parle- 
ranno del Premio 2023 e del- 
leoperette in programmazio- 
ne peril 2024.— LU.PU. 


LA DENUNCIA 


Uno sportello Inps in un'immagine di repertorio 


«Crescono ì percettori 
di assegni sociali 
nella cintura provinciale» 


Le statistiche Inps rese note 

da Fogar riguardanti i cinque 
comuni del circondario. «E quelli 
Caritas dicono che un triestino 
su quattro è in povertà relativa» 


Francesca Scillaci / TRIESTE 


Cresce l'indice di povertà nei 
comuni della “cintura” pro- 
vinciale. A darne conto è sta- 
to ieri il consigliere comuna- 
le di Muggia Maurizio Fogar 
in un'occasione di una confe- 
renza stampa convocata a 
Valmaura nella sede del Cir- 
colo Miani da lui presieduto. 

I dati emersi corrispondo- 
no agli indici ufficiali rilascia- 
ti dall’Inps, che certificano 
per l’anno 2022 un aumento 
dei cittadini che ricevono in- 


dennità e pensioni sociali al 
minimo sindacale previsto 
perlegge. Si parla nello speci- 
fico di assegni sociali, pensio- 
ni sociali, pensioni di inabili- 
tà, assegni di accompagna- 
mento, pensioni di invalidi- 
tà civile e pensioni minime. 
Le statistiche presentate ieri 
da Fogar interessano San 
Dorligo della Valle, Duino 
Aurisina, Monrupino, Mug- 
gia e Sgonico. 

In particolare, l’assegno di 
accompagnamento - che è 
previsto solo per gravissimi 
casi di invalidità al 100%, 
per una somma generica di 
500 euro al mese senza limi- 
tedireddito - è erogato a San 
Dorligo della Valle a 682 per- 
sone su un totale di 5.621 re- 
sidenti, a Duino Aurisina a 


1.369 su 8.225, a Monrupi- 
no a 14 su 847, a Muggia a 
1.739 su 12.863 e a Sgonico 
a171su1.984. 
Perquantoriguarda l’asse- 
gno di invalidità civile da 
313 euro mensili, a riceverlo 
a San Dorligo della Valle so- 
no 154 persone, a Duino Au- 
risina 229, a Monrupino 33, 
a Muggia 417 e a Sgonico 
53. L'assegno di pensione so- 
ciale previsto per chi abbia 
compiuto 67 anni e che non 
abbia maturato 20 anni di 
contributi previdenziali - pa- 
ri a 507 euro mensili - viene 
assegnato nell'ordine a 176 
cittadini a San Dorligo della 
Valle, a 264 a Duino Aurisi- 
na, a 19 a Monrupino, a 407 
a Muggia e a 31 a Sgonico. 
La pensione minima destina- 


ta per chi al compimento dei 
67 anni di età ne ha maturati 
20 di contributi - pari a 560 
euro-a San Dorligo la ricevo- 
no in 175, a Duino Aurisina 
in 214, a Monrupino in 24, a 
Muggia in 302 e a Sgonico in 
53. Questi sono solo alcuni 
dei dati che rientrano nel to- 
tale degli assegni erogati che 
certificano appunto statisti- 
camente l'aumento della pre- 
carietà economica all’inter- 
no dei comuni della provin- 
cia rispetto al 2021: per San 
Dorligo della Valle il totale è 
pari a 1.254, a Duino Aurisi- 
na 2.200, a Monrupino 237, 
a Muggia 3.082 e a Sgonico 
331. 

«Ci sono voluti 20 mesi per 
riuscire a ricevere questi dati 
dall’Inps», ha dichiarato Fo- 
gar: «Dati che mi chiedo per- 
ché non siano mai stati presi 
in considerazione per aiuta- 
re la cittadinanza, dati mai 
pubblicati». A proposito: e i 
dati sul Comune di Trieste? 
«Ancora non mi è concesso 
sapere niente — ha continua- 
to Fogar — perché alla richie- 
sta di poterli ricevere il Co- 
mune mi ha detto che dove- 
vo compilare un modulo car- 
taceo in inglese. Perché do- 
vrei compilare in inglese un 
modulo che riguarda dati di 
unacittàitaliana?». 

Fogarnell’occasione ha co- 
municato anche una serie di 
dati genericiriferiti alla Cari- 
tas: «Un triestino su quattro 
vive in povertà relativa, quin- 
di con circa 780 euro al me- 
se, o in povertà assoluta, ov- 
vero con un reddito mensile 
inferiore ai 400 euro. Con 
questi dati terrificanti vorrei 
far riflettere, perché la mag- 
gior parte di questi riguarda 
nuclei familiari. Come fa 
una famiglia di due o più per- 
sone ad affrontare l’attuale 
aumento dei prezzi del cibo, 
delle bollette e degli affitti 
con questi soldi? L’Inps che è 
unente pubblico e che nasce 
come previdenza sociale ha 
tardato volontariamente 20 
mesi per darmi questi dati. 
Questo è ostruzionismo, è 
ostentata burocrazia, per ri- 
tardare la resa dei conti sulla 
situazione della nostra cit- 
tà». 
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I NUOVI TREND DELLA STAGIONE TRA SOLUZIONI VERSATILI E L'ADDIO ALLA FORMALITÀ 


Labbigliamento autunnale 
per lei: 1must have del 2023 


ono stati decretati i must have 

per l'autunno 2023. A presen- 

tarli le passerelle più impor- 

tanti del mondo della moda, da 
Milano a Parigi, passando per Londra 
e New York. Continua la leather ma- 
nia con variazioni sul tema sempre 
più numerose, accompagnate dalla 
stampa rettile che, dalla nicchia sugli 
accessori, si estende a tutto l’abbiglia- 
mento, capispalla compresi. Grandi 
tendenze di quest'anno gli abbina- 
menti androgini, tra tailleur, completi 
dal gusto maschile e l’intramontabile 
giacca bianca con cravatta. 


Tra i grandi ritorni la gonne-pantalo- 
ne, uno dei look più discussi degli ado- 
lescenti anni 2000, ora nella versione 
genderless, adatta a tutti. E ancora, la 
gonna a ruota torna a vibrare alta nel 
prossimo autunno, abbinata a sem- 
plici pullover e blazer morbidi, il tutto 
sormontato dai capispalla must della 
stagione: da quelli taglia XXL al classi- 
co montgomery. Per quanto riguarda 
gli accessori autunnali per lei, torna- 
no a calcare le passerelle le indimen- 


pi 


TRA LE SCELTE PER LEI LA SEMPLICITÀ DEI PULLOVER MORBIDI 


ticabili decolleté: abbandonate le for- 
malità, i nuovi modelli sono all’inse- 
gna del colore e della versatilità; via, 
allora, a borchie, gioielli incastonati 
e colori brillanti, adatti tanto al jeans 
quanto ai long dress. Tornano, poi, gli 
stivali cuissardes: rigorosamente al- 
ti al ginocchio, con tacco e dalla pun- 


Rossetti 


ta ultra fine. Vecchie e nuove tenden- 
ze sono poi accompagnate da colori 
dal sapore autunnale, come il marro- 
ne cioccolato, passando all’evergreen 
nero, quest'anno in un'esplosione di 
goth fever. Accanto a questi, due co- 
lori vibranti e le loro sfumature: gial- 
lo e rosso. 


ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE 
DELL'OPERETTA 
Friuli Venezia Giulia 


con Stefania Seculin, Gianluca Sticotti, 
Elisa Colummi, Francesca Marsi e 
Giovanni Abbracciavento 

e la band musicale con 

Fabio Valdemarin, Antonio Kozina, 
Marco Steffè, Francesco Cainero 


e Paolo Muscovi 


direzione musicale di Fabio Valdemarin e Marco Steffè 
direzione artistica di Stefania Seculin 


con il corpo di ballo del 


Modern Avanzato della scuola StageLab, 
coreografie di Carlotta Zambiasi 
presenta Umberto Bosazzi 


POLITEAMA RO 
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9 NOVEMBRE 


Organizzazione e zero sprechi. Sono 
le parole d'ordine per il cambio 

di armadio ideale e senza troppo 
stress. Per prima cosa, dopo aver 
superato la crisi da mezza stagione, 
munirsi di scatole per abiti o ampi 
contenitori, sacchi sottovuoto e 
profuma biancheria anti-tarme. Prima 
di tutto svuotiamo completamente 
l'armadio, dedicandoci ad ogni ripiano, 
approfittando del cambio stagione 
per spolverare. Questa mossa sarà 
utile per fare un decluttering dei 

capi d'abbigliamento presenti, che 
andranno suddivisi, in base al loro 
uso, in tre categorie: quelli da tenere 
e riporre per la prossima stagione, 
quelli da recuperare per affrontare la 
stagione in corso e quelli da togliere. 
Infatti, l'obiettivo è sempre quello di 
ridurre gli sprechi e trovare un modo 
di dar vita ai nostri vecchi vestiti. Una 
volta effettuata la divisione, senza 
fretta, sarà bene riporre i vestiti da 


L'organizzazione è smart 


usare nell'armadio e predisporre 

la corretta conservazione dei capi 

da non utilizzare fino al successivo 
cambio, utilizzando scatole e sacchi 
sottovuoto, salvaspazio ed efficaci. 
L'importante sarà tenere a mente che, 
al prossimo utilizzo, sarà sufficiente 
“farli respirare" o al massimo un breve 
lavaggio per “rinfrescarli”. 


VESTITI E ACCESSORI 


Come cambia 
il guardaroba 


Le temperature si abbassano e 

si fanno spazio nell'armadio i 

look dell'autunno: dai dolcevita 

ai maglioncini, abbinati ai jeans 
comfy, come i boyfriend o i mom, 

a vita lenta e gamba larga. Tra 

gli immancabili: blazer, trench e 
cardigan. Per gli accessori, stivaletti 
comodi e sneakers bianche. 
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BENEFICENZA 


Above the Clouds, quasi 5 mila euro ad Agmen inricordo sli Mattia 


Il contest internazionale di 
breakdance, in memoria del 
ballerino triestino Mattia Mon- 
tenesi, inscena lo scorso 14 ot- 
tobre al palasport di Chiarbo- 
la, ha permesso di raccogliere 
quasi 5mila euro, che sono sta- 
ti donati all'Agmen. 

L'evento, "Above the Clouds", 
ha visto la presenza di tanti ra- 
gazzi appassionati della disci- 
plina, per sfidarsi, per una gior- 
nata di sport e divertimento in- 
sieme, ma anche perricordare 
Mattia, giovane talento cono- 
sciuto con il nome di ''B-boy 
Scatto", scomparso prematu- 
ramente nel 2021, a soli 15 an- 
ni. 

Nel 2022 il Comune di Trieste 
ha scelto di ricordare il giova- 
ne campione con un murale, 
in un luogo molto significativo 
la storia del ragazzo, il Polo 
Giovani Toti, in cui Mattia per 
anni ha affinato la sua tecnica 


dibreakdancer. 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Sbagliato lo studio 
sugli utilizzatori 


“Tutti hanno diritto ad avere 
unaopinione, ma hanno il do- 
vere di averla informata” è 
un concetto che vale sempre. 
Così, per capire come è stato 
calcolato il numero dei po- 
tenziali utilizzatori della ca- 
binovia, ho cercato nei nume- 
rosi documenti disponibili 
sul sito della Regione: 
https://lexview-int.regio- 
ne.fvg.it/serviziovia/Detta- 
glio.asp?IDDOM=36726. 
Per questa stima, il propo- 
nente ha fatto come già si fa- 
ceva negli Anni ‘80 quando 
avevo lavorato all'Azienda 
comunale trasporti occupan- 
domi anche della ottimizza- 
zione della rete degli auto- 
bus. 

Per la cabinovia si è partiti 
con una cosiddetta analisi 
origine/destinazione, assu- 
mendo per la provincia di 
Trieste la suddivisione fatta 
nel 2003 in 147 “celle” inter- 
ne e 7 punti di ingresso del 
traffico. Sono state poi inter- 
vistate in tutta l’area 800 fa- 
miglie sui loro spostamenti 
nell’ora di punta (7.30-8.30) 


MAREGGIATA 


A Barcola la forza delle onde 


Il lettore William Tommasinici ha inviato alcuni scatti relativi 
allarecente mareggiata, eseguiti a Barcola. Ne abbiamo scel- 
to uno per rappresentare la forza delle onde, che tra l'altro 
hanno divelto molti cubetti di porfido del selciato e hanno in- 


suari Istat 2011 sugli abitan- 
ti nelle varie “celle”, cioè zo- 
ne. Si è calcolato così quante 
persone vanno nell’ora di 
punta da una zona all’altra e 
con quali mezzi. Per il tra- 
sporto pubblico si sono as- 
sunte le linee attualmente di- 
sponibili. 

Per considerare i potenziali 
spostamenti negli anni futu- 
ri, sisono anche “calibrati” al 
2025 irisultati considerando 
tutti gli interventi infrastrut- 
turali programmati per il Por- 
to vecchio, l'Ospedale di Cat- 
tinara, quelli per”ex Madda- 
lena” ed “ex-fiera”, nonché il 
Piano delcommercio. 

I dati sono stati poi inseriti in 
unprogrammadi calcolo che 
stima come la domanda de- 
gli spostamenti tra una zona 
all’altra si può ripartire tra 
mezzi privati etrasporto pub- 
blico considerando, rispetto 
“la scenario di base al 2025 
sopra indicato”, la realizza- 
zione della cabinovia. 

Il procedimento ora sintetiz- 
zato ha avuto altre fasi inter- 
mediedi calibrazione e verifi- 
ca, ma è avvenuto essenzial- 
mente così. 

Un aspetto molto importan- 
te da comprendere è che la ri- 
partizione tra mezzo privato 
e mezzo pubblico, quindi an- 
che la cabinovia, è stata fatta 
dal programma in base a pa- 
rametri associati alle due al- 


chilometrico e del parcheg- 
gio; per il mezzo pubblico: 
tempo per giungere alla fer- 
mata, tempo di attesa, viag- 
gio e costo del biglietto, che 
perla cabinovia è stato fissa- 
to pari ad una corsa urbana 
con l'autobus. 

Il risultato finale del calcolo 
(cioè della modellazione del- 
lo scenario futuro una volta 
realizzata la cabinovia ed in- 
crementata la domanda di 
mobilità del 8-10%) è stato 
perl’ora di punta del mattino 
il seguente: prenderebbero 
la cabinovia a Opicina 311 
passeggeri che ora usano il 
mezzo privato e 265 passeg- 
geri che già usano i mezzi 
pubblici pervenire a Trieste. 

Salirebbero a Park Bovedo 
276 passeggeri che ora usa- 
noilmezzo privato e 235 pas- 
seggeri che già usano i mezzi 
pubblici. Il lavoro svolto è me- 
todologicamente corretto 
ma, comeè ben noto, irisulta- 
ti dei programmi anche sofi- 
sticati dimodellazione trami- 
te computer dipendono dai 
datidi partenza e dalle ipote- 
si formulate. 

Riguardoidati, siè utilizzata 
la suddivisione della provin- 
cia in zone fatta nel 2003 e 
dati censuari Istat del 2011. 
Inoltre si sono ipotizzati co- 
me conclusi entro il 2025 tut- 
ti gli interventi infrastruttura- 
li per Porto vecchio, Cattina- 


Cosa di maggiore rilevanza, 
si è dato perscontato che il bi- 


vaso parte della pineta. 


Ma allora, perché il Comune 
si ostina a portare avanti 


Strada di Fiume 


glietto per la cabinovia sia ! un’opera che ad oggi non ha A 
quello di una tratta con l’au- : ottenuto nessuna delle auto- Opportuno realizza re 
tobus. rizzazioni necessarie per es- ! StFISCE pedonali 


I risultati non sono stati co- 
munque molto eclatanti, vi- 
sto che sul totale di potenzia- 
li utilizzatori della cabinovia 
da Park Bovedo e da Opicina 
nell’ora di punta, ben il 46% 


sererealizzata? 
Sergio Persoglia 


Ringraziamento 


Gli abitanti della parte alta di 
strada di Fiume, scendono 
dal bus 37 all'ultima ferma- 
ta, situata a ridosso con l'in- 
crocio con via Brigata Casa- 


di questi già utilizza il mezzo : le; devono giocoforza traver- 
pubblico per raggiungere Volontari Anvolt sare la strada ma è pericolo- 
Trieste. da lodare so nonesistendo strisce pedo- 


Mi chiedo perché mai essi, al 
posto di un autobus, dovreb- 
bero preferire di andare a 
Opicinao Park Bovedo, pren- 
derela cabinovia, arrivare al- 
la stazione finale, scendere e 
proseguire su un autobusccit- 
tadino. 


Con questa mialettera, attra- 
verso il vostro giornale, vor- 
rei ringraziare l’Associazio- 
ne Anvolt per tutto l’aiuto e 
l’amore che mi dona ogni 
giorno. Nel percorso della 
mia malattia mi sono vicini 


nali. Chiedo al comando dei 
vigili l'apposizione di tali stri- 
sce per un minimo di tran- 
quillità. 

lettera firmata 


Questa mia forte perplessità ! come una mia seconda fami- ! Comune 

trova riscontro nel sondag- ' glia. Vorrei ringraziare in par- : 

gio realizzato a Trieste nel : ticolar modo la responsabile Si fa trop po poco 
febbraio 2023 dall’istituto ' AntoniettaFalcianoeivolon- ! perl turisti 


Ixe' srlattraverso 600 intervi- 
ste (margine di errore massi- 
mo del 4%) a un campione 
rappresentativo per genere, 
età, residenza e comporta- 
mento di voto alle politiche 
2022.I132%siè detto preva- 
lentemente o decisamente fa- 
vorevole alla cabinovia, men- 
tre il65% è prevalentemente 
odecisamente contrario. 

Il dato più rilevante è che il 
26% degli intervistati ha det- 
to che probabilmente e ben il 
53% che sicuramente non 


tari Manuela, Pina, Valenti- 
na e Emanuele per ogni minu- 
to che trascorrono con me 
senza farmi sentire mai sola. 
Grazie pertutto quello che fa- 
te peri malati oncologici, per- 
ché non siete solo dei sempli- 
ci volontari ma ci mettete ve- 
ramente il cuore. Mentre scri- 
vo mi vengono le lacrime... 
ma non di tristezza, lacrime 
di gioia perché ho conosciu- 
to delle persone piene di 
umanità, una super squadra. 
Vi auguro tanto bene di vero 


Dispiace, e favorisce elemen- 
tidicritica alComune, lascar- 
sa capacità di aiutare i turisti 
su talune importanti oppor- 
tunità offerte dalla città. 

Segnalo, in primis, la scarsa 
o nulla informazione sull'e- 
stremamente utile ascensore 
che dal Park San Giusto por- 
ta al piazzale di San Giusto, 
opera lodevolissima messa a 
punto dal dottor Franco Ser- 
gas, autentico demiurgo del- 
la grande opera scavata nella 


equestisono state poi “espan- ' ternative; per l’auto: distan- ' ra, ”ex Maddalena” ed ' prenderebbe mai la cabino- ' cuore. roccia. 
si” considerando i dati cen- : za e tempo di viaggio, costo : “ex-fiera”. via. M.B. : Ebbene, del prezioso ascen- 
50 ANNIFA v_S GLIAUGURIDIOGGI 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


3 NOVEMBRE 1973 


- La riunione del direttivo della Triestina di mercoledì sera ha riaffer- 
matal'intenzione di vendere prima di comprare. 
Anche Tugliach, ad esempio, è già in partenza. 


- Quest'anno assegnato al compositore Raffaello de Banfield il rico- 
noscimento dei cronisti, il'"San Giusto d'oro 1973", quale intensa e di 


prestigio nel mondo della musica. 


- Quest'oggi, ricorrenza di San Giusto, a cura della cattedrale dedicata 
al Santo, è stato realizzato un disco, che contiene il racconto sceneg- 
giato della sua vita e l'inno a lui dedicato. 


- In occasione, domani, della Giornata delle Forze Armate e del com- 
battente, isoldati di stanza nella nostra città potranno circolare gratui- 
tamente sui mezzi pubblici e nei cinematografi. 


- Ci si chiede se sia in programma l'installazione di un impianto sema- 
forico in viale Miramare, all'altezza della Stazione ferroviaria. 
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LA RICORRENZA 


La Cavalleria Fvg celebra la Festa dell'Arma 


La Brigata di cavalleria Pozzuolo del Friuli ha commemorato, in piazza Julia di Pozzuolo (Ud), il 106° 
dei fatti d'arme del 29 e 30 ottobre 1917. Al cospetto dei reparti schierati, fra i quali "Genova Cavalle- 
ria, "Lancieri di Novara" (i reggimenti che si sacrificarono per arrestare gli austro-tedeschi) e'"Caval- 
leggeri di Treviso", ilgenerale Nicola Mandolesi, comandante della Brigata ha ricordato una delle pagi- 
ne più importanti e gloriose della Grande Guerra, presenti le associazioni d'Arma del Fvge Trieste. 


sore nessuna segnalazione 


plurilingue e di dimensioni : Sanità 

idonee alla vista dei turisti A ", 
che ignari si affannano suda- Rinato a 96 anni: 
ti ad inerpicarsi a piedi dal ! merito ditanti 


teatro romanoo per via della 
Cattedrale per raggiungere 
SanGiusto. 

Dal Comune il nulla, ma non 
c'è da stupirsi se pensiamo al 
nulla ormai annoso del tram 
di Opicina e della piscina te- 
rapeutica, cui vanno ad ag- 
giungersi le pessime condi- 
zioni dei marciapiedi e scon- 
nessioni delle strade. 

Tutto ciò mentre il Comune 
tenta di distrarre la cittadi- 
nanza dalle lacune e carenze 
di cui sopra con enunciazio- 
ne di mega progetti futuribili 
e discutibili quali la cosiddet- 
ta "ovovia"ela"pescheriavir- 
tuale" proposta da decenni 
dal dottor Paoletti in zona 
Molo Fratelli Bandiera. Il ri- 
sultato sarebbe un ulteriore 
incremento della cementifi- 
cazione in una zona già priva 
di attrattive a scapito di 
quell'estetica che suggerireb- 
be l'abbattimento di alcuni 
orridi edifici liberando il mo- 
lo percreare un "verdeggian- 
te parco sul mare" antistante 
l'antica Lanterna, quasi a co- 
stituire la parte terminale di 
una mega passeggiata lungo- 
mare Miramare-Campo Mar- 


A distanza di qualche mese, 
desidero ringraziare infinita- 
mente il dottor Mazzaro la 
dott.ssaRauberil dott. Calde- 
ronetutto ilteamdisala ope- 
ratoria, cardiologi, infermie- 
ri, oss e tecnici che il 3 marzo 
2023 hanno preso nelle loro 
manila miavita. 

Ringrazio la Terapia intensi- 
va post operatoria dove ho 
passato diversi giorni pre e 
post intervento, siete specia- 
li, perbravura umanità e sen- 
sibilità verso il prossimo, viri- 
corderò per sempre! Ringra- 
zio il Pronto soccorso, la Ra- 
diologia e la Chirurgia vasco- 
lare. 

Un grazie al Reparto di car- 
diochirurgiache miharimes- 
so in piedi e la Riabilitazione 
cardiologica della Pineta del 
Carso. Ringrazio ancora la 
riabilitazione del cardiopati- 
co dell'Ospedale Maggiore 
per avermi messo di nuovo 
sulla mia tanto amata bici- 
cletta, grazie all'ambulatorio 
ipertensione della Medicina 
clinica. 

Se a 56 anni sono qua con i 
miei affetti e ho ripreso la vi- 


Medici di base 
Dalla carenza 
gravi conseguenze 


Purtroppo la carenza di medi- 
ci di base crea grandi difficol- 
tà perchè mette a rischio la sa- 
lute delle persone. Tanti cit- 
tadini si trovano improvvisa- 
mente senza un servizio es- 
senziale senza neanche un 
preavviso da parte di Ats. A 
questo disservizio si aggiun- 
ge la difficoltà di trovare un 
nuovo medico disponibile. 
Sarebbe almeno opportuno 
e rispettoso da parte dell'Am- 
ministrazione regionale far 
esapere ai cittadini a quale 
servizio alternativo potreb- 
bero rivolgersi nell'attesa di 
una nuova scelta. A chi chie- 
dere aiuto? Le Case di comu- 
nità non dovrebbero avere ta- 
le funzione? Pochi le cono- 
scono e dove si trovano? Co- 
sa fanno? La mancanza di in- 
formazioni crea molte situa- 
zioni di disaggio, spesso la ri- 
nuncia a curarsi (se non si 
hanno i denari necessari per 
andare da un medico priva- 
to) e persino l'impossibilità 
di richiedere una prescrizio- 
ne. Problemi che migliaia di 
persone affrontano quotidia- 
namente. Non è giusto tro- 


ILCALENDARIO 


Il santo Silvia 
madre di S. Gregorio Magno 
Il giorno è il 307°, ne restano 58 
Ilsole sorge alle 6.46 tramonta alle 16.51 
Laluna  sorgealle2101calaalle12.51 
Il proverbio Se in novembre 

non haiarato, tutto l'anno sarà tribulato 


LEFARMACIE DI OGGI 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 
Via Felluga, 46 040 390280 
Via Lorenzo Bernini, 4 040309114 
Largo Piave, 2 040 361655 
Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia 

040 2462462 


Aperta dalle 8.30 alle 13: 

Via Gruden, 27 - Basovizza (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente dalle 13 alle19.30) 


farmacia 040226165 
reperibilità 040226898 
Inservizio fino alle 21.00: 

via G. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 


Piazza dell'Ospitale, 8 040767391 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
8lottobre 13 82 
1 novembre 13 9) 
2 novembre 10 89 
3 novembre ll 64 
4 novembre 10 58 
o novembre 8 69 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 

/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 


SEGNALAZIONI 33 


STILE 


Inutile offrire 
servizi o beni di consumo “top” 
senza che il linguaggio 
sia adeguato 


È 


ROSSANA BETTINI 


ol passare degli annila rubrica, cercando dimantene- 

re unlinguaggio semiserio, ha dedicato spazio tanto 

alvivere urbano quanto alla comunicazione, quanto 

all’enogastronomia e quanto—ancora-all’aneddoti- 
ca, sia riferita a temi personali, sia sociali. Non esiste metodo 
migliore degli esempi per spiegare ciò che non si può fare, 
non c’è niente di meglio che un aneddoto per far capire che 
certe sciocchezze, più o meno gravi, non vanno commesse. 
Senza scomodare la psicologia sociale, né giungere alla disci- 
plina della didattica attiva, benché tutto sommato sia a que- 
sta che alludo in termini di interazione dinamica. Cito alcuni 
episodi che mi sono capitati nell’ultimo mese. Recentemente 
mi sono trovata in imbarazzo con un collega che avrebbe te- 
nuto un seminario nell’ambito di una certa manifestazione, 
prima di quello che avrei tenuto io. Per qualche misteriosa ra- 
gione l’organizzatrice si era scordata di lui e del relativo semi- 
nario. Situazione incresciosa, poiché io avevo molto insistito 
col collega affinché affrontasse il viaggio e venisse a fare la 
sua interessante presentazione ai corsisti. Facendo qualche 
magheggio e su mia acco- 
rata preghiera, la funzio- 
nariaèriuscita a “farsalta- 
re” fuori lo spazio per tro- 
vare lo spazio al collega. 
Con estrema delicatezza 
ho chiamato il collega do- 
cente dicendogli sempli- 
cemente che l’orario del 
suo seminario era cambia- 
to e pregandolo di avere 
pazienza, perché l’orga- 
nizzazione dei seminari è 
uncomplessolavoro di ce- 
sello e blablabla. Dopo 
avere incassato la sua ade- 
sione al nuovo orario, ho 
confermata la sua presenza all’organizzatrice la quale però, 
in un estremo eccesso di zelo, ha pensato bene di scrivere al 
docente una breve mail che riporto fedelmente “Gentile dot- 
tore, siamo contenti di essere riusciti a risolvere la cosa e a in- 
castrare il suo appuntamento”. Incastrare? Questo episodio 
fa il paio con una conversazione telefonica colta alla recep- 
tion di un noto “hair stylist” cittadino, che poniamo si chiami 
Gianni, ove alla malcapitata che chiedeva semplicemente lu- 
mi sull'orario per potere fare una piega la responsabile sbrai- 
tava«Oh senta, Gianniha un buco alle 15, o cosìo niente». Un 
buco? In un’amena località montana, fortemente attratta da 
una particolarissima giacca invernale dal prezzo impegnati- 
vo che mi occhieggiava ripetutamente dalla vetrina di una 
boutique, decido di entrare a provarla. Mentre imposto una 
dignitosa piroetta davanti allo specchio e faccio quattro con- 
ti, l’addetta alla vendita (senza neanche un buongiorno) miri- 


» 


Cortesia anche nello studio hair stylist 


zio. ta di prima, lo devo a tutti ! varsi da un giorno all'altro Salaoperativa Sogit 040662211 —volgeduefrasi. La prima: «Ma perché quando provate qualco- 
Solo un'astratta proposta ur- ! voi! Grazie per tutto quello ! scopertidiunserviziocosìes-  VigiliUrbani sa, vi mettete tutte le mani in tasca?». E la seconda: «Ne ho 
banistica? che avete fatto per me. senziale. serviziorimozioni —040366111 vendutetantissime, è rimasta solo questa. È l’ultima». 

Mario de Luyk Paolo Santini Piero Robba | Aeroporto-Informazioni 0461476079 ... questione di Stile! 
LO DICO AL PICCOLO CLUB DEL GOMMONE TRIESTE 


Animali a rischio cabinovia 


“Salamandra nel Bosco Bovedo: che ne sarà dopo la costruzio- 
ne della cabinovia” s’'interroga la lettrice Luisa Devescovi in- 
viando la foto dell'animale e interpretando le preoccupazio- 
nidi molti triestini contrari all'impianto. 


Piloti sul podio d’Italia, parte bene anche la pesca sub: subito in vetta 


Grandi successi per il Club del 
gommone Trieste che porta a 
casa medaglie e trofei per la 
motonautica giovanile ma an- 
che prestigiosi primi posti al IV 
Trofeo Pescasub Club del gom- 
mone, è disputatosi sulla Diga 
Rizzo a Trieste. Era la prima ga- 
ra del circuito 2023/2024 del 
Triveneto valevole perla classi- 
ficanazionale. 

Grazie alle ottime prestazio- 
ni di Alessandro Paoli (primo 
classificato) e Cristiano Novel 
(secondo) il Cdg inizia la sta- 
gione quale società capolista 
in generale. Al contempoi gio- 
vani piloti del Club triestino 
hanno gareggiato sul Laghet- 


to di Treviza (Treviglio-Bg) 
nella quarta e ultima tappa del 
Campionato italiano Match ra- 
ce giovanile, dominando en- 
trambe le categorie. Riccardo 
Colonna, già campione italia- 
no nella specialità, ha spiazza- 
to i rivali finendo primo nella 
2.a Categoria (etàtrai15ei17 
anni) e Filippo Dell’Agata ha 
lottato e conquistato il gradi- 
no più alto del podio perla 1.a 
Categoria (12-14). Nella clas- 
sifica finale nazionale Trieste 
vanta due posizioni sul podio 
per la 2.a Categoria (Colonna 
campione italiano 2023 e Lin- 
da Apollinari terza); in 1.a Ca- 
tegoria Dell’Agata è vice. 


af vi sceuota sebERAÎE x 


Cp MOD Acqua 


O 


VENERDÌ 3 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


CULTURE 


Da domani al 12 novembre al Teatro Miela e con eventi collaterali in altre sedi 
Film, documentari, incontri e un'ampia sezione dedicata ai 50 anni del golpe in Cile 


Torna a Trieste il cinema 
ibero-latino-americano 
ericorda Salvador Allende 


ILPROGRAMMA 


Annalisa Perini 


a domani al 12 no- 

vembre torna, al 

Teatro Miela, e con 

eventi collaterali in 
altre sedi, il Festival del Cine- 
ma Ibero-Latino Americano, 
alla sua 38° edizione, con un 
omaggio particolare alla figu- 
ra di Salvador Allende, attra- 
verso 20 film e documentari, 
molti inediti in Italia, per rac- 
contare, a 50 anni dal golpe e 
dalla sua morte, gli anni delle 
speranze suscitate dal presi- 
dente cileno, non solo in Cile, 
e l'eredità che ha lasciato. E, 
più in generale, la manifesta- 
zione attraverso un mosaico 
di tante storie e punti di vista, 
condurrà il pubblico in un in- 
contro con l'America Latina, 
attraverso l'esercizio della 
memoria, e raccontandola in 
modo intimista, attenta a sto- 
rie di uomini e donne, fami- 
glie, alle loro dinamiche, e ai 
problemi dell'adolescenza, 
della salute mentale e delle so- 
litudini urbane. E tra le perle 
del Festival anche un omag- 
gio a Diego Armando Marado- 
na. 

La manifestazione si aprirà 
domani alle 20, nell'aula ma- 
gna del Dipartimento di Stu- 
di Umanistici dell'Università 
di Trieste, con “La odisea de 


"La versiòn de Anita" di Luca Criscenti 


los Andes”, l'unico documen- 
tario realizzato su uno degli 
episodi più controversi della 
storia dell'aviazione, diretto 
dal regista cileno Alvaro Cova- 
cevich, su sceneggiatura del 
Premio Nobel perla Letteratu- 
ra Mario VargasLlosa. Il 13 ot- 
tobre ‘72, sulle Ande cilene 
cadde un aereo che portava la 
nazionale di rugby uruguaya- 
na e i 16 sopravvissuti riusci- 
rono a vivere per 71 giorni a 
circa 4000 metri d'altezza, 
con notti a 30 gradi sotto ze- 
ro. 
A Covacevich, uno degli ul- 
timi amici di Salvador Allen- 
de ancora invita, regista, sce- 
neggiatore e compositore cile- 
nodiorigine dalmata, sarà de- 


dicata nel festival una retro- 
spettiva di 5 film, all’interno 
della sezione “Allende: 50 an- 
ni dopo” che, nella sua totali- 
tà vedrà titoli come “Allende 
mi abuelo Allende”, della ni- 
pote Marcia Tambutti Allen- 
de, “Salvador Allende” di Pa- 
tricio Guzman, sul sogno che 
fu la presidenza Allende per 
generazioni di cileni, “Ha- 
beas corpus” di Claudia Barril 
e Sebastian Moreno sul ruolo 
della Chiesa Cattolica, che do- 
po il golpe salvò migliaia di 
dissidenti e “Villa Olimpica” 
di Sebastian Kohan Esquena- 
zi, sul Villaggio Olimpico di 
Città del Messico quale casa 
di migliaia di rifugiati di tutte 
le dittature latinoamericane. 


Una retrospettiva 
di cinque opere 
come omaggio 

al regista cileno 

di origine dalmata 
Alvaro Covacevich 


Il direttore artistico 
Rodrigo Diaz: 

«Un percorso 

tra il passato 

e le inquietudini 
del presente» 


Interessante, per il pubblico, 
nell'affrontare il cinema lati- 
no americano, spiega il diret- 
tore artistico del Festival, Ro- 
drigo Diaz, è anche quanto 
sia difficile parlare di una vi- 
sione d'insieme, per le mille 
varianti della sfera produtti- 
va e l'eterogeneità di stili, lin- 
guaggi, generi, tematiche, 
estetiche e sensibilità. 

«Il tutto — sottolinea Diaz - 
inscenari che, per quanto pos- 
sano vivere e avere una storia 
comune cambiano inevitabil- 
mente da paese a paese. E il 
nostro evento, contestualiz- 
zandosi in relazione al passa- 
to, conil fondamentale eserci- 
zio della memoria, e al presen- 
te, con empatia per le inquie- 


tudini contemporanee, porta 
a Trieste quelle tendenze di 
una straordinaria varietà an- 
che per andare oltre ai luoghi 
comuni. E spesso nell’incon- 
tro di “famigliarità”, conside- 
rando la forte presenza di ita- 
lianiin America Latina». 

Da Argentina, Brasile, Cile 
e Messico provengono le 13 
opere presentate nel Concor- 
so ufficiale. 

A loro si aggiunge la spa- 
gnola “El universo Montesi- 
nos” di Alex Quiroga, sul cele- 
bre stilista spagnolo Francis 
Montesinos peri suoi 50 anni 
di carriera. I 14 film di “Con- 
temporanea Concorso” saran- 
no un caleidoscopio sulle ani- 
me dell'America Latina anche 
conritratti di chinonsistanca 
di percorrere il mondo in cer- 
ca di giustizia, di lottare con- 
tro le disuguaglianze o con- 
tro il destino per affermare i 
proprisogni.I 

Il documentario “Expue- 
sta” rivelerà l’archivio foto- 
grafico di Andy Cherniavsky, 
una delle fotografe più ap- 
prezzate dell'Argentina e 
dell'America Latina, mentre 
“La mujer de estrellas y mon- 
tafiasrenderà giustizia a Rita, 
donna raràmuri chiusa in un 
ospedale psichiatrico del Kan- 
sas fino a quando le autorità 
non capirono che lingua par- 
lasse. 

Fuori concorso l'uruguaya- 
no “Ad10s” di Santiago Mo- 
squera racconterà il progetto 
di Gabriel Eloy Carrizo, che 
ha scritto una canzone dopo 
la morte di Maradona, mobili- 
tando più di 150 artisti, con 
10 versioni musicali e altret- 
tanti videoclip, opere plasti- 
chee undiscoe unlibro. 

Fuori concorso anche “La 
salvadora”, dedicato a una 
suora italiana, Valeria Valen- 
tin, che a Santiago salvò centi- 
naia di cileni dopo il golpe, 
mentre l'italo-brasiliano-uru- 
guayano “La versiòn de Ani- 
ta” di Luca Criscenti porta sul- 
lo schermo la storia di Anita 
Garibaldi non più solo moglie 
di Giuseppe, ma donna conla 
propria autonomia di scelte. 
Tutti i film in programma so- 
no in versione originale, con 
sottotitoliinitaliano. — 


IL ROMANZO 


[volontari imparano a condividere 
il dramma dei rifugiati bosniaci 


Nel libro "I fiori si bagnano 

il venerdì" del giornalista 

Marzio Biancolino l'esperienza 
dei giovani italiani delle Acli 
inun campo profughi in Slovenia 


ei campi profughi 
allestiti in Slovenia 
peraccogliere irifu- 
giati bosniaci che 
scappavano dalla guerra, ci 
arrivarono anche diversi gio- 
vani italiani delle Acli di Mila- 


no. Il progetto, chiamato 
“Un sorriso per la Bosnia” 
coinvolse lungo cinque anni 
ben 3500volontari. 

Marzio Biancolino, gior- 
nalista free lance, scrittore e 
tante altre cose al punto da 
definirsi “spirito libero” ave- 
va già toccato questi temi nel 
suo libro uscito nel 2011 dal 
titolo “Sarajevo come stai” 
(Area51 edizioni), un raccon- 
to di viaggio, un reportage 
nelle terre del conflitto della 


ex Jugoslavia. Ora Biancoli- 
no, che fu coinvolto anche se 
non direttamente da quella 
esperienza, ritorna sulla 
guerra in Bosnia con “I fiori 
si bagnano il venerdì” (Ol- 
tre, pagg. 317, euro 19). Un 
romanzo che poggia sulla sto- 
ria d'amore tra due volonta- 
ri, il milanese Massimo, re- 
sponsabile della missione, e 
la psicologa triestina Jana, 
ma che allarga lo sguardo a 
una dimensione collettiva e 


Il progetto delle Acli di Milano ‘Un sorriso per la Bosnia" 


politica. La scintilla perrievo- 
care quelle vicende giunge 
dallaFesta della rinascita, al- 
lestita nell'agosto del 2001 
nella cittadina bosniaca di 
Korljevo, nome di fantasia 
scelto da Biancolino. E’ qui 
che si ritrovano dieci perso- 
naggi che si erano conosciuti 
anni prima nel campo profu- 
ghi sloveno: come Adnan, 
che non ha mai rinunciato 
all'idea di tornare nel suo 
paese devastato, e che ades- 
so, felice, può organizzare la 
Festa della rinascita; o il gio- 
vane Mujo che il padre, rima- 
sto a combattere in Bosnia, 
aveva fatto fuggire e che do- 
po qualche mese nel campo, 
era partito per frequentare 
una scuola islamica in Ku- 
wait; e poi i giovani italiani 
come Massimo eJana. 
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"Cosa Nostra", opere e pensieri di Paolo Toffolutti 


Sabato alle 11, nella sala conferenze 
della Barchessa d'Ingresso di Villa Ma- 
nin di Passariano, verrà presentato ''Co- 
sa Nostra" di Paolo Toffolutti, una pub- 
blicazione composta da una selezione 


di opere visive dell'artista e da una cor- 
posa raccolta di suoi scritti sull'arte del 
presente e sul suo farsi. La pubblicazio- 
ne costituisce il secondo atto della mo- 
stra "Solo", in corso nella Sala Esposi- 


zioni della Villa. La presentazione al pub- 
blico sarà curata da Guido Comis, Paolo 
Toffolutti e Patrizia Comuzzi, che dialo- 
gheranno con l'artista Manuela Sedma- 
ch. "Cosa nostra" (Gaspari) è stato pub- 
blicato con l'intervento della Regione e 
dell'Erpac. La prefazione è dell'artista 


Lucio Pozzi, la postfazione di Patrizia 
Comuzzi. Le prime 64 pagine sono si- 
lenziose: una sequenza di opere visive 
si presentano nella loro assoluta nudità 
comunicativa e interpretativa. Le suc- 
cessive 84 contengono i fitti pensieri 
dell'artista sull'arte e sulla sua arte. 
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Unascena dal film documentario ''Allende mi abuelo Allende", 


è | della nipote Marcia Tambutti Allende 


I volontari delle Acli costi- 
tuivano un gruppo eteroge- 
neoin cui si mescolavano cre- 
denti e atei, marxisti e berlu- 
sconiani (siamo a cavallo tra 
gli anni Novanta e il Duemi- 
la) interisti e juventini, ma 
tutti erano convinti della bon- 
tà del progetto cui avevano 
aderito. Un progetto che non 
prevedeva aiuti materiali da 
consegnare, mala condivisio- 
nedella condizione dei profu- 
ghi bosniaci per avviare con 
loro un percorso di accompa- 
gnamento, un approccio che 
era stato apprezzato dai pro- 
fughistessi. 

Amuovere le vicende del li- 
bro è la Festa della rinascita, 
il gioioso evento organizzato 
da Adnan che offre ai conve- 
nuti l'opportunità per rianno- 
dare i vecchi legami che nel 


temposisono sfilacciati o an- 
che spezzati, in particolare 
quello tra Jana e Massimo. 
Molte sono le sorprese che si 
snocciolano nei diversi incon- 
tri durante la festa, infine fu- 
nestata da accadimenti che 
sconvol- 
gono la 
| FIORI piccola co- 
SI BAGNANO IL VENERDÌ anttia tie] 
bosniaca 
e che fan- 
noda sfon- 
doallabo- 
rioso  ri- 
pensa- 
mento del 
rapportotra Massimo eJana. 
Pertanto “I fiori sibagnano 
ilvenerdì” è sìun romanzo di 
sentimenti, ma consente an- 
che di esplorare le sottese di- 
namiche psicologiche tanto 


Marzio Biancolino 


dei profughi quanto dei vo- 
lontari, ma anche il comples- 
so quadro di criticità politi- 
che e sociali connesse ai rim- 
patri postbelliciin Bosnia. 
Biancolino segue gli intrec- 
ci delle vite dei suoi personag- 
gi, ma non perde mai di vista 
lo sfondo di una storia che è 
collettiva, componendo così 
un’opera articolata su più re- 
gistri tra loro intrecciati e che 
nelle intenzioni dell’autore 
si propone di tenere viva la 
memoria di una tragedia re- 
cente, svoltasi vicino casa no- 
stra, generata dal nazionali- 
smo e dal rifiuto del diverso, 
sia per religione che per et- 
nia, mostri che hanno provo- 
cato e continuano a provoca- 
rele peggiori tragedie. — 
PAOLO MARCOLIN 
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LE MOSTRE 


Il “Futurismo di carta” 


e l'epopea del volo 


Dudovich tra i protagonisti 


Al Museo nazionale Collezione Salce di Treviso omaggio 
alle avanguardie di inizio secolo e all'aeropittura 


NICO REZZO TALIANO ILAMO 


È COLI 
e È 
a 


20 MAGAZZINI 
SEDE CENTRALE 
MILANO 


PADOVA VIA ROMA: 6. 
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n 


CAFFE. 


Manifesto Upim, Marcello Dudovich, ©Collezione Salce; adestra, Manifesto Illy Caffè, Xanti Schawinsky 


ILPERCORSO 


Giovanna Pastega 


66 ’arte dell’avveni- 
re sarà potente- 
mente pubblici- 
taria” scriverà 

nel 1931 Fortunato Depero 
nel manifesto “Il Futurismo e 
l’arte pubblicitaria”, una di- 
chiarazione di intenti ma so- 
prattutto una lucida visione 
del futuro della cartellonisti- 
caedell’arte nel XX secolo. AI 
lievito rivoluzionario del Fu- 
turismo nella grafica pubbli- 
citaria e alla sua dirompente 
capacità di arrivare al grande 
pubblico è dedicata a Treviso 
la mostra “Futurismo di Car- 
ta”. 

Realizzata nel complesso 
di S. Gaetano del Museo Sal- 
ce, che conserva la più ampia 
raccolta di manifesti storici 
esistenti in Italia, la mostra è 
articolata in due appunta- 
menti successivi: il primo sul- 
le “Forme dell'avanguardia 
nei manifesti della collezio- 
ne Salce”, da poco inaugura- 
to, propone fino all’11 febbra- 
io 180 manifesti tra gli anni 
‘20 e ‘30 del ‘900; il secondo, 
intitolato “Immaginare l’uni- 
verso con l’arte della pubblici- 
tà”, invece debutterà a mar- 
zo come focus sui manifesti 
deldecennio prebellico. 

Acuradi Elisabetta Pasqua- 
lin, direttrice del Museo, in- 
sieme a Sabina Collodel, il 
doppio appuntamentosi arti- 
cola lungo tre filoni chiave 
della produzione futurista: 
l’interpretazione della figura 
umana, la velocità e il movi- 


mento, l’espressione della 
culturae della società. In mo- 
stra manifesti dei colossi del- 
la pubblicità del XX secolo: 
da Sironi a Depero, da Sene- 
ca a Nizzoli, da Boccasile a 
Diulgheroffe tanti altri. Natu- 
ralmente tra i grandi del ‘900 
non poteva mancare uno dei 
padri della grafica pubblicita- 
ria italiana, il triestino Mar- 
cello Dudovich. «E difficile 
definire Dudovich futurista - 
spiega Pasqualin - perché in 
realtà, pur essendo molto 
amico di Boccioni e provan- 
do simpatia per i futuristi, 
non ne ha mai condiviso gli 
eccessi né la voglia di rottura 
con il passato e la tradizione, 
nella quale invece l’artista af- 
fondale sue radicie il suo lin- 
guaggio figurativo; linguag- 
gio che attraversa il periodo 
Liberty prima e Déco poi, 
mantenendosi sempre fede- 
lea se stesso, ai principi deco- 
rativi, figurativi e di ricerca di 
eleganza». 

In Dudovich sarà il lette- 
ring soprattutto a risentire 
dell’influsso futurista. Nel 
manifesto Upim (in mostra) 
la novità è evidente: sono le 
lettere a creare l’immagine di 
una cornucopia, dalla quale 
esce una cascata di numeri; 
le lettere seguono la forma 
degli oggetti su linee circola- 
ri o ondulate, quasi a voler 
echeggiare un suono. È infat- 
ti grazie alla libertà composi- 
tiva del Futurismo che l’invisi- 
bile si fa visibile anche in pub- 
blicità: in una prospettiva 
completamente disarticola- 
ta, suoni e luci appaiono at- 
traverso fasci e anelli circola- 
ri, al contempo i caratteri ti- 


pografici si fanno più solidi e 
vistosi, le parole si muovono 
nello spazio secondo linee 
oblique o assecondando le si- 
nuosità delle sagome, i colori 
diventano decisamente più 
accesi, spesso in contrasto, 
come nella “tazzina” ideata 
da Xanti Schawinsky per Illy 
Caffè. «Anche le figure uma- 
ne saranno meno definite - 
spiega la curatrice - e in alcu- 
nicasisi arriverà alla “anima- 
zione del prodotto”, come 
Mario Bazzi che compone 
per Lampo un omino costrui- 
to con latte. E un salto epoca- 
le, una frattura voluta con tut- 
to ciò che c’era prima. Il mon- 
do sta cambiando quindi la 
pittura, lo stile, la grafica de- 
vono adeguarsi a quelle che 
sono le nuove tecnologie e le 
nuove di dinamiche della 
realtàindustriale». 

Marcello Dudovich sarà 
uno dei protagonisti anche 
della mostra di marzo, che 
tra i temi centrali avrà l’aero- 
pittura. Il pubblicitario triesti- 
nonel1930fuchiamato aRo- 
ma da Italo Balbo, allora mi- 
nistro della Regia Aeronauti- 
ca, per decorare il nuovo edi- 
ficio ministeriale con immagi- 
ni celebrative del volo, che 
nell'immaginario futurista 
prima e fascista poi sarà sim- 
bolo di energia, velocità e li- 
bertà. «Nella prossima mo- 
stra - spiega Elisabetta Pa- 
squalin - di lui vedremo an- 
che il manifesto del 1933 che 
celebra la "Crociera aerea del 
decennale", l'impresa di Italo 
Balbo che portò 25 idrovolan- 
ti da Roma a New York per 
omaggiare i dieci anni del re- 
gime». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Attraverso lo sguardo 
di Erika Passolungi 


Ogg, alle 18, nello spazio 
Ediarea (via Ghega 2/g), 
si inaugura la rassegna per- 
sonale di Erika Passolungi 
intitolata “Attraverso lo 
sguardo” che verrà presen- 
tata da Franco Rosso. La 
mostra rimane aperta fino 
al 17 novembre, da lunedì 
a venerdì dalle 9 alle 19. 
Per informazioni 348 / 
8041230. 


Alle 19 
Padre Anthony 
Elenjimittam 


Oggi, alle 19, nella Sede 
Teosofica (via Enrico Toti 
3) Diego Fayenz terrà la 
terza conferenza su Padre 
AnthonyElenjimittam, let- 
ture e commento di alcuni 
suoitesti. Ingresso libero. 


Assistenza 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete 
ai seguenti numeri di tele- 
fono: 3663433400, 
3386913583,333/36658 
62,040/577388.Gliincon- 
tri di Gruppo sono giorna- 
lieri. 


Domani 
Visita allo Studio 
Psacaropulo 


Domani, alle 10, nell'ambi- 
to della manifestazione 
culturale Kaiserfest 2023 
si terrà una visita guidata 
allo Studio Psacaropulo, 
casa d’artista di Alice Psa- 
caropulo. Ritrovo in via 
Commerciale 47. Prenota- 
zione obbligatoria da Mit- 


Co GIORNO & NOTTE 


telnet Agenzia Viaggi (tele- 
fono0409896112, cellula- 
re393/4552120). 


Domenica 
Sapori 
del Carso 


Perla manifestazione eno- 
gastronomica “Sapori del 
Carso”, domenica la coope- 
rativa Curiosi di natura 
propone dalle 9.30 alle 13 
una visita ai fenomeni car- 
sici del geosito di Borgo 
Grotta Gigante, a Sgonico, 
con la guida naturalistica 
Barbara Bassi. Ritrovo alle 
e 9.10 nel parcheggio vici- 
no al Campo sportivo Er- 
vatti, all'inizio della Strada 
Provinciale 29A per Borgo 
Grotta Gigante. Raggiungi- 
bile da Trieste con il bus 
42. 


Mostra 
Grandangolo 2 
alla Planetario 


Alla Galleria Planetario di 
Trieste è allestita la mostra 
“Grandangolo 2” dedicata 
alla figurazione vista da: 
Alberto Abate, Gianni Ber- 
tini, Paolo Borghi, Davide 
Coltro, Francesco De Gran- 
di, Gianni Dova, Sam Druk- 
ker, Daniele Galliano, Car- 
lo Maria Mariani, Bass 
Meerman, Concetto Pozza- 
ti, Pierluigi Pusole, Olga 
Tobreluts. Le opere espo- 
ste in Galleria (via Fabio 
Filzi 4), di “grande taglia” 
per le loro dimensioni, po- 
tranno essere ammirarle fi- 
no al9dicembre, da marte- 
dì alsabato dalle 11 alle 13 
o in altri orari solo per ap- 
puntamento (telefono 
5 7 2050105, 39 / 
6531478, 327 / 6862343 - 
info@galleriaplaneta- 
rio.com). Ingresso libero. 


OperUs Gala 2023 alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle ..., alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto Vec- 
chio, si terrà OperUs Gala 2023. Concerto del mezzosoprano 
Fiorenza Badila Costantini (nella foto), del soprano Iris Hyemin 
Kwon ed il baritono Oshri Segev con un programma con musi- 
che di Mozart, Offenbach, Puccini, Rossini. Ingresso libero. 


I fatti del1953 in una foto di Ugo Borsatti Fototeca comunale 


TRIESTE - LUNEDÌ ALLE 16.30 
“To c'ero”. Suonieracconti 


sui fatti triestini del 1953 
in scena alla Sala Bazlen 


TRIESTE 


“Io c'ero! Memorie triestine 
del’53. Fatti, suoni &raccon- 
ti”, è un progetto a cura della 
Fondazione "Luigi Bon"idea- 
to per commemorare il set- 
tantesimo anniversario dei 
“Fatti del 53”. In programma 
una serie di appuntamenti, 
tra incontri, spettacoli musi- 
cali e teatrali, in calendario 
tra il prossimo 6 novembre - 
in corrispondenza con l’anni- 
versario dei moti del 53 - e i 
mesi successivi, tra Trieste e 
il resto della Regione. 

Il primo appuntamento, 
dal titolo “Testimonianze”, 
si svolgerà alle 16.30 di lune- 
dì 6novembre a Trieste, a Pa- 
lazzo Gopcevich nella Sala 
“Bobi Bazlen (Via Rossini), 
nell'ambito dei "Lunedì dello 
Schmidl", del Civico Museo 
Teatrale “Carlo Schmidl". Si 
tratta di una conversazione 
storico-culturale ad ingresso 
libero con due protagonisti 
di quegli accadimenti, Vitto- 
rio Piccoli e Ugo Borsatti. L’in- 
contro è curato e moderato 
da Massimo Favento affian- 
cato dal pianista Corrado Gu- 
lin, entrambi del Lumen Har- 
monicum di Trieste, struttu- 
ra di produzione culturale e 
divalorizzazione storico-mu- 
sicale da anni impegnata in 
progetti di riscoperta di fonti 
e testimonianze della cultu- 
ranonsolo musicale della Ve- 
nezia Giulia. Vittorio Piccoli, 
già dirigente del Lloyd Trie- 


stino, all’epoca era tra i coor- 
dinatori dei comitati studen- 
teschi del Liceo “Dante Ali- 
ghieri” di Trieste, attivista 
traigiovanitriestini mobilita- 
ti in quei “Fatti del’53”. Ugo 
Borsatti, è stato, invece, il fo- 
tografo che maggiormente 
ha documentato con i suoi 
scatti quegli accadimenti. Sa- 
rà un’occasione davvero pre- 
ziosa per ripercorrere i mo- 
menti cruciali dei fatti che 
hanno lasciato un ricordo 
profondo nella memoria di 
questa città. La conversazio- 
ne con Piccoli e Borsatti sarà 
accompagnata da un corre- 
do sonoro d’eccezione, con 
alcune pagine inedite di Giu- 
lio Viozzi, forse il maggiore 
compositore, insegnante, 
promotore culturale nonché 
organizzatore musicale del- 
la metà del’900triestino. 

Il progetto “Io c'ero” prose- 
guirà poi nel 2024 conuna se- 
rie di appuntamenti teatrali 
e musicali, a partire da feb- 
braio quando, in occasione 
delle iniziative per il “Giorno 
del Ricordo”, sarà in pro- 
gramma lo spettacolo swing 
dal titolo: “HelloTrieste! Un 
boogiewoogie chiamato Ita- 
lia”, evento realizzato da una 
band di giovani musicisti, 
cantanti e attori under 35 
con la produzione a firma 
dell’Associazione 1000 Stree- 
ts’ Orchestra in collaborazio- 
ne con il Lumen Harmoni- 
cum.— 
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ILPICCOLO 


TEATRO 


“Alamut” di Bartol 
torna in scena 
con 31 allievi 
della Nico Pepe 


Domani la prima al Giovanni da Udine 
Poi allo Sloveno di Trieste e a Cormons 


TRIESTE 


È in arrivo il nuovo sag- 
gio-spettacolo a cura della 
Civica Accademia d'Arte 
Drammatica Nico Pepe “Ala- 
mut. Il segreto della fortez- 
za. Dietro la maschera del 
potere”, che debutterà do- 
mani alle 20.30 al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, 
dove i futuri attori a conclu- 
sione del loro percorso di 
formazione triennale si in- 
contrano con la città. Il pro- 
getto di quest'anno com- 
prende una importante no- 
vità, infatti per la prima vol- 
ta lo spettacolo sarà replica- 
to a Trieste al Teatro Stabile 
Sloveno il 7 novembre (ore 


20) e il 9 novembre al Tea- 
tro comunale di Cormons ( 
20.30). 

Sotto la guida di Claudio 
de Maglio il nutrito cast di al- 
lievi attori (in scena se ne 
conteranno ben 31) si con- 
fronta con la messinscena 
teatrale, con drammaturgia 
originale, liberamente ispi- 
rata al bellissimo e avvincen- 
te romanzo "Alamut" dello 
scrittore sloveno Vladimir 
Bartolin cui siraccontano le 
vicende del persiano Hasan 
Sabbah (definito da Umber- 
to Eco «affascinante, misti- 
co e feroce») fondatore di 
una setta di derivazione 
dall’ismailismo sciita nota 
con il nome di “Assassini” e 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Comandante 15.30, 17.45, 20.00 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Il libro delle soluzioni 17.00,19.00,21.00 
Divertentissimo dal Festival di Cannes. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Comandante 16.30, 18.45, 21.30 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 
Anatomia di una caduta 16.15, 18.45, 21.30 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 

lo capitano 16.15 
Di Matteo Garrone, candidato agli Oscar 2024. 


L'ultima volta che siamo stati bambini 
18.30 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Five nights at Freddy's 
16.30, 18.30, 20.00, 21.00, 22.00 


C'è ancora domani 16.00,18.00,19.40, 2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi! 


Killers ofthe Flower Moon 
16.00, 17.30, 21.00 
Di M. Scorsese con L. DiCaprio, R. De Niro. 


Joika-Aun passo dal sogno 


16.00, 18.00, 19.50 

SawX 19.30, 21.30 
Me controte il film - Vacanze in Tran- 
silvania 16.15 
[Assassinio a Venezia 17.45,21.45 
SUPER 
Via Paduina - viale XX Settembre 
Taylor swift [the eras tour 18.30 
THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 
Five nights at Freddy's 

16.30, 18.00, 19.15,21.00, 22.00 


Comandante 17.15,19.00,2115 Killersoftheflowermoon 16.50,20.30 
C'è ancoradomani —1545,17.45,20.45 CERVIGNANO 
SawX 18.30, 20.15, 2145 


Killersofthe flovwermoon 16.15,20.30 


Me controte il film - Vacanze in Tran- 


silvania 16.00, 17.00 
MONFALCONE 

MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Comandante 17.40,21.00 
Five nights at Freddy's 18.15,21.20 
C'è ancora domani 17.20, 20.45 


Joika - A un passo dal sogno 


18.00, 21.00 
Killersofthe flowermoon 17.15,20.00 
GORIZIA] 
KINEMAX 
Comandante 17.40,20.45 
C'è ancora domani 17.20, 20.30 


TEATROP.P. PASOLINI 
lo capitano 


18.30. 21.00 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 
TEATRO DEI FABBRI 


Dall'8 all'I1 novembre, alle 20.30, '""Così Vici- 
no" di Luca Quaia, che ne cura anche la regia, con 
Lara Komar. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Il 5 novembre, alle ore 11, "Il bambino e la 
formica"', di Massimiliano Burini e Giuseppe Al- 
bert Montalto con Giulia Zeetti e Andrea Volpi. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


CON LA MORTE (NON) SI SCHERZA - Oggi alle 
18.00: MATERIALI PERLA MORTE DEL - 
LA ZIA produzione Compagnia Bribude Teatro. 
Una zia è venuta a mancare, come onorarla al me- 
glio? Omelie "standard", agenti di pompe funebri, 
offerte al ribasso e attori alla ricerca di una perfor- 
mance funebre. Ingresso interi € 18,00, ridotti € 
15,00. 


MONFALCON 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi 3 novembre alle 20.45 FVG ORCHESTRA / 
ELIA CECINO, PIANOFORTE - PAOLO PARONI, DIRET- 
TORE. 


Domani 4 novembre alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI IN SCENA - SOFIA DE MARTIS E MATTEO DI 
BELLA in collaborazione con Conservatorio "G. Tarti- 
ni" di Trieste. 


Venerdì 10 novembre alle 20.45 PAGANINIANA / 
GIUSEPPE GIBBONI, VIOLINO - CARLOTTA DALIA, 
CHITARRA. 


Sabato 11 novembre alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI IN SCENA - LUCA CHIANDOTTO in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Martedì 14 e mercoledì 15 novembre alle 20.45 
UNA VOLTA NELLA VITA (ONCE) - COMPAGNIA DEL - 
LARANCIA. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


"Materiali per la morte della zia" 


RS 
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Concerto di San Giusto 
con l'Orchestra di fiati 
“Verdi - Città di Trieste” 


IQuadritos di Brunella Tegas inmostra al Knulp 


TRIESTE - ALLE 19 

“Memorabilia” in mostra 
AI Knulp i “Quadritos” 
dell'artista Brunella Tegas 


La Civica Orchestra di fiati ''G. Verdi" - Città di Trieste 


Oggi, alle 18, al Teatro 
Orazio Bobbio (via del 
Ghirlandaio 12) la Civica 
Orchestra di fiati "G. Ver- 
di" - Città di Trieste terrà 
tradizionale “Concerto di 
San Giusto” per celebrare 
il Santo Patrono della no- 
stra Città. 

Il concerto si aprirà ov- 
viamente con l’Inno a San 
Giusto di Giuseppe Sini- 
co, l’inno di Trieste che im- 
mancabilmente come av- 
viene ogni anno darà ilvia 
in tutta la sua solennità al 
concerto. 

La Civica Orchestra di 
fiati "G. Verdi" - Città di 


maginario che parte dall’A- 
merica per arrivare in Eu- 
ropa e concludersi nuova- 
mente oltreoceano. La pri- 
ma parte del concerto inti- 
tolata “From Usa...” pro- 
porrà brani di grandi com- 
positori quali Elgard, Ver- 
di e Reed. La seconda par- 
te del concerto invece sarà 
intitolata "...To the Stars" 
e proporrà anche brani da 
grandi pellicole e musical, 
con pezzi, tra gli altri, di 
George Gershwin e John 
Williams. 

Ingresso libero. Il teatro 
Bobbio apre le porte al 
pubblico dalle 17.30. In- 


iti 

ALAMUT DI VLADIMIR BARTOL 
IL ROMANZO DI BARTOL NEL SAGGIO 
DEGLI ALLIEVI DELLA NICO PEPE 


a proprio favore. 

Oltre al cast (gli allievi di- 
plomandi Enrico Brusi, So- 
fia Longhini, Francesca 
Maurino, Lorenzo Prestipi- 
no, Agata Alma Sala, Ales- 
sio Sallustio, Filippo Stella e 
quelli che entreranno al ter- 
zo anno di corso Michelan- 
gelo Baradel, Marcello Cia- 
ni, Diletta Cofler, Luca Ga- 
lardini, Vincenzo Giorda- 
no, Leonardo Rigato, Simo- 
ne Sbordi, Martina Spartà, 


dio delle biografie a scelta 
dell’artista, il disegno com- 
plessivo che ci viene offerto 
è una festa di colori, un se- 
polcro di racconti, dove ogni 
quadro è fatto amano, diver- 
so da tutti gli altri anche 
quando i soggetti si ripeto- 
no. Gaetano Bresci, Peppino 
Impastato accanto a lan Cur- 
tis e Edith Piaf. Antonia Poz- 
zie Vladimir Majakovskji in- 
sieme Ilaria Alpi e Anna Po- 


Francesca Schillaci / TRIESTE 


Onorare la vita attraverso la 
morte. Vivere la morte come 
processo fondamentale del- 
la vita. Questa è la poetica di 
base dalla quale parte l’arte 
dei Quadritos di Brunella Te- 
gas, che inaugura la sua in- 
stallazione di “memorabi- 
lia” oggi, alle 19, al Knulp di 
ViaMadonna del Mare 7 visi- 
tabile fino al 3 dicembre, cu- 


conosciuta in occidente gra- 
zie ai racconti di Marco Polo 
e Odorico da Pordenone. 
L’imprendibile rifugio della 
setta era il castello di Ala- 
muta 1800 metri sul livello 
del mare, detto il "Nido 
dell'Aquila", situato sulla ca- 


tena dell’Elburz in Persia. Raffaella Valente, Susanna rata dall’Associazione Day- litkovskaja. Tutti insieme, ri- Trieste sarà diretta da at- formazioni: 338 
Da lì partivano i sicari perle Zoccali e quelli ammessi al dreaming Project. Più di tre-  voluzionarie poeti, giornali- teo Firmi. Il concerto sarà 3528942, 340 2529327, 
loro missioni di morte dalle secondo anno Giulio Bian- cento ritratti messi dentro stiemusicisti nella stessa pa- poi strutturatoinduetem- info@orchestradifia- 
quali sapevano che non sa- chi, Silvia Cerchier, Iacopo delle teche portano con sé reteperlastessamemoria. pi e sarà un percorso im-  ti.it.— 

rebbero ritornati vivi, ma Cesaria, Alvise Colledan, l’immagine di persone che Brunella Tegas è un’arti- 

che accettavano in cambio Erika Maria Cordisco, Massi- hanno contribuito a lottare sta poliedrica che vive a Bo- 

di una presunta salvezza moFiloso, Federica Garbari- perun’umanità dignitosa; al-  logna. Nel2004ha iniziato a Tempo libero Domani 

eterna. La contemporanei- ni, Santi Macarrone, Grego- tari pagani dove attraverso dedicarsi a tempo pieno ai La domenica "Wagner, che barba!" 
tà deitemiè attestata daun rio Maconi, Andrea Monte- il processo creativo si com- Quadritos, mentre si trova- dei trenini alla CASS Ue musica 
affresco della natura delpo- verdi, Siro Pedrozzi, Sara pie anche il processo disanti-  vain Messico. Traitanti sog- 

tere che, per raggiungere i Volpi, Sara Wegher), molto ficazione. getti presenti inexvoto, ci so- Ritorna domenica prossi- Domani, alle 17, nell’Audito- 
propriscopi, manipolaleco- numeroso anche lo staff dei Per l’artista Brunella Te- no anche due creature del ma, dalle 10 alle 12.30,  rium della Casa della Musi- 
scienze dei giovani, ricor- collaboratori impegnati gas, la morte nonè l'opposto mondo animale, scarificate inviadei GiardiniaServo- ca (via dei Capitelli 3), la 
rendo all'inganno per otte-  nell'allestimento, Paki Zen- della vita, ma al contrario è dalla bestialità dell’uomo la (bus8 e 29)al ClubFer- Scuola di Musica 55 e l’Asso- 


naro le musiche di scena, 
Claudio e Andrea Mezzela- 
ni per le scenografie, Naiem 
Abdulrazak perla consulen- 
za culturale, per il disegno 
luci Stefano Chiarandini, i 
costumi di Emmanuela Cos- 
sar, consulenza arti marzia- 
li Luca Galardini e service 
tecnico OnStage di Andrea 
Saccomano. 

Informazioni: Civica Ac- 
cademia d'Arte Drammati- 
ca Nico Pepe di Udine (tele- 
fono 0432/1276911, mail: 


nerei propri risultati, eserci- 
tandoin maniera anche vio- 
lenta e cinica la coercizione. 
Lanarrazione procede incal- 
zante come in una grande 
epopea shakespeariana, re- 
galando momenti di poesia 
e tensione drammatica. 

Il romanzo "Alamut", con- 
siderato ilcapolavoro di Vla- 
dimir Bartol (1938) prelu- 
de al dramma del secondo 
conflitto mondiale e indivi- 
dua una inquietante rappre- 
sentazione del potere che 


necessaria perché la vita 
stessa si compia. Nulla scom- 
pare, tutto resta impresso. 
In questo modo, centinaia di 
volti appartenenti alla lette- 
ratura, allo spettacolo, allo 
sport raccontano una storia 
di coraggio. Inventori, scien- 
ziati, matematici, politici, 
giornalisti, intellettuali, arti- 
sti. Tutti dietro una teca con 
la loro immagine in primo 
piano accompagnati da un 
oggetto come ex voto per sa- 
cralizzare la loro esistenza e 


per fini sperimentali: la ca- 
gnetta Laika lanciata su un’a- 
stronave come cavia nel 
1957 e la saggia elefantessa 
Topsy, uccisa con il metodo 
dell’elettrocuzione di fronte 
adunvasto pubblico di spet- 
tatori, nel 1903. 

Brunella Tegas con i suoi 
Quadritos, vuole celebrare 
una umanità che si dissocia 
totalmente dalla prevarica- 
zione e dalla violenza e im- 
primere un'umanità compiu- 
tache possa continuare a esi- 


modellisti Mitteleuropa, 
la "Domenica dei treni- 
ni". Saranno funzionanti 
tuttii plastici esposti, con 
sempre nuovi modelli e 
arricchimenti. in partico- 
lare il tema dei convogli 
del Plastico senza frontie- 
re sarà libero e quindi ci 
saranno molteplici tipolo- 
gie di convogli circolanti. 
All'esterno del Club Fer- 
modellisti Mitteleuropa 
si potrà vedere circolare 
il convoglio della Paren- 


ciazione Camerata Strumen- 
tale Italiana presentano il se- 
condo appuntamento del ci- 
clo di musiconferenze di Fa- 
bio Ficiur dedicate al mon- 
do della Musica e del Tea- 
tro. Questo secondo appun- 
tamento dal titolo “Wagner, 
che barba!” sarà dedicato al 
mondo esoterico e mistico 
dell’opera di Richard Wag- 
ner dove scopriremo l’ascol- 
to della sua musica che non 
è poi così noioso come si di- 
ce. Informazioni e prenota- 


utilizza l'ingannoelafinzio- accademiateatrale@nico- laloropermanenzanellame-  stere nei nostri occhi e nei no- zana. zionial353 4259631. 
ne, per manipolare la realtà  pepe.it;www.nicopepe.it). moria. Attraverso uno stu- strigesti. — 
UDINE - ALLE 18 SU ZOOM PER FRIULI STORIA a ro & 


“Le radici della guerra in Ucraina” 
con lo storico Andrea Graziosi 


BERNARDI 


PHESIOSI D'ECCELLEMZA 


mail info@friulistoria.it . La 
conversazione affidata doma- 


Udine: due giorni di incontri, 
riflessioni comuni, confronto 


UDINE 


| NOSTRI CLIENTI AMANO 


L’incontro di Friuli Storia in 
programma oggi alle 18 nella 
Sala Ajace di Udine, dedicato 
a“Leradici storiche della guer- 
rain Ucraina”, relatore il saggi- 
sta e storico Andrea Graziosi, a 
causa del maltempo, si sposte- 
rà, sempre alla stessa ora, su 
piattaforma digitale zoom, 
conaccesso aperto a tutti gli in- 
teressati che possono fare ri- 
chiesta del link scrivendo alla 


ni all’analista Andrea Grazio- 
si, professore di Storia contem- 
poranea all’Università di Napo- 
li Federico II e voce fra le più 
autorevoli dell'indagine stori- 
ca contemporanea, aprirà la 
prima edizione della Winter 
School ideata per la direzione 
scientifica dello storico e acca- 
demico Tommaso Piffer, pro- 
mossa da Friuli Storia in colla- 
borazione con l’Università di 


edibattito intorno aitemistori- 
cie agli argomenti che, a parti- 
re dall’attualità del nostro tem- 
po, consentono di entrare nel 
cuore delle questioni. Dal re- 
cente volume di Andrea Gra- 
ziosi pubblicato per Laterza, 
“L’Ucraina e Putin, tra storia e 
ideologia” partirà l'intervento 
legato alla genesi della guerra 
in Ucraina. Nella giornata di- 
domani la Winter school di 


Ta 


Lo storico Andrea Graziosi 


Friuli Storia proporrà sempre 
online, per la comunità dei 
suoi lettori, l’incontro con gli 
storici Simona Merlo (Univer- 
sità Roma3) e Niccolò Piancio- 
la (Università di Padova) sul 


mondo post sovietico. — 


LA MANEGGEVOLEZZA DELLE MONETE, 


LA SOLIDITÀ DELL'ORO, 


LA DUREVOLEZZA DEI DIAMANTI, 


via san Lazzaro 5, Trieste 


> LI PREFERISCONO ALLA CARTA. 
SA 


+39 040639006 info@bernardipreziosi.it 


I 


www.bernardipreziosi.it 
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VENERDÌ 3 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


LA GEMELLI 


FARMACIA 


ELETTROCARDIOGRAMMA (ECG) Domenica 
comodo e veloce: referto in 30 minuti 


PRENOTAZIONE RAPIDA SU FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 


Basket Serie A2 


Ariel Filloy l'altra sera a Piacenza era irrefrenabile: nella foto Lasorteeccolo difendere il pallone contro ben tre avversari 


‘Garra" e nove triple, il fenomeno Filloy 


Quattro gare da spettatore infortunato, un rientro in sordina e a Piacenza una prestazione che resterà negli annali 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Ventiquattro minuti per un po- 
stonella storia. In quella, alme- 
no, della Pallacanestro Trie- 
ste. Per una sera lo Stephen 
Currydi noi altri arriva da Cor- 
doba, Argentina. Diablo di un 
Ariel Filloy: 36 anni, quattro 
gare da spettatore infortuna- 
to, un rientro domenica scorsa 
ai limiti della sufficienza e poi, 
a Piacenza, una serata ai confi- 
ni della realtà. 

Nove su dodici nel tiro da 
tre. Più di un punto al minuto. 
Praticamente la perfezione 
dai 6,75. Filloy ha mostrato a 
una Pallacanestro Trieste in 
cerca di un’identità cosa signi- 
fica possedere il killer instinct 
o - meglio - la “garra”. La “caz- 
zimma” latinoamericana. Nei 
progetti tattici di coach Ja- 
mion Christian la scorsa estate 
il “gaucho” doveva essere l’uo- 
mo dell’ultimo tiro, quello che 
tifa vincere le partiteinvolata. 
Compito eseguito ma a Piacen- 
za Filloy ha fatto molto di più. 
Ha preso per mano la squadra 
e l’ha traghettata fuori dalle 
secche in cui si stava impanta- 
nando dopo essersi vista ri- 
montare 14 punti di vantag- 
gio. Quando è arrivato il mo- 
mento di fare sul serio, dopo 
quattro accademiche triple 
nel primo tempo, ha mostrato 
comesi fala differenza. 

Due le perle. La prima è sta- 
ta una conclusione da tre con 
le maniin faccia, ostacolato da 


un esterno di stazza superiore 
come il piacentino Veronesi. 
Numero con coefficiente altis- 
simo di difficoltà ma, si sa, ca- 
pitano sere che vanno oltre la 
logica. L'altra chiccaè stata l’u- 
nica conclusione da due punti, 
un sottomano tagliando la di- 
fesa presumibilmente già occu- 
pata a organizzare contromi- 
sure anti-bomba. Talento e me- 
stiere. “Garra” e la faccia tosta 
diunragazzo che ha compiuto 
due volte 18 anni. 
Nonbastasse la serata fanta- 
stica da tre punti, ha messo in 
fila altri numeri interessanti: 
quattro rimbazi, due recuperi 
e altrettanti assist e, soprattut- 
to, è stato uno dei pochiimma- 
colati nella mattanza delle pal- 
le perse. Diciotto la squadra 
con Ruzzier (5) e Brooks (4) 
dietro la lavagna, il più dolce 
degli zero per Filloy. E ancora: 
33 di valutazione, scontatissi- 
mo Mvp della giornata in A2. 
L’aveva promesso, Filloy, il 
giorno della firma per Trieste. 
«Torno qui con un grande ba- 
gaglio di esperienze e una lun- 
ga carriera alle spalle, con tut- 
to quello che ho imparato ne- 
gli anni. Non ci nascondiamo, 
il nostro obiettivo è vincere. 
Per fare questo sarà necessaria 
la giusta tranquillità, per af- 
frontare sia i momenti positivi 
che quelli più complessi». E 
questo è per il club biancoros- 
so un momento dannatamen- 
te complesso: tre sconfitte di fi- 
la, domenica il derby contro 


Udine, la sfida che nessun tifo- 
so vorrebbe mai perdere. 

Uomo di poche parole ma 
tanta sostanza. C'era già stato 
in biancorosso, lasciando un 
buon ricordo, prima di volare 
in serie A1 e di prendersi an- 
che l'azzurro. Già, perchè il 
viaggio da Cordoba in Italia la 
prima volta l’affrontò da ragaz- 
zino: giovanili a Porto Torrese 
poiaiCrabs Rimini, per anni fu- 
cinaditalenti. Unapprendista- 
to di formazione cestistica che 
gli permise di essere elegibile 
perla Nazionale. 

IL RECORD DEL LOBITO 
Anche se gli annali raccontano 
chela miglior performance ba- 
listica resta il percorso netto (6 
su 6) di Massimo Guerra in ma- 
glia Genertel nel 1997, la sera- 
tadiArielFilloynon puònonri- 
chiamare alla mente un pre- 
cendente. Juan Fernandez, ar- 
gentino di Rio Tercero (96 chi- 
lometri da Cordoba, pratica- 
mente un’inezia viste quelle di- 
stanze), decide in una sera di 
febbraio di due anni fa la gara 
contro Milano al Forum di As- 
sago. Vittoria storica per Trie- 
ste, comeil6su7datre del“Lo- 
bito” che adesso, chiuso con il 
basket, si è costruito una nuo- 
va vita negli States. L’argenti- 
no più amato (finora) dai tifo- 
si biancorossi. Per venir defini- 
to il più amato dagli sportivi 
triestini occhio alla concorren- 
za: Facundo Lescano conisuoi 
golfavolarela Triestina....— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOPO PIACENZA: COSA VA 


Rimbalzi 

Senza il miglior rimbalzista, 
Trieste havintola sfida sotto i 
tabelloni (+14) contro i due 
Usaverticali di Piacenza. 


L'approccio 

Dopo tre sconfitte consecuti- 
ve e senza Reyes la PallTrie- 
ste nonsi è pianta addosso nè 
haarrancato alla palla a due. 


COSA NONVA 


Palle perse 

Siamoalle solite: 18 palle per- 
se di cui 12 solo nel secondo 
tempo. Solo 7irecuperi. 


Break subìto 

Ancora una volta subìto un 
pesante break dopo essere an- 
dati in vantaggio. Avanti di 
13 punti è emersa la paura di 
vincere. 


LA PREVENDITA 


Derby già verso quota 4mila 
Le due rivali arrivano 
in condizioni differenti 


TRIESTE 


In un giorno, ieri, venduti 
441 biglietti. Dall'inizio 
della prevendita, tra ta- 
gliandi staccati alla bigliet- 
teria del PalaTrieste e quo- 
te ospiti, sono andati 1430 
biglietti. Sommando gli ab- 
bonati, in vista del derby di 
domenica sera è già stata 
raggiunta quota 3800, i 
4mila sono a un passo. 

Il derby arriva altermine 
diuna settimana chele due 
squadre hanno vissuto in 
maniera diametralmente 
opposta. La formazione di 
Jamion Christian si è sob- 
barcata l'onere di due tra- 
sferte consecutive, con un 
turno infrasettimanale co- 
stato un patrimonio di 
energie fisiche e mentali, 
l'Apu ha potuto godere del 
rinvio del confronto in pro- 
gramma mercoledì sera 
con la Fortitudo concen- 
trandosi esclusivamente 
suunderby che inchiave di 
classifica mette in palio 


punti che valgono doppio. 
Match contro la Fortitudo 
posticipato a mercoledì 15 
novembre, un rinvio moti- 
vato dalla concomitanza 
della gara di coppa Italia 
tra Udinese e Cagliari gio- 
catosi mercoledì sera alle 
21. Sul perchè la sfida al 
Carnera non si sia regolar- 
mente giocata alle 18 en- 
trano in gioco le decisioni 
della Questura di Udine le- 
gati a problemi di gestione 
dell'ordine pubblico, la per- 
plessità è legata al motivo 
per cui nonsi sia disposto il 
recupero del match nelle 
24 ore successive. La Palla- 
canestro Trieste, seppur 
chiaramente penalizzata 
dalla decisione della Lega, 
non ha voluto entrare nel 
merito della questione, re- 
sta però la certezza che l'e- 
quità competitiva alla vigi- 
lia di una gara così impor- 
tante peril campionato del- 
le due squadre non sia sta- 
tarispettata. — 

L.G. 
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L'INTERVISTA 


Moretti: «Qui all'Unione per imparare da Tesser» 


Il 2lenne centrale difensivo cresciuto nell'Inter: «C'è un progetto che punta anche sui giovani. Ad Alessandria sarà battaglia» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Non è facile trovare un ragaz- 
zo di 21 anni che alle naturali 
grandi ambizioni tipiche della 
gioventù, possa abbinare già 
tanta esperienza. E che tra- 
smetta la sensazione di essere 
uno con la testa sempre sulle 
spalle. L'impressione è checon 
Lorenzo Moretti la Triestina 
abbia pescato proprio bene e 
in questo primo scorcio di cam- 
pionato il difensore centrale 
sta dimostrando che la società 
alabardata ha avuto ragione a 
puntare su di lui. La crescita in 
un settore giovanile di grande 
livello, le presenze nelle nazio- 
nali giovanili, ma anche già 
due stagioni di serie C (con Pi- 
stoiese e Avellino) ne hanno 
certificato un’affidabilità che 
sta confermando anche con la 
maglia alabardata. 

Moretti, partiamo dai suoi 
inizi: quanto conta crescere 
in un settore giovanile im- 
portante? 

«Tanto, fin da piccolino ho 
fatto tutta la trafila nelle giova- 
nili dell’Inter, tranne una pa- 
rentesi a Novara nell’Under 
16. Ma poi sono tornato subito 
in nerazzurro. Ho vinto uno 
scudetto U17, e conle naziona- 
li giovanili U17 ho fatto l’euro- 
peo perdendo infinale con l'O- 
landa, mentre ai mondiali sia- 
mo usciti ai quarti con il Brasi- 
le: tutto è stato importante per 
far crescere il mio bagaglio di 
esperienze». 

All’Inter si è affacciato an- 
chein prima squadra: c’è an- 
corailsogno di tornarci? 

«Ho avuto sette convocazio- 
ni fra serie A e Champions, 
non sono sceso in campo però 
il mio sogno resta: del resto la- 
voro sempre per migliorarmi 
perché voglio raggiungere i 
massimilivelli». 

Asoli21 anniha già una cer- 
ta esperienza anche della serie 
C: quanto conta farsi le ossa in 
un campionato così impegnati- 
vo? 

«E stato molto importante 
anche perché ho giocato tan- 
to, oltre trenta partite a stagio- 
ne sia con la Pistoiese che con 


Avellino. Quando si è giova- 
ni, anche sbagliare aiuta a cre- 
scere: più si gioca, più si impa- 
rae piùci si sente pronti». 
Quali le differenze princi- 
pali nel passaggio fra i cam- 
pionati giovanili ela serie C? 
«Sicuramente si trovano at- 
taccanti più forti e smaliziati, 
poi c'è tanto agonismo che è la 
caratteristica principale della 
categoria. E poi soprattutto 
contano davvero i tre punti, 


«Non siamo inferiori 

a nessuno. L'esperienza 
di Struna e Malomo 

mi farà crescere» 


quindi pesa l’importanza di 
ogni azione». 

Quando la scorsa estate 
ha saputo della Triestina co- 
mel’ha presa? 

«Quando ho saputo dal mio 
procuratore della Triestina 
nonhoesitato ad accettare: mi 
avevano parlato in tanti benis- 
simo della città, di una piazza 
dalla storiaimportante, del ca- 
lore dei tifosi. E poi c'è una so- 
cietà che voleva fare un cam- 
pionato di vertice, un mister 
importante e vincente come 
Tesser, una proprietà ambizio- 
sa che punta anche sui giova- 
ni. Credo di essere nel posto 
giusto per continuare a cresce- 
re». 

A proposito di Tesser, 
quanto conta avere un alle- 
natore così? 

«Tanto perché il mister mi 
sta aiutando molto, mi dà tanti 
consigli su dove posso miglio- 
rareecome comportarmi in de- 
terminate situazioni. Penso 
sia davvero l'allenatore giusto 
perfarmicrescere». 

Si impara anche giocando 
accanto a due veterani come 
Struna e Malomo? 

«Allenarmi con loro mi aiu- 
ta molto sotto tuttii punti di vi- 
sta, anche nella gestione dei 
momenti della partita grazie 
alla loro esperienza. Ma in real- 
tà sto imparando da tutti, non 
solo da loro, anche dai più gio- 


vani. Penso che non si finisce 
mai diimparare». 

In realtà ha già conquista- 
to unposto datitolare esono 
Struna e Malomo ad alter- 
narsiconlei: che effetto fa? 

«Ma no, la verità è che qui 
siamo tutti titolari, una squa- 
drachevuole vincere non hari- 
serve». 

La serie C ormai la cono- 
scebene: quanto vale questa 
Triestina? 

«Sono convinto che questa 
squadra non sia inferiore a nes- 
suno: è forte, è unita, remiamo 
tutti dalla stessa parte, il mi- 
ster è bravo a gestire le situa- 
zioni, i tifosi sono pazzeschi e 
danno una spinta importante. 
Cisono insomma tutti i presup- 
posti per fare bene, poi sarà il 
campo a dare i suoi verdetti, 
possiamo giocarcela con tut- 
1. 

Che partita vi aspetta ad 
Alessandria? 

«Una gara complicata e to- 
sta. Noi dovremo fare bene 
quello che abbiamo preparato 
epoilottare almassimo: se gio- 
chiamo come sappiamo, non 
ce n’è per nessuno». 


L'abbraccio di Moretti con Ciofani altermine del match vinto con il Fiorenzuola (Foto Lasorte) 


LA PREPARAZIONE 


Oggi l'ultima rifinitura a Veronello 
El Azrak pronto a sostituire D'Urso 


Rayan El Azrak 


” 


TRIESTE 


La Triestina sta ultimando la 
preparazione in vista della tra- 
sferta di domani ad Alessan- 
dria (allo stadio Moccagatta 
inizio ore 16.15, arbitra Muce- 
radiPalermo).Oggiultimari- 
finitura a Veronello, dove la 


squadra si trova da ieri seraì. 


Tesser dovrà fare a meno de- 
gli infortunati D’Urso e Ger- 
mano, nella speranza che il se- 
condo sia disponibile per la 
prossima settimana. Per il re- 
sto nessun squalificato, c'è so- 


lamente Vallocchia in diffida. 


Parecchii dubbi nel reparto di- 
fensivo: davanti a Matosevic 
da vedere chi saranno i due 
centrali tra Moretti, Malomo 
e Struna, mentre a destra c’è 
un possibile ballottaggio fra 
Ciofani e Pavlev. A sinistra in- 
vece non cidovrebbero essere 
dubbi sull'impiego di Anzo- 
lin. A centrocampo dovrem- 
mo rivedere il solito terzetto 
con Correia play e Celeghin e 
Vallocchia mezzali, mentre 
stavolta sarà El Azrak a gioca- 
re dietro le due punte, con bal- 
lotaggio fra Redan e Finotto 
per giocare accanto a Lesca- 


no. Intanto il girone A preve- 
de già stasera quattro partite. 
Di particolare interesse il der- 
by fra Arzignano e Vicenza, 
coni biancorossi di Diana che 
cercheranno di tornare alla 
vittoria dopo un digiuno di 
cinque partite. In campo an- 
che la Virtus Verona che ospi- 
tailTrentoe il Renate di Pava- 
nel che gioca in casa della Pro 
Sesto. Domani toccherà al Pa- 
dova, che riceverà all’Euga- 
neo il Giana, mentre la capoli- 
sta Mantova scenderà in cam- 
po domenica contro la Pergo- 
lettese. Le partite di oggi: Arzi- 
gnano-Vicenza, Pro Patria-Lu- 
mezzane, Pro Sesto-Renate, 
Virtus Verona-Trento. Le par- 
tite di domani: Alessan- 
dria-Triestina, Legnago-Pro 
Vercelli, Novara-AlbinoLeffe, 
Padova-Giana. Domenica: 
Mantova-Pergolettese, Ata- 
lanta U23-Fiorenzuola. 

AR. 


LE CURIOSITÀ 


Il Padova re dei pari come il Renate 
Pro Vercelli, una striscia da 12 punti 


TRIESTE 


Nel turno in cui il Mantova 
(imponendosi sul campo del- 
la Virtus Verona) ha allungato 
sulle inseguitrici, sia il Padova 
sia il Vicenza, dopo aver chiu- 
so in pari al Menti di fronte a 
una splendida cornice di pub- 
blico un derby in larga parte 
dominato dai padroni di casa 
(che in uno scontro diretto 
non battono gli euganei dal 
2013), hanno evidenziato i ri- 


spettivi momenti di scarsa bril- 
lantezza, soprattutto i locali i 
quali, dopo averraccolto appe- 
na 2 punti nelle ultime 5 parti- 
te, devono già risalire un’erta 
china (addirittura 10 punti 
dalla capolista virgiliana). Al 
Menti la differenza in classifi- 
canons’è vista molto: i vicenti- 
ni hanno disputato una gara 
di spessore portandosi in van- 
taggio col primo gol fra i Pro 
del difensore (e padovano d’o- 
rigine) Sandon, che sugli svi- 


luppi d’una punizione laterale 
nonhalasciato scampo a Don- 
narumma; i patavini, proposi- 
tivi ma spuntati in attacco, 
hanno acciuffato il pareggio 
su rigore a pochi minuti dalla 
fine grazie allo scavetto di Ra- 
drezza a Confente sotto la cur- 
vadeitifosi vicentini. Gliuomi- 
ni allenati da Diana han chiu- 
so mordendosi le mani per i 2 
punti in più, persi dopo quasi 
100’adaltolivello, che poteva- 
no significare molto di più in 


un periodo di crisi profonda. Il 
Padova, purmantenendo l’im- 
battibilità, non può comun- 
que gioire troppo, con appena 
un successo e 4 patte negli ulti- 
mi 5 turnie più di qualche pro- 
blemain fase di finalizzazione 
dopo che nelle prime 6 giorna- 
te aveva viaggiato a una me- 
dia di 2,66 punti/gara, tanto 
da portarsi sul gradino più al- 
tolasciandoilVicenza a 2 pun- 
ti, il Mantova a3 e la Triestina 
a 4 lunghezze. Per entrambe 
le compagini venete, insom- 
ma, ottobre s'è rivelato un me- 
se di grande sofferenza. Le di- 
retterivali hanno marciato de- 
cisamente meglio: il Mantova 
condotto da Possanzini ha rac- 
colto ben 13 punti scavalcan- 
do il Padova in vetta già da 2 
turni e portandosi ora a +3 
mentre la Triestina ha totaliz- 


zato 11 punti, agganciando co- 
sì la squadra di Torrente al 2° 
posto. Attenzione anche a chi 
giunge da più lontano. Per 
esempiola Pro Vercelli, che ne- 
gli ultimi 5 impegni ha conqui- 
stato 12 punti, oppure la Vir- 
tus Verona, la Pergolettese e 
Albinoleffe che nehanno por- 


Gli attaccanti in forza 
al Mantova sono 

i più prolifici del girone 
con ben 18 gol segnati 


tati a casa 9 mentre il Trento, 
la Giana Erminio e l’Alessan- 
dria ne hanno guadagnati 8, 
recuperando così ossigeno e 
posizioni in classifica. Rallen- 
tando il passo, il Padova s'è 


specializzato nei pareggi (ora 
sono 5, come Renate e Nova- 
ra) mentre il Mantova ultima- 
mente s'è fatto strada col 2° re- 
parto avanzato più prolifico 
del girone (18 reti all’attivo), 
imparando a serrarsi bene 
(adesso ha la seconda retro- 
guardia meno battuta, con un 
solo gol subìto in tutto il mese 
diottobre: dopola quaternari- 
mediata con la Triestina i lom- 
bardi hanno imparato a chiu- 
dersi bene). Un esempio lam- 
pante della differenza di rendi- 
mento della formazione attua- 
le rispetto alla squadra ripe- 
scata al termine della scorsa 
stagione: l'ottava vittoria otte- 
nuta dai biancobandati giun- 
se infatti solo il 29 gennaio, al- 
la 24.a giornata di campiona- 
to. 

SAVERIO MIRIJELLO 
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SERIE A 


Il Milan aspetta l'Udinese 
Pioli ha bisogno di vincere 


Domani serairossoneri affrontano a San Siro i friulani. Kalulu fuori quattro mesi 
Pulisic e Chukwueze non recuperano. Loftus-Cheek torna a lavorare in gruppo 


L'allenatore del Milan Stefano Pioli ANSA 


Francesca Cozzi / ANSA 


Prima dell’inizio del campio- 
nato, mai si sarebbe ipotizza- 
to che Milan-Udinese sareb- 
be stata una partita delicata 
per la stagione del Milan. In- 
vece dopo due sconfitte con- 
secutive e un pareggio frutto 
di un doppio vantaggio sciu- 
pato, i rossoneri sono obbliga- 
tiavincere contro i friulani do- 
mani sera a San Siro, in una 
partita che non può essere 
sbagliata. 


UNA ROSA RIDOTTA 
Se prima erano i pochi gol rea- 


lizzati a preoccupare, dopo 
Napoli è evidente anche una 
fragilità difensiva. Oltretutto 
i tre infortuni, amaro bottino 
della trasferta del Maradona, 
complicano ancora di più gli 
equilibri della squadra rosso- 
nera. A centrocampo potreb- 
be tornare arruolabile Lof- 
tus-Cheek (ieri è tornato ad al- 
lenarsi in gruppo) ma in dife- 
sa senza Kalulu, Pellegrino e 
Caldara, indisponibili per me- 
si, e Kjaer che non è ancora al 
meglio, la scelta dei centrali 
cade necessariamente su 
Thiaw (che rientra dalla squa- 
lifica) e Tomori. Alla prima 


squadra dovrebbe poi essere 
aggregato anche Simic dalla 
Primavera. Anche perché Ka- 
lulu, che si è operato ieri in 
Finlandia per la rottura com- 
pleta del tendine del retto fe- 
morale, resterà fuori dai gio- 
chi quattro mesi. Ma non è so- 
lo la difesa aimpensierire Pio- 
li, anche in attacco le alterna- 
tive scarseggiano. Chukwue- 
ze non ha recuperato dal pro- 
blema fisico rimediato in na- 
zionale e Pulisicnon si è ripre- 
so dal fastidio agli adduttori 
subito a Napoli. Sulla destra, 
quindi, contro l'Udinese do- 
vrebbe partire titolare per la 


prima volta Romero. Da valu- 
tare poi la presenza di Olivier 
Giroud. Non perché il france- 
se non stia bene, ma perché 
all'orizzonte neanche troppo 
lontano c'è la sfida Cham- 
pions contro il PSG e servono 
forze fresche, menti concen- 
trate e voglia di fare l’impre- 
sa. Se normalmente Pioli 
avrebbe optato per il turno- 
ver nel match di campionato 
per cercare la vittoria contro 
il PSG, tenendovive le speran- 
ze di qualificazione, ora non 
può permettersi certi lussi. Il 
rendimento deludente e i 
troppi infortuni, obbligano 
tuttiagli straordinari. 


IL CALENDARIO 


Per fortuna del Milan, però, 
almeno in campionato nelle 
prossime settimane non sono 
previsti scontri diretti. Anche 
perché finora i rossoneri non 
sono mai riusciti a imporsi 
conle condentialtitolo. Scon- 
fitta pesante contro l’Inter, ko 
contro la Juve e pari a Napoli. 
Ora però il calendario strizza 
l'occhio al Milan. Se non si 
contala Championse il suo gi- 
rone di fuoco con la sua diffici- 
lissima qualificazione, la 
squadra di Pioli affronterà 
Udinese, Lecce (in trasferta), 
Fiorentina e Frosinone. Poi 
Atalanta, Monza, Salernita- 
na, Sassuolo ed Empoli. Tut- 
to sommato partite che sono 
alla portata del Milan, da vin- 
cere ovviamente ma senza la 
tensione che accompagna i 
big match. Poi ci sarà tempo 
perrimediare al problema in- 
fortuni agendo sul mercato di 
riparazione. Il Milan si è già 
mosso per Juan Miranda terzi- 
no sinistroin scadenza di con- 
tratto con il Betis. Già in esta- 
te ilclub rossonero ha tentato 
l'acquisto senza riuscirci ma 
adesso sembra che le prospet- 
tive siano positive. Qualcosa 
infatti deve essere fatto, in di- 
fesa come inattacco. Poi biso- 
gnerà lavorare che sull’aspet- 
to mentale, sulla tenuta psico- 
logica e sulla capacità di dare 
il massimo. — 
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L'anticipo 


Il Bologna ospita la Lazio 


L'undicesima giornata di campionato si apre stasera con 
la sfida tra Bologna e Lazio: i rossoblù non perdono dalla 
prima giornata di campionato, biancocelesti vanno a cac- 
cia di un successo per risalire la classifica. Sarri va verso il 
rilancio di Immobile al centro dell'attacco. 


VERSO IL BIG MATCH 


Allegri studia le mosse 
perla gara conla Fiorentina 


LaJuventus continua a oscil- 
lare tra i sogni scudetto e l’o- 
biettivo minimo di entrare 
tra le prime quattro per po- 
ter disputare la Champions 
League dell’anno prossimo. 
«E una vittoria molto impor- 
tante perché ci permette di 
incrementare il nostro van- 
taggio sulla quinta» diceva 
Massimiliano Allegri dopo 
averbattutoil Verona. Asen- 
tirel’allenatore, quindi, sica- 
pisce bene come si guardi la 
classifica dalle parti della 
Continassa: non si pensa tan- 
to al -2 dall'Inter capolista, 
quanto al +5 sul Napoli che 


in questo momento sarebbe 
la prima esclusa dalla com- 
petizione europea più im- 
portante. Anche i numeri di- 
cono che la Juve può comin- 
ciare a sognare in grande, 
dal momento che i 13 punti 
conquistati nelle ultime cin- 
que giornate rappresentano 
il miglior risultato di tutta la 
serie A, con l’Inter che si è 
fermata a 10. Intanto alla 
Continassa si lavora molto 
sulla fase offensiva, con la 
coppia Chiesa-Vlahovic che 
continua a mandare segnali 
confortanti in vista della tra- 
sferta di Firenze. — 


TENNIS 


Sinner abbandona Bercy 
in polemica per gli orari 
Ha finito il match alle 2.37 


ROMA 


Una decisione per la salute e il 
corpo: in aperta polemica con 
gli organizzatori del Masters 
1000 di Parigi Bercy Jannik 
Sinner ha deciso di ritirarsi po- 
che ore dopo il successo a not- 
te fonda contro lo statunitense 
McDonalde a un paio dall’otta- 
vo di finale che lo avrebbe vi- 
sto incampocontro l’australia- 
no Alex De Minaur (che avan- 


Jannik Sinner ANSA 


za così ai quarti dove affronte- 
rà Rublev). «Sono dispiaciuto 
di annunciare che miritiro del- 
la partita di oggi (ieri, ndr) a 
Bercy. Ho finito il match quan- 
do erano quasi le 3 del mattino 
esono andato aletto solo qual- 
che ora più tardi. Avevo meno 
di 12oreperriposarmi e prepa- 
rare la prossima partita. Devo 
prendere la decisione giusta 
per la mia salute e il mio cor- 
po», ha spiegato sui suoi profi- 
li social Sinner. «Le settimane 
avenire con le Atp Finalsin ca- 
saela Coppa Davis saranno im- 
portantissime, ora mi concen- 
tro sulla preparazione di que- 
sti importanti eventi. Ci vedia- 
moaTorino! ». 

Una decisione maturata di 
concerto conilsuo team alla lu- 
ce anche del fatto che Sinner, 
vincendo contro McDonald, 


ha la certezza di arrivare alle 
Atp Finals da numero quattro 
del ranking e neanche vincen- 
doiltorneo, infatti, AndreyRu- 
blev riuscirebbe a scavalcarlo. 
Dopo aver concluso il suo mat- 
ch alle 2.37 di notte il 22enne 
altoatesino, n. 4 del mondo, 
tra massaggi e allenamento de- 
faticante post partita, è andato 
aletto solo alle 5 di mattina. 

La programmazione ha sca- 
tenato altre proteste. Dominic 
Thiem, dopo il successo con- 
tro Wawrinka, ha scritto sulla 
telecamera un polemico «2.23 
am, merci Paris». Ancora più 
duro l’intervento di Casper 
Ruud sui social: «Complimen- 
ti, bel modo di aiutare uno dei 
migliori giocatori al mondo a 
recuperare ed essere il più 
pronto possibile: 140re perre- 
cuperare, chescherzo». — 


FORMULA1 


La Ferrari in Brasile 
va a caccia di conferme 


Dietro l’inattaccabile Max 
Verstappen, già sicuro del ti- 
tolo di campione del mondo 
diFormula 1, siaccende la ba- 
garre in vista degli ultimi 
gran premi della stagione e 
della tappa di questa fine set- 
timana in Brasile. Alle spalle 
dell'olandese è battaglia tra 
la seconda Red Bull di Sergio 
Perez, la Mercedes di Lewis 
Hamilton e le Ferrari. Nella 
scuderia di Maranello c’è otti- 
mismo perla gara di domani- 
caadInterlagos. La pole posi- 


tion nell'ultimo Gp in Messi- 
co ha lasciato intendere che 
le rosse sono inripresama an- 
che che manca ancora qual- 
cosa per fare bene in gara: 
«Al momento non abbiamo 
la macchina per trasformare 
le pole in risultati importan- 
ti», ammette Charles Leclerc 
nella tradizionale conferen- 
zastampa che precede il wee- 
kend in pista. «E chiaro che 
preferirei vincere che fare 
un’altra pole. E difficile fare 
previsioni». — 
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PALLANUOTO MASCHILE 


Trieste cade ai rigori ad Atene: Euro Cup in salita 


Il Panionios la spunta dopo 22 tiri dai 5 metri. Per qualificarsi alabardati costretti a vincere tutte e tre le prossime partite 


Pamonos — _©D 
ume _©9 


6S 3-4,3-2, 4-5;10-9 dopo i rigo- 
ri 


Panionios: Galanidis, Kopeliadis (5), 
Bouzalas (1), Gkiouvetsis (2), Papakos, 
Grammatikos, Kalaitzis (2), Moskov (4), 
Mourikis, Gounas (7), Ukropina (4), Ka- 
petanakis (1), Limarakis. AII. Konstanti- 
nos 


Pallanuoto Trieste: Oliva, Podgornik, 
Petronio (2), Buljubasic (2), Vrlic, Valen- 
tino (1), Dasic (8) Mezzarobba 9; Razzi 
(4), Marziali, Bini (3), Mladossich (3), Ca- 
ruso. All. Bettini 


Arbitri: Gyorgy Kun (Ung) e Pau Segura- 
na (Spa). 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Nella bolgia dell’arena Nea 
Smyrni di Atene la Pallanuoto 
Trieste cede al Panionios dopo 
una spettacolare battaglia 
sportiva terminata dopo la bel- 
lezza di 22 tiri di rigore: decisi- 
vo, purtroppo, l'errore di An- 
drea Razzi, lo stesso giocatore 
che aveva tenuto in vita le spe- 
ranzealabardate andandoa se- 
gnare il pazzesco gol del pareg- 
gio esattamente a 63 centesi- 


mi dalla sirena finale dei 32 mi- 
nutiregolamentari. 

Con la terza sconfitta — que- 
sta però ha almeno fruttato un 
punticino—in altrettante parti- 
te il cammino verso il passag- 
gio delturno diEuro Cuporasi 
fa davvero complicato, ma la 
matematica non condanna an- 
cora i triestini che dovranno 
però vincere tutte e tre le re- 
stanti gare del girone. 

Proprio per non trovarsi con 
l’acqua alla gola ad Atene biso- 
gnava assolutamente vincere 
mala squadra di coach Bettini 
ha trovato di fronte a sé una 
squadra in grande forma, non 
a caso al comando del gruppo 
Bdel massimo campionato na- 
zionale ellenico, supportata 
da una tifoseria caldissima, 
quasi asfissiante. 

Ricchissima di reti la prima 
frazione di gioco (ben 11) con 
ateniesi che chiudono sul 6-5 
grazie a Gounas (2), Moskov 
(2), Gkiouvetsis, Kapetanakis, 
Bouzalas e Kopeladis; Trieste 
risponde con Bini (2), Petro- 
nio (2) e Dasic. 

Nellaripresa il team di Betti- 
nisitrova a -3 dopoidue goldi 
Gounas che mandano i greci 
sull’8-5. Buljubasic e Valenti- 
no risucchiano gli ellenici, che 
dopo aver realizzato un altro 
gol con Moskov, vengono im- 


pattati da Razzi e Buljubasic. 

Al cambio campo arriva un 
severo break dei greci che con 
Kopeliadis e Gounas (2) vola- 
no sul 12-9, ma negli ultimi 90 
secondi della frazione una dop- 
pietta di Mezzarobba tiene a 
gallaitriestini (12-11). 

Nella quarta frazione botta 
e risposta continuo tra le due 
squadre: pari di Dasic, vantag- 
gio greco con Ukropina, nuo- 
vo pari di Dasice a 5’17” primo 
vantaggio triestino con An- 
drea Mladossich per il 13-14. 
Moskov pareggia subito i con- 
ti, Dasic rimanda avanti Trie- 
ste ma Ukropina piazza il 
15-15. Gli ultimi 30 secondi so- 
no vietati ai deboli di cuore. A 
28”dallo scadere Kopeliadis si- 
gla il gol del 16-15. Sembra fi- 
nita ma a 63 centesimi dalla si- 
rena Razzi, defilato sulla sini- 
stra, incrocia un tiro assurdo 
che si spegne sotto l’incrocio 
peril 16-16: sivaairigori. 

Oliva para il tiro di Gkiouve- 
tsis, ma Dasic fallisce il suo pe- 
nalty. Nella seconda serie Raz- 
zi mandaalle stelle la sua con- 
clusione mentre Gounas cen- 
tra il bersaglio che vale 2 pun- 


Nell’altro incontro l’Ortigia 
ha perso 9-14 col Primorac. La 
classifica: Primorac e Ortigia 
6; Panionios 5; Trieste 1. — 


Andrea Mladossich, ieri a segno per tre volte 


JUDO 


Veronica Toniolo in Francia 
per i campionati d'Europa 


TRIESTE 


Oggila triestina Veronica To- 
niolo salirà sul tatami della 
Sudde France Arena, a Mon- 
tepellier, per gareggiare nel- 
la categoria al limite dei 57 
kg in occasione dei campio- 
nati d'Europa, cui partecipa- 
no46nazionicon389atleti. 

Questo è un campionato 
molto particolare, sia perché 
si disputa in Francia, che fra 
268 giorni ospiterà i Giochi 
Olimpici, che per il valore del 
risultato proprio nella pro- 
spettiva della qualificazione 
olimpica. 


Adoggi Toniolo vanta una 


un 11° posto nei 57 kg della 
classifica mondiale che ga- 
rantisce privilegi da testa di 
serie nelle gare di qualifica- 
zione, ma èla classifica olim- 
pica che rende al meglio la fo- 
tografia del momento, che 
colloca la 20enne al 7° posto, 
virtualmente qualificata. 


Serena Toniolo: «La prepa- 


razione è stata difficile, ma 
ora mi sento pronta. Il mio 
obiettivo è riuscire ad espri- 
mermialmeglio delle mie po- 
tenzialità, so che se ci riesco 
posso fare molto». — 


ENZO DE DENARO 


CALCIO DILETTANTI - IL FOCUS 


Promozione, Kras in vetta 
Victory Academy in crescita 
S.Andrea S.Vito in difficoltà 


TRIESTE 


Dodici squadre racchiuse in 
sei punti. Un equilibrio quasi 
clamoroso sta contraddistin- 
guendo il girone B del campio- 
nato di Promozione che vede 
ora al comando una squadra 
triestina: il Kras Repen. 

KRAS REPEN Ci sono volu- 
teotto giornate prima che le fu- 
rie rosse di Monrupino riuscis- 
sero a mettere le mani sul pri- 
mo posto solitario. Già qualifi- 
cati per le semifinali di Coppa 
Italia, i carsolini di Radenko 


Knezevic battendo la Virtus 
Corno hanno coronato la rin- 
corsa alla vetta forti del mi- 
gliorattacco del torneo. 

«Bene l’attacco, ma altret- 
tanto bene la difesa con soli 6 
gol subiti — spiega il team ma- 
nager Tullio Simeoni —. Que- 
sta vetta ce la siamo conquista- 
ta sul campo grazie a buone 
prestazioni. Abbiamo una 
squadra competitiva ma il cam- 
pionato è molto lungo. Sareb- 
be bello dimostrare di avere 
continuità andando a fare ri- 
sultato domenica sul campo 


della Pro Cervignano». 

Una nota di merito va all’at- 
tacco Etien Velikonja: Rientra- 
to dopo un periodo ai box per 
infortunio, la sua esperienza è 
unvalore aggiunto pernoi». 

TS VICTORY ACADEMY 
Tra alti e bassi la giovane Trie- 
ste Victory Academy del tecni- 
co Matteo Tropea è reduce da 
una grande vittoria esterna sul 
campo del Fiumicello che ha 
consolidato la buona classifica 
dei lupetti. «Ci troviamo un 
punto sopra la corazzata Ufm 
eacinque dalla vetta. Campio- 
nato in cui tutti possono vince- 
re con tutti. Personalmente la 
vittoria sul sintetico di Villa Vi- 
centina è una bella soddisfa- 
zione», racconta il presidente 
Alex de Bosichi. 

Il numero uno di via Petrac- 
corimane comunque con ipie- 
di per terra: «L'obiettivo rima- 
ne uno: salvarsi, il prima possi- 
bile, per poter dare ancora 


maggior spazio ai prodotti del 
nostro florido vivaio». 

Impossibile non citare la 
chioccia del gruppo, Stefano 
Furlan: «Portiere pazzesco. 
Una garanzia in porta, eccezio- 
nale fuori dalcampo». 

S. ANDREA S. VITO Chi in- 
vece non riesce proprio a spic- 
care il volo è il Sant'Andrea 
San Vito, ultimo in classifica 
senza ancora unavittoria. L’al- 
lenatore Vincenzo De Sio con- 
fida in un cambio di rotta: «La 
squadra nonè male, manca pe- 
rò un finalizzatore. Come se 
non bastasse inoltre abbiamo 
avuto diversi problemi con i 
portieri. Baldassi non sta be- 
ne, ilvice Spadaro nonera pre- 
sente negli ultimi due incon- 
tri, Garbuio comunque sta fa- 
cendobene. Come lasciare l’ul- 
timo posto? Lavorando sodo: 
primao poiirisultati arriveran- 
no». — 

TOSQ. 


BASKET - DIVISIONE REGIONALE 1 


Rinviato l'incontro clou 
Bor Radenska-Monfalcone 


TRIESTE 


Facendo seguito all’allerta 
rossa diramato perle ex Pro- 
vince di Udine, Pordenone 
e Gorizia, e l’allerta arancio- 
ne per Trieste, la Fip Fvgha 
diffuso un comunicato con 
il quale ha evidenziato l’e- 
lenco delle partite sospese, 
al fine di limitare lo sposta- 
mento delle persone, a tute- 
la della loro incolumità, fi- 
noalterminedell’allerta. 
Con tale provvedimento 


è stata rinviata la sfida di Di- 
visione Regionale 1 trala ca- 
polista Bor Radenska e la 
Pall. Monfalcone. Regolari 
le altre sfide in programma 
stasera: Azzurra-B4T, San 
Vito-Interclub, Santos-Ser- 
volana, oltre a Venezia Giu- 
lia-Pall. Tsdomani. Regola- 
re anche Kontovel-Corno di 
domani (Serie C). Baske- 
Trieste-Dinamo Gorizia è 
stata invece calendarizzata 
il 22 novembre. — 


G.R. 


PODISMO 


Trail della Grotta Gigante 
Iscrizioni salite a quota 300 
«Sarà un'edizione da record» 


TRIESTE 


Si disputerà domenica 12 
novembre l’edizione 2023 
del Trail della Grotta Gigan- 
te. Partenza alle 10 dall’Ava- 
lon di Borgo Grotta Gigante 
perla kermesse organizzata 
dal Cai Cim (Gruppo di cor- 
sa in montagna appartenen- 
te alla Società Alpina delle 
Giulie, Sezione Cai di Trie- 
ste) con il patrocino dei Co- 


muni di Sgonico e Monrupi- 
no. 

I partecipanti si cimente- 
ranno su un percorso di 17 
km condito da 600 metri di 
dislivello positivo. Dopo i 
primi mille metri asfaltati 
gli iscritti si immergeranno 
in un ambiente costituito da 
sentieri e carrarecce, attra- 
verseranno levigne di Sagra- 
do del Carso, le Cave di Re- 
pen e i boschi della Riserva 


Naturale delMonte Lanaro. 

Successivamente i corri- 
dori raggiungeranno le ci- 
me del Piccolo Lanaro e del 
Lanaro prima di dirigersi 
verso Repen e poi a Borgo 
Grotta Gigante per affronta- 
re il segmento più caratteri- 
stico deltracciato: a 1100m 
dal traguardo si scenderà a 
-110mnella cavità più gran- 
de d’Europa. Dal punto più 
basso mancheranno poi i 
500 gradini in salita, al ter- 
mine dei quali, i protagoni- 
stipotranno “finalmente” ta- 
gliare la linea d’arrivo posi- 
zionata all’esterno della 
Grotta. 

«Siamo molto soddisfatti 
— racconta il presidente del 
Cai Cim Lorenzo Dusty Ca- 
delli-dicome sia andata l’e- 
dizione 2022. I partecipanti 


e le realtà, che collaborano 
con noi, hanno apprezzato 
latrasformazione della stori- 
ca Cronotraversata del Mae- 
stro in questo Trail. Dopo il 
successo dello scorso anno 
abbiamo deciso di aumenta- 
reil numero di iscritti a 300, 
tenendo sempre come prio- 
rità il passaggio in sicurezza 
nella Grotta. Contiamo di fa- 
reilsoldout facendo leva so- 
prattutto sullo splendore 
del chilometro finale che 
permette di correre in un 
ambiente, quello della Grot- 
ta, inconsueto per un appas- 
sionato di corsa». 

Il Trail della Grotta Gigan- 
te 2023 verrà presentato uf- 
ficialmente al centro visite 
della Grotta il 6novembre al- 
lell. — 

EMANUELE DESTE 
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VENERDÌ 3 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


Scelti per voi 


Tale e Quale Show 

RAI 1, 21.30 

Il settimo appuntamento con lo show, condot- 
to da Carlo Conti, proclamerà il vincitore di 
questa tredicesima edizione. I migliori parteci- 
peranno al Torneo dei Campioni è se la vedran- 
no' con i migliori della scorsa edizione. 


RAIL so(iffrar2 so 


6.00 RaiNews24 Attualità 1.30 Radio? Happy Family 

6.30 TGlAttualità Spettacolo 

6.35 Tgunomattina Attualità 8.30 Tg2 Attualità 

8.00 TGlAttualità 8.45 Radio2 Social Club 

8.35 UnoMattinaAttualità La 9.55  Gliimperdibili Attualità 
realtà è raccontata ogni 10.00 Tg21talia Europa 
mattina contonigarbati 10.55 Tg2 -Flash Attualità 
epuntuali, declinatain 11.00 TgSportAttualità 
ogni sua forma. 11.10 |Fatti Vostri Spettacolo 

9.50 Storieitaliane Attualità 13.00 Tg Giorno Attualità 

11.55 ESempreMezzogiorno 13.30 Tg2Eatparade Attualità 
Lifestyle 13.50 Tg2Sì, Viaggiare 

13.30 Telegiornale Attualità —14.00 Ore14 Attualità 

14.05 LavoltabuonaAttualità 15.25 BellaMa Spettacolo 

16.00 Ilparadiso delle signore 17.00 Radio2 Happy Family 
Daily (1 Tv) Soap 18.00 RaiParlamento 

16.55 TG1 Attualità Telegiornale Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 18.10 Tg2-L..S. Attualità 
Attualità 18.15 Tg2 Attualità 

18.45 Reazione a catena 18.40 TGSport Sera Attualità 

20.00 Telegiornale Attualità —19.00 Meteo? Attualità 

20.30 Cinqueminuti Attualità 19.05 Castle Serie Tv 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 19.50 Il MercanteinFiera 

21.00 Tg2PostAttualità 


23.59 Tg1SeraAttualità 
24.00 TV7 Attualità 
110 RaiNews24 Attualità 


» 


21.20 N.C.I.S.(1°Tv) Serie Tv 
22.10 N.C.1.S. Hawaii Serie Tv 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 LethalWeaponSerieTv. 14.10 The Good Fight Serie Tv 
15.45 Chuck Serie Tv 16.00 Lol:-) Serie Tv 
17.30 Supergirl î Li SerieTv 16.15 Delittiin paradiso Serie 
18.25 Supergirl (1° Tv) Serie Tv Tv 
19.20 PersonofInterest Serie 18.20 N.C.1.S. Los Angeles 
Tv Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 19.05 Elementary Serie Tv 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.05 Lamummia Film 21.20 Red Zone -22 miglia di 
Avventura ('99) fuoco Film Azione (18) 


23.45 NoEscape - Colpodi 
stato Film Azione ('15) 

150  TheFlashSerie Tv 

3.10 The Middle Serie Tv 


22.55 Lucca Comics daily 
Attualità 

23.10 Zombie Contro Zombie 
Film Commedia ('17) 


TV2000 28 1) (È 


16.00. PerElisa Telenovela 14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 


17.30 IldiariodiPapaFrancesco 15.30 Brothers & Sisters - 
18.00. Rosario da Lourdes Segreti di famiglia Serie 
18.30 TG 2000 Attualità Tv 
19.00 Santa Messa Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 
19.30 InCamminoAttualità —18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.00 La cucina di Sonia 
20.30 162000 Attualità Lifestyle 
20.55 Mister Chocolat Film 20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Biografico ('18) Spettacolo 
22.59 EffettoNotte-TV2000 21.30 Joséphine, Ange 
23.30 Lacompieta preghiera Gardien Serie Tv 
della sera Attualità ina diQani 
23.50 Santo Rosario Attualità 110 pesta doge 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.38 Ascolta sifa sera 
20.40 Zona Cesarini 


20.45 Serie A Bologna - Lazio 
23.05 Il mixdelle 23 


RADIO 2 


15.39 Numeri Uni 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


17.00 Adaltavoce 
17.30 Fahrenheit 
18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio8 Suite 
20.00 || Cartellone 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


23.00 Deejay Time 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 Dance Revolution 


N.C...S. 

RAI 2, 21.20 

Torres si infiltra nella 
prigione in cui è rin- 
chiuso Yuri, per ot- 


tenere informazioni 
sull’attentato ordito da 
Kostya. Kostya vuole 
provocare un blackout 
diffuso e gettare l’Ame- 
rica nel caos. 


10.25 Spaziolibero Attualità 
10.35. Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG83 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.30 IlPalio d'Italia Lifestyle 
15.55 Allascoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Giugiaro, disegnando il 
futuro (1° Tv) 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n.0 
20.40 IlCavallo ela Torre 
20.50 Un posto alsole (1° Tv) 
21.20 Enrico Mattei - Ribelle 
per amore Documentari 
Il fattore umano 
Reportage 


12.55 Compagnie pericolose 
Film Commedia ('01) 

14.55 Gliultimi giorni nel 
deserto Fiction 

17.05 Cafè Society Film 
Commedia (116) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 La signora dello zoo di 
Varsavia Film Storico 
(17) 

23.45 TheLife of David Gale 
Film Drammatico ('03) 


16.20 


17.20 
17.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.10 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Everwood Serie Tv 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello 


14.40 
16.40 


18.50 


19.45 


21.10 
1.25 


Grande Fratello 
Spettacolo 


Enrico Mattei - Ribelle... 

RAI 3, 21.20 

In occasione dell’anni- 
versario della morte di 
Enrico Mattei il docu- 
mentario ripercorrere 
le tappe più importan- 
ti della sua vita: il suo 
operato e le sue genia- 
li intuizioni, arrivare 
ai giorni nostri. 


RETE 4 no 


6.45 Staseraltalia Attualità 

7.40 CHIPSSerieTv 

8.45 Supercar Serie Tv 

9.55 MiamiVice Serie Tv 

10.55 Hazzard Serie Tv 

11.50 Grande Fratello 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.20 Meteo.it Attualità 

12.25 Il Segreto Telenovela 

13.00. Lasignorain giallo Serie 

14.00 Losportello di Forum 

15.25 Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Airport '75 Film 

Drammatico ('74) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarto Grado Attualità 

0.50 Lincoln Rhyme - Caccia 
Al Collezionista Di Ossa 


Serie Tv 
145 Popcorn1980 Attualità 


15.30 
16.40 


18.55 
19.00 
19.45 
19.50 


RAI 5 


14.00 
15.50 


23 Rait.} 


Evolution Documentari 
Il Cancelliere Krehler 
Spettacolo 

Filarmonica della Scala, 
dir. Sinopoli Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Art Rider Documentari 
Under Italy Documentari 
Muti prova Le nozze di 
Figaro Spettacolo 


Muti prova Le nozze di 
Figaro Spettacolo 


REALTIME 31 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

Ricette d'Italia - Piatti in 
tavola Lifestyle 

Casa a prima vista 
Abito da sposa cercasi 
Casa a prima vista 
Ricette d'Italia - Piatti in 
tavola (1° Tv) Lifestyle 
21.30 BakeOffItalia: dolci in 
forno (1° Tv) Spettacolo 
Il castello delle 
cerimonie (1° Tv) 
Lifestyle 


17.05 


18.00 
18.45 
19.15 
19.25 
20.20 


21.15 


22.15 


11.50 


12.50 
14.50 
19.25 
20.30 


23.25 


17.30 Ruby RedFilm Sky 
Cinema Family 

Codice: Swordfish Film 
Sky Cinema Action 

Il papà di Giovanna Film 
Sky Cinema Due 

Torno indietro e cambio 
vita Film Sky Cinema 
Uno 

Airport Film Sky Cinema 
Suspense 

Amore senza confini - 
Beyond Borders Film 
Sky Cinema Romance 
Smetto quando voglio 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Nella terra degli infedeli 
Film Sky Cinema Drama 
Viaggio in paradiso Film 
Sky Cinema Action 


17.95 


17.50 


17.50 


18.40 


18.50 


19.10 


19.10 


19.20 


19.20 


Ritorno al futuro - Parte 
Il Film Sky Cinema 
Collection 

The crew - Missione 
impossibile Film Sky 
Cinema Uno 

Baffo & Biscotto - 
Missione spaziale Film 
Sky Cinema Family 

Il signor diavolo Film Sky 
Cinema Due 

Nemesi Film Sky 
Cinema Action 

The Lost City Film Sky 
Cinema Comedy 

Bad Education Film Sky 
Cinema Drama 

Il campeggio dei papà 
Film Sky Cinema Family 
Partnerperfetto.com 
Film Sky Cinema 
Romance 


19.30 


19.35 


19.40 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassionato 
il pubblico, raccontanti 
da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con 
ospiti in studio si analiz- 
zano nuovi elementi per 
trovare nuovi spunti di 
riflessione. 


CANALE 5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Grande Fratello 

Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) Serie 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

La Promessa n DI 

La Promessa (1° Tv 

Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tgo Prima Pagina 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 

21.20 L'ora legale Film 
Commedia ('17) 

23.30 TgoNotte Attualità 

0.05. Loro Chi? Film 
Commedia (115) 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Lacarica degli apaches 
Film Western ('52) 

15.40. Gliimperdibili Attualità 

15.45 Ilsoldato di ventura Film 
Avventura ('76) 

17.45 |comancerosFilm 
Western('61) 

19.35 Aspirante vedovo Film 
Commedia (113) 

21.10 BookClub-Tutto 
può succedere Film 
Commedia ('18) 

22.55 Cometidivento bella! 
Film Commedia ('18) 


7.99 
8.00 
8.45 


10.55 


11.00 
13.00 
13.40 
19.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.45 
16.559 


‘mo BI GIALLO 30 (ti MU TOPCRIME 20 "I DMAX 52 piaz] 


10.05. Alice Nevers - 
Professione giudice 
Delitto a Saint-Affrique 
Film Poliziesco ('21) 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 
23.10 Tandem Serie Tv 

110 VeraSerie Tv 


11.10 
13.10 


15.10 
17.10 


21.10 


foca _____—_rrr.rr 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 BELLITALIA 

14.50 MEDITERRANEO 

15.20 ECOFUTURO 

15.50 PETRARCA 

16.20 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

16.50 4 CHIACCHERE CON... 

17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

20.00 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 LE PAROLE PIU'BELLE 

21.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

22.25 FOCUS 

22.55 IL GIARDINO DEI SOGNI 

23.40 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Sconto del 30% 
su occhiali da vista 
Tommy Hilfiger* 


L'ora legale 

CANALE 5, 21.20 

Salvo (Ficarra) e Va- 
lentino (Picone) sono 
cognati e gestiscono un 
chiosco nel paesino si- 
ciliano di Pietrammare, 
alle prese con un nuovo 
sindaco integerrimo, il 
professore di liceo Pier- 
paolo Natoli. 
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PONMI - I 
i MPA 


nOttica Ce 


ti fiducia 


Visio 


TRIESTE - Via Carducci, 15 - Tel. 040-6352515 
Campo San Giacomo, 12 - Tel. 040-772377 


7.05 Marcodagli Appennini 6.00 Meteo- Oroscopo - 15.90 Unafestadi Natale da 
alle Ande Cartoni Traffico Attualità sogno Film Drammatico 
7.35 LovelySara Cartoni 7.00 OmnibusnewsAttualità (114) 
8.05 KissmeLicia Cartoni 7.40 TgLa7Attualità 17.15 IlNatale dei cuccioli Film 
Animati 7.55 Omnibus MeteoAttualità Commedia (19) 
8.30 Chicago Med Serie Tv 8.00 Omnibus- Dibattito 19.00 Alessandro Borghese 
10.25 CSISerie Tv Attualità - Celebrity Chef(1° Tv) 
12.15 GrandeFratello 9.40 Coffee BreakAttualità Lifestyle 
Spettacolo 11.00 L'Ariache Tira Attualità 20.15 100%ltalia (1° Tv) 
12.25 Studio Aperto Attualità 13.30 TgLa7 Attualità Spettacolo 
13.00 Grande Fratello 14.15 Tagada-Tutto quantofa 21.30 PaddockLive Attualità 
Spettacolo Politica Attualità 
13.20 Sport Mediaset Attualità 16.40 TagaFocus Attualità si i ù 
14.05 Simpson Cartoni 17.00 C'eraunavolta...Il 
15.95 N.C.1.6.- Los Angeles Tf Novecento Documentari | .\]t}'{2 NOVE 
17.25 Cold Case - Delitti 18.55 Padre Brown 
irrisolti Serie Tv Serie Tv 15.15 Storie criminali Doc. 
18.15 Grande Fratello 20.00 TgLa7 Attualità 17.00 Ombreemisteri 
18.20 Studio Aperto Attualità 20.35 OttoemezzoAttualità —19.15 CashorTrash-Chioffre 
19.00 Studio Aperto Mag 21.15 Propaganda Live di più? Spettacolo 
19.30. C.S.1. Miami Serie Tv Attualità 20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
20.30 N.C..S.Serie Tv 100. TgLa7Attualità - Staisul pezzo (1° Tv) 
21.20 Fortress-LaFortezza 110 OttoemezzoAttualità Spettacolo 
(1°7v)FilmAzione('21) 150 L'AriacheTira 21.25 Fratellidi Crozza (1°Tv) 
23.30 Ilsesto sensoFilm Attualità Spettacolo 
Thriller ('99) 3.50 Tagadà-Tuttoquantofa 22.45 Chetempochefa - 
135 Trial & Error Serie Tv Politica Attualità Weekly Attualità 
RAIPREMIUM 2sRoi MB CIELO 26 ‘si (-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
15.45 Anica Appuntamento Al 15.00 MasterChefltalia 14.25 La Signora Del West 
Cinema Attualità 16.15 Fratelliinaffari Serie Tv 
15.50 Uncicloneinconvento 17.15 Buying &Selling 16.25 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 18.15 Piccole case per vivere in Serie Tv 
17.35 DonMatteo grande Spettacolo 19.35 Colombo Serie Tv 
Fiction 18.45 Loveitorlistit- 21.10 Unincontro perla vita 
19.25 Nero ameta Fiction Prendere o lasciare Film Commedia (17) 
21.20 Cuori Serie Tv CE Mollica 23.10. Insieme Per Forza Film 
23.20 Blanca Serie Tv Da pai i to Commedia (14) 
110 Storie italiane i I 1.05 LaSignora Del West 
Attualità 21.15 Losguardo dell'altro Serie Tv 
3.10 Unciclonein convento Film Drammatico (‘98) 2.55 HazzardSerieTv 
Serie Tv 23.15 Matador Film 4.40 Celebrated:legrandi 
5.00 Cuori Rubati Soap Drammatico ('86) biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Wai 


14.00 MajorCrimesSerieTv. 14.00 Acacciaditesori 16.20 L'uomoeilMare 
15.50 Thementalist Serie Tv Lifestyle 16.50. G.P.de France Angers: 
17.35 Detective Monk SerieTv. 15.50 Lupidimare Lifestyle Corto maschile. ISU - 
19.20 MajorCrimesSerieTv 17.40 |pionieridell'oro Grand Prix Pattinaggio 
21.10 ChicagoP.D. Serie Tv Documentari 18.20 Reparto corse Attualità 
22.05 ChicagoP.D. Serie Tv 19.30 SARAS, nelbosco 18.50 G.P.de France Angers: 
2300 CSISerieTv pettacolo Corto di coppia. ISU ; 
0.45 Hamburgdistretto2t1 21.25 Avamposti-Nucleo Grand Prix Pattinaggio 
Serie Tv Operativo (1° Tv) 19.50 Pallacanestro. 
2.35 Law& Order: Unità Attualità Pallacanestro Basket 
Speciale Serie Tv 22.55 L'Eldorado della droga: —22.00 Radiocorsa. Radiocorsa 
4.20 Tgcom24 Breaking viaggio in USA Lifestyle Ciclismo 
News 0.45 LaduraleggedeiCops 23.00 GruppoBSagiornata. 
Attualità Serie Tv WTA Tennis 
RADIO RAI PERILFVG 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 LA SANTA MESSA da SAN 
GIUSTO Patrono di Trieste 
-3 novembre 

12.25 PASSIONE VIAGGIO 

12.45 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.45 RING -R 

17.25 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

17.55 TRIESTE IN DIRETTA 

18.25 TRIESTE D'ARTE 

19.00 PORTO VIVO 

19.25 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.00 TG POST - SERA - Live 

20.25 IL NOTIZIARIO - R - 05 

21.00 RING 

22.55 IL NOTIZIARIO - R-05 

23.25 TG POST SERA 

23.55 TRIESTE IN DIRETTA 

00.25 TRIESTE D'ARTE 

00.55 IL NOTIZIARIO -R 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
linguafriulana "Inte 
Storias..." 

21.00 | Remember Yesterday 

23.30 Fromdisco to disco in 
diretta dalle discoteche 

02.00 Vivila notte con S+edi 
djs dilbiza 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
peg 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 12.30 Gr FVG; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 Grr. .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

7.51 Apertura; 7.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 8.00 GR 
del mattino; 8.20 Calendarietto; 
Buongiorno; 9.00 S. messa dalla 
chiesa parrocchiale di Roiano; 
segue: Diagonali culturali: Radio 
chiama cinema; 11.00 STUDIO D; 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 
GR; 13.20 Musica a corale; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubfica linguistica; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
qu Jospeh Roth: LA CRIPTA 
DEI CAPPUCCINI — 20. pt; 18.00 
Avvenimenti culturali; 18.59.50 
Segnale orario; 19.00 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 
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poco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima 


11/12 


massima 


‘13/16 


media a 1000m 


O) 


media a 2000 m 


0 


DOMANI INFVG 


Nella notte e fino alle prime ore del matti- 
nomarcato maltempo con piogge estese 
anche temporalesche, intense o molto 
intense e vento forte da sud. In giornata 
tempo instabile con cielo in prevalenza 
nuvoloso e con rovesci e temporali inter- 
mittenti, specie sulla fascia orientale; 
nevicate inmontagna oltre i 1500m 
circa. Sulla costa soffierà vento da soste- 
nuto a forte in prevalenza da sud-ovest, 
in calo nel pomeriggio, con mareggiate e 
possibile acqua alta. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in prevalenza variabile con 
maggiore presenza di sole in matti- 
nata. Dalla sera nuvolosità più con- 
sistente e piogge diffuse da deboli 
a moderate, in aumento nella notte 
successiva; soffiera vento sostenu- 
to da sud sulla costa, da sud-ovest 
in quota sulla zona montana. 


Tendenza:nella notte e al mattino 
cielo in prevalenza nuvoloso con 
piogge da moderate ad abbondanti 
a ovest, anche intense a est con 
possibili rovesci e temporali sparsi. 
In quota soffierà vento da sostenu- 
to aforte da sud-ovest con 
nevicate sui monti oltre i 
2000 mcirca. Sulla costa 
soffierà vento sostenuto da 
sud-ovest, con possibili ma- 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: residui piovaschi e A pa 
li al mattino su est Liguria, Lom- 
bardia e Triveneto. Ampie schiari- 
te tra pomeriggio e sera salvo oc- 
casionali fenomeni sul Friuli. 
Centro: instabile sulle regioni tir 
reniche specie tra pomeriggio e 
sera, maggiori aperture’ sulle 
adriatiche. 

Sud: forti temporali al mattino. 
DOMANI 

Nord: mattinata po peg- 
giora dal pomeriggio al Nordovest 
con piogge e rovesci in intensifica- 
zione ed estensione entro sera a 
Emilia e Triveneto. 

Centro: pochi disturbi al mattino. 
Tra pomeriggio e la sera peggiora. 
Sud: qualche fugace temporale 
subasso Tirreno e Salento. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


VERTICALI: 1 


sale da cucina... 


normali - 21 | 


D 


inanze statali - 3 Sono pozzi di conoscenza - 4 
zonia - 5 Un pronome dimostrativo - 6 In fondo alle tasche - 7 Lo è il 
arricchito - 8 | 
ore - 11 Soffici e delicati come certi alimenti 
- 13 Il nome del re di Spagna - 15 La mitica 
ladre di Apollo - 16 Lo è la voce altisonan 
€ - 18 Penzola nel caminetto - 20 Bizzarre, 
nome di lonesco - 22 Figure 
ridimensionali - 24 Si parla a Jaffna - 26 Un 
iniera di marmo - 27 Sport invernale - 28 

Francia c'è quello de Calais - 29 Trasforman 
il cobra in capra - 30 La nota del generoso. 


ORIZZONTALI: 1 Le scritte sulle foto - 7 L'ora che scocca - 10 Sot- 
tili sarcasmi - 11 Un bellicoso bovino - 12 La ragione dei 
13 Sono vere - 14 Si supera salendo - 15 Manca allo svogliato - 
17 | genitori dei cugini - 18 Soprabito invernale - 19 Lo studia la 
psicoanalisi - 20 Un compagno del dio Bacco - 21 Africani di Addis 
Abeba - 22 | confini del Sudan 
to da fissare - 25 Una cerimonia solenne - 26 Diminuzione di peso 
o di volume - 27 Incavo della costa - 28 Vasto altopiano asiatico - 
29 Uno sfogo dermatologico giovanile - 30 Uccise il gigante Golia - 
31 Caritatevoli e devote - 32 La cantautrice spagnola di | 


atini - 


- 23 La cellula nervosa - 24 Impor- 


Motomami. 


L'ufficio dal quale partono gli ordini - 2 Amministra le 


| delfino dell’Amaz- 


verso del grillo - 9 In testa a 
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S 
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ARIETE 
21/3-20/4 do 
Nuove opportunità in arrivo nel lavoro, non do- 
vete accettare le proposte che non vi soddisfa- 
no, affari campati per aria. Qualche piccolo 
problema in ambito familiare-domestico. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Non impauritevi se avete davanti a voi una 
giornata impegnativa, affrontatela con pa- 
zienza e vedrete che ve la caverete benissi- 
mo. Tempo anche per le persone che amate. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Siete coscienti di quel che valete e dovete 
potete arrivare. Dovrete solo frenare l'impa- 
zienza. Occupatevi di più delle questioni af- 
fettive. Controllate il malumore in serata. 


minima 4/1 8/11 pomeriggio deciso migliora- 21/4- 20/5 24/8 -22/9 22/12 -20/1 

massima ‘+ 13/16 * 15/17 mento specie su pianura e costa. Rimanete al vostro posto, non forzate le si- L'andamento della vostra attività conosce- Cercate di prendervela con più calma e ri- 

mediaa1000m ——5 tuazioni, dovete procedere con molta abilità. rà un momento di stasi: procederà lento ed flessione. Evitate le discussioni. Le questio- 

media a 2000 m E Sono in arrivo notizie interessanti sul piano incerto. Non irritatevi e non fate nulla per ac- ni importanti si trovano sotto influssi molto 
affettivo. Possibilità di nuovi amori. celerarlo. Incertezze anche in amore. positivi. Importante la vita affettiva. 

-__/—# —_| acuradi [re ee] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO >, 
CITTÀ È MIN! MAX SUMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA A 21/5-21/6 I 23/9 -22/10 fa) 21/1-19/2 MN 
Trieste 11351179: 81%» 48km/h Trieste i mosso 1 175 ©» 1,29m ua I 
Monfalcone ‘130 1170 : 90% © 26km/h Monfalcone =: mosso : 169 174m io da Non lasciatevi prendere dal nervosismo o Il vostro cielo odierno è reso estremamente Grazie all'aiuto degli astri riuscirete a segui- 

ii n î t) ci DI # a "i 3 È i so si si n NI 
Gorizia 1102 1155 : 91% ! 42km/h Grado 1 mosso : 188: 2,04m Bolzano 8 13° datroppeincertezze. Il vostro segno è sog- dinamico ed interessante da molte stelle ami- rei diversi impegni professionali con molta 
Udine 194 143 ! 94% ! J6km/h Lignano : mosso : 190 © 198m Cagliari 16 26 etto ad influssi prevalentemente favore- che, che assecondano le vostre iniziative e vi tenacia e motivazione. Avrete anche le ri- 
Grado 1335 1186 1 80% | 74km/h n Firenze 2 voli e fortunati. Più comprensione. rendono irresistibili. sposte attese da tempo. 
Cervignano ‘130 ‘170 89% © 32km/h EUROPA l caso LL 
Pordenone 194 1131: 99% ! I9km/h Enos DI di cià MK MRC. gt MIN MAX tile —g 34 CANCRO -t SCORPIONE PESCI A 
Tarvisio ‘69 1108; 85 ISEE cn ee pio Napoi 8 l 22/6-22/7 e 23/10-22/11 mn 20/2 -20/3 
Lignano see È 18,3 : gl ui ; anni i elgralo 14 21 Lisbona 15 21 Praga 7 14 Fm A A ci Dedicate la lavoro il tempo strettamente Sarete risentiti per il comportamento presun- Un impedimento burocratico non vi permet- 
Gemona i 9,0 i 13,0 90% i 14km/ Berlino 10 15 Londa 8 12 Varsadia 8 14° Reg fg 91° necessario e, se possibile, concentratelo tuoso e saccente di un collega. Se avete fami- terà di prendere decisioni immediate riguar- 
Tolmezzo i 7,6 110,1 :100% | 12km/h Bruxelles 8 1? Lubiana 9 16 Vienna 10 18° torino 6 uu Nellamattinatainmododapoterviriposare glia o siete sposati, deciderete di trascorrere doun progetto. La vita sentimentale comin- 
FornidiSopra ‘4,9 1 6,8 + 99% + B66km/h Budapest Il 19 Madid 8 16 Zagabria 12 19 Venezia 13 19 nelpomeriggio.Viattendeunabellaserata. Îa sera in casa. Un malinteso da chiarire. cerà presto ad offrirvi tanta sicurezza. 
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Aderiamo 
all'accordo 
del governo 


Preparato N° 
per ragù nidi 
bovino/suino 

S-Budget 


Gnocchi a 

di patate < 

Despar i = PZ 
500g 

1,78 €/kg 


e Nocc 
Frollini "Frolti 
cacao e nocciole Pan 
o panna e cacao ce Caci 
Despar 


350 g - 3,40 €/kg 


TRIMESTRE 


00 


6 Uova medie 
da galline allevate a terra 
Passo Dopo Passo Despar 


Minestrone 


15 verdure 
Despar 
1 kg 

|. À 

JA adi 

È 93 scià de 

L | i (32 - 

i 
Pannolini ©% i 
elasticizzati Uli 
Despar Bebè 


misure assortite 


ANTI-INFLAZIONE 


sol, Mall 
Prisco 
> 


Prosciutto 

cotto affettato 

Alta Qualità Despar 
120 g - 15,75 €/kg 


Patate 
stick 
da forno 
Despar 

1 kg 


Sapone bo 


liquido 
X Me Despar 
assortito - 500 ml 


Salvo errori tipogratici 
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28 marzo 


Fondato il 197$ 
il mattino 


il quotidiano della città 
ella provincia di Padova 


18 settembre 


dazi <— 1984 
la Nuova 


il quotidiano della città 
ella provincia di Venezia 


8 giugno 


Fondato il 1978 
la tribuna 


E il quotidiano della città 
Ji Treviso e della Marca 


27 ottobre 


2015 
NORDESTGCONOMIA 


È il quotidiano online di notizie economiche 
del Nordest, frutto di una sinergia tra le sei testate. 
Produce un mensile cartaceo, speciali monografici 

e dossier annuali con dati, analisi e storie del tessuto 
imprenditoriale del territorio 


Fondato il 


Withub 


III 


INFORMARE AIUTA 
LA DEMOCRAZIA 


ROBERTAMETSOLA”* 


(segue dalla pagina di copertina) 

Il compito dei cittadini è quello di eleg- 
gere chi li rappresenta al Parlamento eu- 
ropeo e di decidere chi siede al Consiglio 
europeo. Per esercitare il loro ruolo di 
elettori devono poter scegliere gli ele- 
menti per sviluppare un pensiero critico 
edessere beninformati. 

Progetti editoriali come “la voce del 
Nord Est” danno un contributo cruciale 
all'integrazione territoriale europea for- 
nendo ai cittadini fonti di informazione 
serie e autorevoli che guardano oltre i 
confininazionali. 

Soprattutto in vista delle elezioni euro- 
pee del prossimo 9 giugno 2024, è essen- 
ziale che si parli di quello che accade 
all’interno delle Istituzioni europee, do- 
ve si prendono decisioni che toccano la vi- 
taditutti noi, edè parimenti fondamenta- 
le chela cronaca ele istanze di un territo- 
rio importante come il Nord Est d’Italia 
siano conosciute a Bruxelles. 

Ma come possiamo far sì che, nell’era 
digitale, informazione, legislazione, di- 
ritti, tecnologia e politica possano con- 
vergere in modo equilibrato e dar forma 
a un ecosistema che sia allo stesso tempo 
corretto, sicuro e competitivo? Gli ostaco- 
lida superare nonsono pochi. 

L'informazione influenza le percezio- 
ni, le opinioni e le decisioni di tutti, e 
quando viene usata in modo improprio 
prende un altro nome: disinformazione. 

La disinformazione può essere antica 
come le nostre montagne, ma gli stru- 
menti tecnologici dell’intelligenza artifi- 
ciale e dei social network le conferiscono 
una portata senza precedenti. 

Sta colpendo le nostre democrazie e le 
nostre società liberali dagli anni Duemila 
e gli sforzi maligni per colpire e manipola- 
re l'opinione pubblica europea continua- 


ti-SLAPP per fornire ulteriore protezione 
ai giornalisti. Questi sviluppi sono essen- 
ziali per un’informazione libera e corret- 
ta. 

La manipolazione deliberata delle in- 
formazioni è diventata un fenomeno dif- 
fuso anche sui social media. Molto recen- 
ti sono i casi di fake news che riportano 
vecchie immagini riproposte di conflitti 
armati che non riguardano il conflitto in 
atto o filmati militari che in realtà hanno 
avuto origine da videogiochi. E significa- 
tivo che sei notizie su dieci condivise sui 
social media non siano state nemmeno 
lette dall’utente che le ha condivise. An- 
che i giovani esperti di digitale hanno dif- 
ficoltà a riconoscere le notizie manipola- 
te. Circa l'85% degli europei vede le “fa- 
ke news” come un problema nel proprio 
Paese e l’83% le considera un problema 
perla democraziain generale. 

Le nuovetecnologie, come l’Intelligen- 
za Artificiale, si stanno sviluppando ad 
un ritmo senza precedenti. La nostra sfi- 
da, atuttiilivelli, è tenere il passo ma allo 
stesso tempo difendere gli utenti. A livel- 
lo europeo, abbiamo presentato le leggi 
sulmercatoe suiservizi digitali, che stabi- 
liscono nuovi parametri di riferimento 
chiedendo conto ai fornitori di questi ser- 
vizi. 

L’era digitale ha indubbiamente aper- 
to a nuove opportunità, ma non dobbia- 
motrascurare i potenziali impatti sulla si- 
curezza collettiva. Per questo abbiamo 
datovita all’AI Act, ilregolamento Ue per 
l’Intelligenza artificiale. Si tratta del pri- 
mo documento al mondo pensato perim- 
porre alle tecnologie il rispetto delle leg- 
gi Ue e deivalori fondamentali e per com- 
battere la discriminazione digitale. Que- 
sto ci permetterà di definire gli standard 
globaliper gli annia venire. 


noadessere un pericolo assoluto. 

Questo pericolo è tanto più grande per- 
ché è amplificato da rivalità geopolitiche 
che sono in aumento. Stati come la Rus- 
siael’Iran che sono tutt'altro che dei cam- 
pioni di virtù democratiche non si fanno 
problemia soffiare sulla brace della pola- 
rizzazione delle nostre società e della no- 
stra scena politica. 

L'obiettivo è sempre lo stesso: denigra- 
rele democrazie. Il metodo è costante: se- 
minare il dubbio che a lungo andare può 
trasformarsi in un panico incontrollabi- 
le. 

Oggi più che mai, dobbiamo prendere 
le misure necessarie e armarci per com- 
battere contro questa offensiva. Ma la lot- 
ta alla disinformazione non significa re- 
primere la libertà di stampa, né tanto me- 
no sindacare il libero pensiero dei cittadi- 
nieuropei. 

Il Parlamento europeo è stato sempre 
in prima linea nel difendere il giornali- 
smo indipendente per garantire una de- 
mocrazia forte in Europa. Abbiamo pre- 
sentato il Media Freedom Act, la legge eu- 
ropea per proteggere l'indipendenza dei 
media nell'UE e stiamo attualmente pro- 
muovendo una legge europea an- 


Andando avanti, avremo bisogno di 
confini e limiti chiari e costanti per l’intel- 
ligenza artificiale. E qui c'è una cosa su 
cui non scenderemo a compromessi. 
Ogni volta che la tecnologia avanza, de- 
ve andare di pari passo con i nostri diritti 
fondamentali e valori democratici. 

Inoltre stiamo raddoppiando la transi- 
zione digitale ma è molto importante che 
in questa transizione nessuno rimanga 
indietro. 

Dobbiamo anche garantire che le no- 
stre industrie, le nostre imprese abbiano 
gli strumenti necessari per stimolare una 
crescita economica sostenibile e creare 
nuovi posti di lavoro per guidare la rivolu- 
zione industriale e tecnologica di doma- 
ni. 
Il mondo sta cambiando e l'Europa de- 
ve adattarsi e cambiare con esso senza 
perdere la sua identità. La voce dell’Euro- 
paèlavoce dei suoi cittadini. Ed è impor- 
tante tanto all’interno dei suoi confini 
quanto in Medio Oriente e in Ucraina. 
Perché l'Europa ha imparato a superare 
l’insormontabile ed è stata in grado di tro- 
vare la via per la pace. Costruiamo insie- 
meun’Europa più forte. 

*Presidente del Parlamento Europeo 
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La campionessa racconta la sua carriera dal Nord Est ai trionfi paralimpici: una storia simbolo di volontà e speranza 


Il mio urlo è un invito a sognare 


di Beatrice Vio Grandis 


Sono nata a Venezia il 4 marzo 1997 ed insieme alla mia famiglia vivevamo a Mogliano Veneto. | nostri genitori abitano ancora lì ma ormai da diversi anni i miei fratelli 
ed io siamo andati via di casa. Il nostro fratellone Nicolò a Mestre, la "piccola" Maria Sole a Milano, per studiare alla Cattolica, ed io a Roma. 

Da piccola ero sempre molto agitata e non riuscivo a stare mai ferma. Per me ogni occasione era buona per fare una gara. A scuola, agli scout, con gli amici e, 
ovviamente, quando facevo sport. 

Iniziai a quattro anni con la ginnastica artistica ma l'anno successivo scoprii la scherma per sbaglio e fu amore a prima vista. Un amore profondo, fortissimo e 
decisamente duraturo... 

Fin dai primi anni mi gasavo e mi divertivo tantissimo alle gare e dopo ogni medaglia, tornando a casa con la mia famiglia, mi addormentavo stanchissima sul sedile 
posteriore e sognavo. 

Avevo in testa un solo obbiettivo... andare alle Olimpiadi! 

Dopo ogni gara mio padre si gasava andando a leggere i primi articoli che uscivano su di me sui giornali locali. Il primo a scrivere un pezzo su di me fu proprio 

La Tribuna di Treviso, all'indomani di una gara provinciale, ma da quel giorno ne sono usciti tanti altri... 

Le palestre e i palazzetti dello sport del mio Nord Est posso dire di conoscerli bene. 

A undici anni ebbi un "incidente di percorso" e dovetti un po' cambiare i miei programmi. 

Non potevo più tirare in piedi, ma da seduta, una situazione che però non mi piaceva, perché mi faceva sentire una disabile. 

Ma poi mi hanno fatto provare a tirare su una carrozzina da scherma ed è stato di nuovo amore... 

Una nuova passione, forte, tecnicamente molto più difficile ma emozionalmente travolgente. Avevo scoperto un nuovo sport. 

Ed un nuovo mondo. 

A quel punto cominciai a focalizzarmi su un nuovo sogno: volevo andare alle Paralimpiadi! 

Le prime che conobbi dal vero furono le Paralimpiadi di Londra 2012, per noi una esperienza 
pazzesca ed una grande fonte di ispirazione. All'epoca avevo 15 anni, ero diventata disabile tre 
anni prima ma da due ero una fiera atleta paralimpica. 

Sognavo di partecipare alle gare, ma essendo ancora troppo giovane, riuscii ad andare a Londra 
in altre versioni, come tedofora, nel giorno dell'inaugurazione dei Giochi, e poi come giornalista 
televisiva con una striscia quotidiana, raccontando la città londinese durante i Giochi. 

Fu tutto straordinario. La città, le competizioni, la tantissima gente che affollava il Parco 
Olimpico e tutti i palazzetti delle gare. 

Il claim dei Giochi fu "Inspire a generation" e devo dire che funzionò alla grande, perché noi 
tornammo in Italia profondamente ispirati da quella esperienza. 

Allora capimmo a pieno l'importanza dello sport quale mezzo di inclusione. La partecipazione 
emotiva che si crea e si sente partecipando o assistendo ad un evento sportivo è totale. E non 
importa se stiamo guardando le Olimpiadi o i Mondiali o la partita di un torneo minore dove 
gioca un figlio o un caro amico, lo sport è sport, e piace ed emoziona tutti, a 
prescindere. 

E fu così che iniziammo a promuovere il mondo paralimpico, attraverso le 
attività della nostra Associazione art4sport Onlus, che ha la sua base 
operativa proprio a Mogliano. Perché capimmo la forza straordinaria che 
sprigionano gli atleti paralimpici durante le competizioni. Semplicemente 
perché non ti aspetteresti mai che un atleta in carrozzina, o magari non 
vedente o con amputazioni di arto possa esprimere un agonismo a quel 
livello. Magari facendoti ammirare gesti atletici che ti lasciano a bocca 
aperta. Quando ho vinto il mio primo oro, a Rio de Janeiro nel 2016, mi 
sono tolta la maschera e sono scoppiata in un urlo. C'entrano la tensione 
e la gioia del momento, naturalmente, ma forse quell'urlo liberatorio ha 
dato voce a tanti atleti che sono soliti faticare giorno dopo giorno in 
silenzio, per dare vita ai loro sogni. 

Da quei tempi il livello dello sport paralimpico ha iniziato a crescere in 
maniera esponenziale. Il numero degli atleti sta aumentando di anno in 
anno e sono sempre di più i bambini con disabilità che finalmente 

iniziano a praticare attività sportiva. 

Dalla sua sede di Mogliano, la nostra Associazione art4sport Onlus segue 
ormai quasi 50 bambini e ragazzi in tutta Italia, fornendo a loro gli ausili 
che gli servono per praticare attivita sportive. Protesi, carrozzine sportive e 
ausili di ogni genere per far sì che questi bambini con disabilità possano 
praticare sport, perché "purtroppo" lo Stato non fornisce questo genere di 
ausili ed i costi sono veramente proibitivi per una famiglia normale. 
Sono passati ormai molti anni da quando iniziammo l'avventura 
all'interno di questo incredibile mondo della disabilità e dello sport 
paralimpico, arrivando a raggiungere mete allora probabilmente 
impensabili, in Italia e all'estero. Ed ora che mi sono fermata un 
attimo a pensarci, ripenso con grande tenerezza ed orgoglio i 
nostri primi passi, fatti insieme a tanti amici di Mogliano, eda 
quei primi pezzi sui giornali che, probabilmente, mio padre 
custodisce ancora gelosamente. y 


